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 Le�era del Presidente agli Stakeholder 

 Nel  sistema  economico  della  Regione  Campania  la  filiera  produ�va  aerospaziale  riveste  un  ruolo  di 
 primissimo  piano  rappresentando  una  chiara  leva  di  sviluppo  del  territorio  sia  in  termini  di  presenza 
 industriale, sia per l’elevato contenuto delle conoscenze tecnologiche richieste dai processi produ�vi. 

 La  capacità  di  integrare  tu�e  le  anime  della  filiera  tecnologica  e  produ�va  me�endole  in  relazione  con  la 
 ricerca  ha  consen�to  di  creare  un  modello  nuovo  basato  su  una  proge�ualità  di  lungo  periodo  in  grado  di 
 garan�re  una  concreta  prospe�va  strategica,  generando  alto  valore  aggiunto  non  solo  per  i  suoi  associa� 
 ma per l'intero sistema produ�vo regionale. 

 Un  ruolo  importante  e  di  grande  responsabilità,  ancor  di  più  in  un  momento  di  così  profonda 
 trasformazione  dei  modelli  di  produzione  e  di  consumo,  dove  tu�a  la  filiera  aerospaziale  è  chiamata  a  dare 
 il proprio contributo per coniugare prosperità economica, rispe�o per l'ambiente e sviluppo sociale. 

 Un  percorso  verso  la  sostenibilità  che  fa  parte  da  sempre  della  nostra  missione,  sia  nella  relazione  con  i 
 nostri  consorzia�  ed  in  par�colare  con  le  PMI  associate,  a�raverso  azioni  ed  inizia�ve  per  la  loro  crescita 
 culturale  ed  organizza�va  e  lo  sviluppo  di  nuove  opportunità  di  business,  sia  nella  costruzione  di  partenaria� 
 a  guida  industriale  con  34  proge�  di  ricerca  e  innovazione  all’a�vo,  di  cui  circa  la  metà  sono  espressamente 
 des�na�  a  migliorare  la  qualità  di  vita  delle  persone  e  a  tutelare  l’ambiente,  preservando  il  capitale  naturale 
 preso in pres�to dalle generazioni future. 

 Una  traie�oria  connaturale  che  oggi  deve  elevarsi  a  leva  strategica  di  riferimento  per  sostenere  la 
 transizione  verde  e  digitale  dell'ecosistema  aerospaziale  e  migliorarne  la  resilienza  e  la  compe��vità  in 
 o�ca  di  medio-lungo  periodo  andando  a  definire  obie�vi  e  linee  di  intervento  che  possano  essere  fa�e 
 proprie  dalle  nostre  PMI  a  guida  di  ciascun  piano  di  sviluppo  industriale  per  migliorare  le  performance  ed 
 allinearsi  alle  a�ese  di  clien�,  finanziatori  ed  altri  stakeholder  creando  valore  sostenibile,  stabile  e  duraturo 
 nel tempo. 

 In  tal  senso  questo  Bilancio  di  Sostenibilità  è  strumento  prezioso  per  rileggere  e  valorizzare  i  risulta� 
 raggiun�  alla  luce  degli  Obie�vi  di  Sostenibilità  dell’Agenda  2030,  nella  chiara  determinazione  a  potenziare 
 la  nostra  capacità  di  misurare  performance  e  ricadute  come  base  scien�fica  necessaria  per  definire  obie�vi 
 di  miglioramento  e  rela�ve  strategie  con  il  fine  primario  di  partecipare  a  pieno  �tolo  al  cambiamento  verso 
 una società migliore per le generazioni di oggi e quelle di domani. 

 Il Presidente 
 Luigi Carrino 
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 Nota metodologica 

 Con  la  pubblicazione  di  questo  1°  Bilancio  di  Sostenibilità,  il  Distre�o  Aerospaziale  della  Campania  (DAC) 
 rinnova  la  determinazione  ad  affiancare  al  bilancio  di  esercizio  un  ulteriore  strumento  di  rappresentazione 
 delle  sue  performance,  da  far  evolvere  nel  tempo  verso  una  più  puntuale  rendicontazione  extra  finanziaria, 
 per  fornire  in  primis  una  le�ura  pluridimensionale  del  valore  generato  dal  Consorzio  e  poi  distribuito  agli 
 stakeholder nel perseguimento dei suoi scopi is�tuzionali. 

 Guardando  alle  performance  economiche,  alla  sua  dimensione  organizza�va  ed  alla  natura  delle  sue  a�vità, 
 il  Consorzio  è  riconducibile  alla  fa�specie  di  micro  impresa  di  servizi,  dagli  esigui  impa�  dire�  della  sua 
 stru�ura  ed  infrastru�ura  dal  punto  di  vista  economico,  sociale  ed  ambientale;  mentre  assumono  notevole 
 rilevanza,  non  solo  economica,  le  diverse  sinergie  ed  i  molteplici  parte  naria�  a  guida  industriale  a�va�  per 
 contrastare  le  a�uali  diseconomie  e  sviluppare  proge�  di  ricerca  e  innovazione,  in  quanto  capaci  di 
 generare un importante valore aggiunto, di portata �pica di un big player del comparto. 

 La  scelta  di  redigere  il  bilancio  di  sostenibilità,  pertanto,  risponde  alla  esigenza  di  rileggere  tali  a�vità, 
 proge�  ed  inizia�ve  in  o�ca  di  Corporate  Social  Responsibility  nella  propria  capacità  di  creare  valore 
 diffuso,  per  inquadrarne  in  questa  fase  la  valenza  sociale  ed  ambientale  alla  luce  di  obie�vi  condivisi  a 
 livello  globale.  Un  percorso  di  razionalizzazione  che  si  propone,  a  valle  delle  risultanze  emerse  ed  in  linea 
 con  gli  impegni  assun�  nell’ambito  del  Codice  E�co  del  Consorzio  con  l’ancoraggio  ai  10  Principi  del  Global 
 Compact,  di  definire  i  temi  prioritari  su  cui  lavorare,  a�vando  forme  di  dialogo  e  confronto  più  proa�vo  e 
 stru�urato  con  i  diversi  stakeholder  di  riferimento,  andando  a  potenziare  la  capacità  di  misurare  le 
 performance  extra  finanziarie  dei  proge�  realizza�  e  da  realizzarsi,  impa�  e  ricadute  sulle  persone, 
 l’ambiente  ed  il  territorio,  a�raverso  la  costruzione  di  un  idoneo  set  di  indicatori,  al  fine  di  consen�rne  la  più 
 corre�a  ed  ampia  valutazione  -  pre  e  post  implementazione  -  da  parte  dei  diversi  portatori  d’interesse, 
 tenendo  conto  dei  nuovi  criteri  da�  dalla  Tassonomia  europea  a  sostegno  delle  imprese  virtuose  e  del 
 percorso  di  transizione  per  l'ecosistema  aerospaziale  voluto  dalla  Commissione  europea  e  ad  oggi  in  fase  di 
 consultazione. 

 Reda�o  su  base  volontaria  e  con  cadenza  annuale  ed  in  riferimento  al  perimetro  di  rendicontazione  del 
 Bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2023  ,  il  presente  documento  si  basa  sulle  metodologie  previste  dai  GRI 
 Sustainability  Repor�ng  Standards  secondo  l’opzione  di  rendicontazione  “With  reference  to”  usufruendo 
 di  singole  sezioni  e  specifici  GRI  come  prima  tappa  del  percorso  verso  una  più  approfondita  analisi  e 
 misurazione degli impa� e ricadute dell’a�vità consor�le  . 

 Il  presente  Bilancio  di  Sostenibilità  Sociale  è  stato  so�oposto  all’approvazione  del  Consiglio  di 
 Amministrazione  e  non  è  stato  assogge�ato  a  revisione  da  parte  di  un  revisore  indipendente.  Il  documento 
 è pubblicato sul sito is�tuzionale della Società al seguente indirizzo www. daccampania.com. 
 Per  informazioni  o  commen�  al  presente  documento  è  possibile  inviare  una  richiesta  a  al  seguente  indirizzo: 
 sostenibilità@daccampania.com. 

 Distre�o Tecnologico Aerospaziale della Campania (DAC) Scarl - P.Iva 03807450618 
 Sede Legale: c/o Ci�à della Scienza, Via Coroglio n. 57 - 80124 Napoli 
 Sede amministra�va: Via Roma n. 17 - 81100 Caserta 
 Sede distaccata c/o Leonardo Aerotech Campus: Via dell'Aeronau�ca - 80038 Pomigliano D'Arco (NA) 
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 1.Ecosistema innovazione aerospazio 
 Con  il  Posi�on  Paper  “Ecosistema  Innovazione  Aerospazio”  la  Regione  Campania  ha  presentato  a  novembre 
 2022  l’aggiornamento  del  RIS3  -  Research  and  Innovation  Strategies  for  Smart  Specialization  -  dedicato  al 
 comparto  aerospaziale  andando  ad  integrare  le  linee  di  intervento  per  lo  sviluppo  sostenibile  di  lungo 
 termine  del  comparto  in  Campania  a�raverso  il  superamento  delle  sfide  produ�ve,  organizza�ve  e  di 
 capitale  umano  poste  dalla  riconfigurazione  delle  catene  globali  del  valore  e  dai  recen�  sviluppi  tecnologici, 
 verso cui  concentrare le risorse disponibili per la  programmazione 2021/2027. 
 Spazio  e  aerospazio  rappresentano,  infa�,  se�ori  strategici  per  un  Paese,  dato  il  grande  impulso  alla  ricerca 
 scien�fica  ed  al  progresso  tecnologico  ed  umano  che  gli  stessi  sono  in  grado  di  apportare  alle  economie  di 
 una  nazione  e  di  una  regione.  La  filiera  dell’aerospazio  è  piu�osto  ampia  ed  eterogenea,  andando  ad 
 abbracciare  la  ricerca  e  sviluppo  di  base  ed  avanzata,  i  produ�ori  di  hardware  spaziali  (ad  esempio  veicoli  di 
 lancio  di  veicoli  spaziali,  satelli�,  sonde,  stazioni  orbitali  e  nave�e)  e  non  (veicoli  aviazione  civile  e  militare),  i 
 fornitori  di  prodo�  e  servizi  finali  che  interagiscono  con  le  re�  satellitari  (ad  esempio  apparecchiature  di 
 navigazione  satellitari),  nonché  le  imprese  di  manutenzione  delle  par�  accessorie  di  velivoli  spaziali  e  non 
 (OECD,  2007).  Su  scala  globale  si  s�ma  che  entro  il  2027  questa  industria  raggiungerà  circa  28.37  miliardi 
 (Sta�sta, 2020).  A valle dell’analisi di scenario  a livello nazionale e internazionale, il documento prevede: 

 5  aree di intervento per abilitare 
 e potenziare i fa�ori compe��vi 

 4 filoni prioritari, come principali 
 aree di business da sviluppare 

 5  traie�orie tecnologiche 
 di specializzazione 

 ●  Inves�men� infrastru�urali, 
 materiali ed immateriali; 

 ●  Digitalizzazione e tecnologie 
 di connessione; 

 ●  Capitale Umano; 
 ●  Internazionalizzazione; 
 ●  Sostenibilità sociale ed 

 ambientale. 

 ●  Digitalizzazione e integrazione 
 dell’intera catena del valore 

 ●  Piccoli velivoli ipersonici- 
 segmento civile, business e 
 militare. 

 ●  Urban air mobility 
 ●  Pia�aforme nano e micro 

 satellitari e servizi associa�. 

 per il se�ore aeronau�co 
 ●  Smart Manufacturing 
 ●  Nuova mobilità aerea, sicurezza e difesa 
 ●  Tecnologie aeronau�che a basso impa�o 

 ambientale; 
 per  il comparto aerospaziale 
 ●  Sistemi e Materiali avanza� 
 ●  tecnologie “da e per” lo spazio 

 Nel  contesto  nazionale,  la  Campania  è  la  seconda  per  numero  di  imprese  aerospaziali  (15%),  occupando  in 
 media  tra  le  30  e  40  mila  unità  per  anno.  Si  tra�a  infa�  di  uno  dei  se�ori  di  eccellenza  manifa�uriera  della 
 regione  grazie  anche  alla  collaborazione  e  presenza  nel  territorio  regionale  di  importan�  player,  come  il 
 Distre�o Aerospaziale della Regione Campania. 
 La  filiera  aerospaziale  campana  occupa  il  43%  del  totale  dei  dipenden�  impiega�  nella  filiera  a  livello 
 nazionale,  con  una  media  di  circa  37.000  unità,  comprese  principalmente  tra  la  fascia  30  e  50  anni  con  una 
 scarsa  partecipazione  di  under  trenta;  spiccata  la  presenza  maschile,  le  donne,  infa�,  sono  generalmente 
 inferiori  al  20%  degli  adde�.  Rispe�o  al  costo  del  lavoro,  il  dato  regionale  confrontato  con  la  media  per 
 adde�o  su  base  nazionale,  perme�e  di  evidenziare  che  le  imprese  della  Regione  Campania  operan�  nella 
 filiera  aerospaziale  hanno  visto  incrementare  il  costo  del  lavoro  per  adde�o  dal  2017  al  2019,  con  una 
 media annuale superiore alla media nazionale. 
 Le imprese dell’aerospazio campane sono specializzate nei seguen� domini: 
 • Proge�azione e costruzione di aeromobili e dei loro componen�, sia meccanici che ele�ronici; 
 • Produzione di interni per aeromobili; 
 • Controllo qualità; 
 • Proge�azione, produzione, collaudo e manutenzione di motori per l’aeronau�ca; 
 • Proge�azione, produzione, collaudo e manutenzione di stru�ure in materiali composi�; 
 • Tracciamento a distanza 

 Fa�ori abilitan�, filoni e  traie�orie tecnologiche  di specializzazione in Campania 
 5  aree di intervento per abilitare e potenziare i  fa�ori compe��vi 
 Inves�men�  infrastru�urali.  La  maggior  parte  delle  realtà  industriali  dell’aerospazio  campane  sono 
 collocate  nelle  Province  di  Napoli  (79%),  Caserta  e  Salerno  (16%)  (AIDA,  2020),  dove  sono  colloca� 
 importan� si� di logis�ca e cluster tecnologici tra cui 

 ●  DATTILO - Distre�o Alta Tecnologia Traspor� e Logis�ca, 
 ●  IMAST  - Distre�o Tecnologico Ingegneria dei Materiali polimerici e composi� e Stru�ure 
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 ●  SMART  POWER  SYSTEM  -  Distre�o  rela�vo  alle  energie  rinnovabili,  per  l’integrazione  di  soluzioni 
 ICT ed il trasferimento tecnologico rela�vo all’u�lizzo di materiali smart ed avanza�. 

 Si  ravvisano,  pertanto,  importan�  e  possibili  sinergie  e  complementarietà  all’interno  e  tra  le  differen� 
 catene  del  valore  altamente  specializzate  della  regione,  a�vabili  grazie  ad  un  processo  di  �po  coopera�vo 
 tra i sogge� interessa� da complementarietà̀ di processo e/o prodo�o. 

 Digitalizzazione e  tecnologie di connessione 
 Secondo  il  report  di  Accenture  (2020),  sono  cinque  le  aree  strategiche  di  presidio  tecnologico  che  il  se�ore 
 dovrà governare efficacemente per poter rinnovare il proprio business model: 

 1.  Digital  Experience  :  le  imprese  leader  di  se�ore  stanno  sperimentando  nuove  modalità  collabora�ve 
 di  co-creazione  di  valore  con  i  clien�  per  proge�are  aerei  e  massimizzare  il  piacere  e  il  comfort 
 dell'esperienza  di  volo.  Secondo  Accenture,  la  futura  generazione  di  imprese  aerospaziali  me�erà  al 
 centro  del  processo  di  proge�azione  le  persone,  dando  priorità  al  comfort,  igiene,  sicurezza  ed 
 esperienza dei passeggeri; 

 2.  Ar�ficial  Intelligence  (AI)  nell’interazione  tra  uomo  e  macchina.  Con  riferimento  al  se�ore 
 aerospaziale,  l’intelligenza  ar�ficiale  può̀  rappresentare  un  alleato  strategico  per  riproge�are  e 
 reingegnerizzare prodo� e processi, catene di fornitura e ges�one delle risorse umane. 

 3.  Internet  of  Thing  s  in  grado  di  massimizzare  le  capacità  di  raccolta  e  di  u�lizzo  dei  da�  da  una 
 mol�tudine  di  sorgen�  (prodo�  industriali,  sistemi  di  fabbrica,  veicoli  di  trasporto  ecc.)  per  creare 
 nuovi  business  e  servizi  a  valore  aggiunto  per  clien�  e  consumatori  con  importan�  ripercussioni  sulle 
 future  modalità  di  produzione  e  di  erogazione  di  servizi  aerospaziali,  in  termini  ad  esempio  di 
 concrete possibilità di sviluppare motori intelligen�, e/o migliorare la conne�vità di bordo 

 4.  Robo�c  :  l'avvento  del  5G  sta  abilitando  la  robo�ca  come  tecnologia  da  ado�are  non  più  in  ambien� 
 controlla�, ma come tecnologia commerciale con interessan� opportunità per le aziende aerospaziali. 

 5.  Innova�ve  DNA  :  l'innovazione  è  una  chiara  priorità  per  l’industria  aerospaziale.  L’82%  dei  dirigen� 
 intervista�  da  Accenture  considera  la  ricerca  scien�fica  rivolta  allo  sviluppo  sostenibile  (clima, 
 energia)  un  fa�ore  cruciale  per  generare  la  prossima  ondata  di  innovazioni  del  se�ore.  Di 
 conseguenza,  i  leader  del  se�ore  aerospaziale  stanno  approfi�ando  di  una  dirompente  diversità 
 tecnologica,  cercando  di  cogliere  le  opportunità  di  innovazione  emergen�  da  tecnologie  digitali  in 
 fase  di  con�nua  maturazione  quali  la  Distributed  Ledger  Technology,  Ar�ficial  Intelligence,  Extended 
 Reality e Quantum Compu�ng (DARQ). 

 Rispe�o  alle  tendenze  future  di  se�ore,  e  alle  a�uali  capacità  stru�urali  della  regione  Campania,  si 
 evidenzia,  comunque,  un  gap  infrastru�urale  in  termini  di  accesso  alle  tecnologie  5G  e  6G  che  possono 
 consen�re  alle  imprese  del  comparto  di  sviluppare  prodo�  e  servizi  innova�vi,  rimanendo  così  compe��ve 
 nel contesto sia nazionale che internazionale 

 Capitale umano, a�razione e ritenzione, specializzazione e digitalizzazione 
 Il  veloce  sviluppo  delle  tecnologie,  unitamente  al  rapido  sviluppo  dei  servizi  spaziali,  impone  che  le  imprese 
 della  filiera  produ�va  abbiano  accesso  alle  risorse  umane  maggiormente  qualificate  agevolando  l’ingresso 
 di  forza  lavoro  altamente  specializzata  e  con  competenze  sempre  più  trasversali,  in  grado  di  sos�tuirsi 
 gradualmente,  ma  costantemente,  al  contributo  dei  lavoratori  con  maggiore  anzianità̀  di  servizio  ed 
 esperienza.  Inoltre  le  aziende  aerospaziali  dovrebbero  essere  s�molate  a  reinventare  le  procedure 
 organizza�ve  e  produ�ve,  con  par�colare  a�enzione  alle  modalità̀  e  ai  programmi  che  aiutano  i  dipenden� 
 a sviluppare e implementare nuove competenze, con focus su quelli digitali. 
 Secondo McKinsey (2020), rappresentano aree di presidio per la  ritenzione di capitale umano  : 

 ●  Riconsiderare  radicalmente  la  qualificazione  dei  dipenden�  a�uali  a�raverso  percorsi  di 
 apprendimento  personalizza�  ed  una  mappatura  dei  profili  scien�fici  altamente  specializza� 
 forma� ed in uscita dai 5 poli universitari della Campania. 

 ●  Sfru�are  la  missione  delle  organizzazioni  aerospace  per  ispirare  e  mo�vare  la  prossima  generazione 
 di  talen�.  Al  pari  delle  imprese  high-tech,  le  imprese  aerospaziali  potrebbero  rivedere  i  processi  di 
 lavoro per includere rotazioni interaziendali e maggiore flessibilità̀ tramite il lavoro da remoto. 
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 ●  Coinvolgimento  dire�o  della  leadership  aziendale  nella  ges�one  dei  talen�  per  incrementare  le 
 occasioni  di  tutoraggio  e  il  coaching  dei  dipenden�  .  Una  maggiore  collaborazione  con  le  posizioni 
 apicali  può̀  inoltre  produrre  effe�  posi�vi  sulle  capacità  innova�ve,  e  contribuire  a  generare  nuove 
 opportunità promosse dai dipenden� e talen� più̀ ambiziosi. 

 ●  Applicare  approcci  di  ges�one  dei  talen�  che  aumen�no  la  rappresentanza  diversificata.  La 
 definizione  degli  obie�vi,  insieme  a  una  formazione  coinvolgente  per  i  leader  a  tu�  i  livelli,  e 
 l’abba�mento  di  pregiudizi  tramite  una  leadership  inclusiva  può̀  aiutare  a  creare  luoghi  di  lavoro  in 
 cui tu� i dipenden� possono prosperare in linea con le strategie aziendali. 

 La sostenibilità ambientale e sociale del comparto 
 Una  quinta  chiave  di  le�ura  della  compe��vità  futura  delle  imprese  aerospaziali  è  rappresentata  dallo 
 sviluppo  sostenibile.  In  par�colare,  l’elevata  domanda  di  sostenibilità  economica,  ambientale  e  sociale 
 espressa  dai  legislatori  nazionali  europei  ed  internazionali,  e  dalle  colle�vità,  esercita  un  notevole  impa�o 
 sulle  dire�rici  future  di  sviluppo  del  se�ore.  Alla  luce  della  pandemia  globale  da  Covid-19  e  delle  agende  di 
 sviluppo  sostenibile  so�oscri�e  dai  legislatori  europei,  il  comparto  aerospaziale  interce�a  i  temi  della 
 sostenibilità  sia  sul  versante  produ�vo  che  dell’erogazione  di  servizi  di  trasporto  (aeropor�),  sia  rispe�o 
 alle esigenze di tutela sociale dei lavoratori e delle comunità. 

 In  tema  di  sostenibilità  ambientale,  l'industria  aeronau�ca  mondiale  produce  quindi  circa  il  2%  di  tu�e  le 
 emissioni  di  anidride  carbonica  (CO2)  indo�e  dall'uomo.  Nel  2018,  i  voli  hanno  prodo�o  895  milioni  di 
 tonnellate  di  CO2  (EASA,  2019).  L'industria  dell'aviazione  è  consapevole  del  fa�o  che  occorre  fare  di  più  per 
 decarbonizzarsi  a�raverso  lo  sviluppo  di  nuove  tecnologie  e  prodo�  in  grado  di  soddisfare  nascen�  e 
 crescen�  bisogni  di  trasporto  di  persone  e  merci  sulla  Terra  e  nello  Spazio.  In  tal  senso  le  a�vità  di  ricerca  e 
 sviluppo  future  per  il  miglioramento  dell’efficienza  produ�va  ed  ambientale,  in  accordo  con  le  tendenze 
 internazionali,  dovranno  essere  concentrate  sulla  riduzione  delle  emissioni,  riduzioni  del  noise,  riciclabilità 
 a  fine  vita  e  velivoli  a  propulsione  ibrida  ed  ele�rica,  carburan�  sostenibili  (SAF),  propulsione  ad 
 idrogeno  ,  unitamente  sostenibilità  ambientale  e  ges�onale  delle  infrastru�ure  di  trasporto  aereo  di  merci  e 
 persone  (es.  aeropor�).  A  tal  fine  è  di  par�colare  rilievo  la  stre�a  sinergia  e  complementarità  tra  la 
 Strategia  Regionale  2021  –  2027  e  l’inizia�va  Clean  Avia�on  Joint  Undertaking  :  il  principale  programma  di 
 ricerca  e  innovazione  dell'Unione  europea  per  trasformare  l'aviazione  verso  un  futuro  sostenibile  e 
 clima�camente neutro. 
 Rispe�o  invece  alla  dimensione  sociale,  la  pandemia  globale  da  Covid-19  impone  alle  imprese 
 dell’aerospazio,  e  sopra�u�o  delle  aziende  di  trasporto,  estrema  flessibilità  opera�va  nell’a�rezzare  sistemi 
 e  procedure  che  assicurano  il  trasporto  in  sicurezza  di  merci  e  persona.  In  tal  senso,  la  sicurezza  dei 
 lavoratori e dei passeggeri  rappresenta ulteriori  opportunità di ripensare le filiere del valore. 

 RIS3 2021-2027: qua�ro filoni prioritari e cinque  traie�orie tecnologiche di specializzazione 
 Per  s�molare  la  crescita  di  competenze  e  garan�re  maggiore  resilienza  del  se�ore  sia  in  ambito  aeronau�co 
 che  spaziale,  sono  individua�  qua�ro  filoni  prioritari  per  il  periodo  di  riferimento  della  RIS3  2021-2027  che 
 si integrano con quanto già indicato nella precedente versione della strategia di specializzazione intelligente. 

 Digitalizzazione  ,  Nella  necessità  di  accrescere  in  tu�e  le  aziende  della  filiera  produ�va  la  consapevolezza 
 della  digitalizzazione  ed  automazione  dei  propri  processi  per  rispondere  con  un  diverso  approccio  al 
 mercato  futuro,  il  percorso  di  digitalizzazione  e  d’  integrazione  dell’intera  catena  del  valore  va  perseguito  in 
 senso  orizzontale  e  ver�cale,  acquisendo  ed  applicando  tecnologie  digitali  rappresenta�ve  e  prioritarie  per 
 il  se�ore  aerospaziale.  La  possibilità  di  rimanere  integra�  in  futuro  nella  filiera  produ�va  del  se�ore  e  di 
 ampliare  contemporaneamente  il  proprio  mercato  è  legata  all’apprendimento  ed  implementazione  di 
 tecnologie  e  metodologie  allo  stato  dell’arte,  strumentali  ad  una  trasformazione  efficace  e  stru�urata  dei 
 propri processi in un’o�ca di Industria 4.0. Le principali tema�che da perseguire riguardano: 

 1. L’o�mizzazione e la ges�one digitale dei processi; 
 2. La proge�azione avanzata; 
 3. La simulazione e virtualizzazione dei processi; 
 4. La digitalizzazione ed integrazione degli impian� produ�vi; 
 5. L’innovazione dei processi produ�vi. 
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 Piccoli  velivoli  ipersonici-  segmento  civile,  business  e  militare.  Si  ri�ene  che  dopo  COVID-19  il  mercato  dei 
 business  jet  di  alta  gamma  con�nuerà  a  rappresentare  il  segmento  dell’aeronau�ca  a  maggiore  crescita, 
 contribuendo  a  modificare  gli  equilibri  del  trasporto;  alimenterà  la  diffusione  di  velivoli  personali  a  scopi  di 
 immagine  e  di  piacere,  e  aziendali  per  far  viaggiare  in  rapidità  i  propri  manager.  Lo  sviluppo  di  velivoli 
 super/ipersonici  risponde  anche  ad  esigenze  militari  connesse  alla  necessità  di  raggiungere  in  tempi 
 estremamente  rido�  scenari  distan�,  ben  oltre  le  a�uali  quote  dell’aviazione  aeronau�che  e 
 contemporaneamente  (nelle  applicazioni  civili)  rispondere  alle  esigenze  sempre  più  crescen�  di  turismo 
 spaziale suborbitale e sperimentazione in condizioni di bassa gravità a cos� contenu�. 

 Urban  air  mobility  .  L’agenda  Europea  della  strategia  “Green  Deal”  inquadra  le  linee  di  azione  da  me�ere  in 
 campo  per  ammodernare  sia  tecnologicamente  che  nei  modi  di  vivere  e  lavorare  il  nostro  con�nente, 
 puntando  sulla  transizione  ecologica  intelligente  come  volano  per  uno  sviluppo  sano  e  sostenibile.  A 
 tes�monianza,  gli  aero-taxi  ele�rici  stanno  diventando  una  realtà  con  molte  start-up  e  produ�ori  di 
 aeromobili  coinvol�  nella  ricerca  di  soluzioni  per  la  mobilità  aerea  urbana  (personal  intercity  and  regional 
 air-connec�vity).È  necessario  porre  in  a�o  tu�e  le  misure  u�li  e  necessarie  per  la  realizzazione  nel  nostro 
 territorio di una infrastru�ura di mobilità aerea conforme alla strategia Zero-Carbon della UE, come sta 
 succedendo  in  zone  come  Amburgo,  Torino  e  Bari.  Le  a�uali  competenze  e  capacità  dei  diversi  a�ori 
 campani  possono  cos�tuire  il  giusto  tessuto  conne�vo  per  lo  sviluppo  di  una  filiera  completa  verso  nuovi 
 prodo�/servizi nel se�ore UAV/UAM. 

 Pia�aforme  nano  e  micro-satellitari  e  servizi  associa�.  L’obie�vo  di  un  nuovo  paradigma  di  sviluppo 
 economico  del  territorio,  derivante  dallo  sfru�amento  commerciale  dello  Spazio,  non  può  prescindere  dal 
 supporto  e  dal  rafforzamento  della  compe��vità  tecnologica  nel  se�ore  downstream  dei  da�  satellitari,  che 
 affianchi,  agli  strumen�  di  monitoraggio  avanzato  per  la  sorveglianza  e  sicurezza  del  territorio/confini  e 
 infrastru�ure  di  trasporto  di  aree  urbane,  la  capacità  di  fornire  nuovi  servizi  e  prodo�  che  abbiano  una 
 ricaduta  commerciale  e  che  rispondano  anche  alle  esigenze  di  potenziali  clien�  priva�  nei  se�ori 
 dell’agricoltura  di  precisione,  della  blue  economy  e  del  monitoraggio  di  infrastru�ure  energe�che 
 (ele�rodo�, pipelines, flowlines, parchi fotovoltaici, ecc.). 
 In  tale  contesto  sono  presen�  in  Campania  for�  competenze  industriali  e  scien�fiche  nei  servizi 
 downstream,  in  par�colare  nell'elaborazione  dei  da�  di  Osservazione  della  Terra  (anche  con  tecniche  di  AI 
 ed  edge  compu�ng),  nelle  TLC  e  nella  Navigazione  Satellitare,  nel  contesto  della  "Space  Economy", 
 supportate  dalla  presenza  di  infrastru�ure  tecnologiche  di  pianificazione  e  acquisizione  da�.  La  messa  a 
 sistema  delle  competenze  regionali  nel  se�ore  del  downstream  satellitare,  con  quelle  rela�ve  ai  sistemi  di 
 osservazione  remota  da  pia�aforma  aerea  (incluso  i  velivoli  a  pilotaggio  remoto  o  autonomo)  e  con  le 
 tecnologie  di  sensing  distribuito  (wireless  sensor  network,  edge  compu�ng,  IoT,  ecc..)  è  l’elemento  chiave 
 per  l’integrazione  di  sistemi  di  monitoraggio  mul�  scala  e  mul�  pia�aforma  che  consentano,  a�raverso 
 tecniche  di  data-fusion  di  informazioni  con  differen�  risoluzioni  spaziali  e  temporali,  di  fornire  servizi  ad 
 elevato  valore  aggiunto,  aumentando  la  capacità  di  penetrazione  del  segmento  downstream  nel  mercato 
 commerciale. 

 RIS3 2021-2027: cinque  traie�orie tecnologiche di specializzazione 
 Le  Traie�orie  Tecnologiche  Prioritarie  per  perseguire  con  la  RIS3  2021-2027  gli  obie�vi  di  innovazione 
 associa� ai qua�ro filoni specifica� guardano 

 ●  per  il  se�ore  aeronau�co  regionale  all’innovazione  e  digitalizzazione  dei  processi  produ�vi  (  Smart 
 Manufacturing)  e  alla  creazione  di  prodo�  e  tecnologie  innova�ve  per  una  nuova  mobilità  aerea 
 sicura  (  Nuova  mobilità  aerea,  sicurezza  e  difesa  )  e  sostenibile  (  Tecnologie  aeronau�che  a  basso 
 impa�o ambientale  ); 

 ●  per  il  comparto  aerospaziale  allo  sviluppo  di  Sistemi  e  Materiali  avanza�  e  dell'intero  ecosistema 
 delle  tecnologie  “da  e  per”  lo  spazio  (  Space  Economy  ),  che  può  rappresentare  per  la  Campania  uno 
 dei  principali  volani  economici  dei  prossimi  anni,  offrendo  importan�  opportunità  di 
 diversificazione, di specializzazione ed eccellenza della capacità tecnico scien�fica del territorio. 
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 La sostenibilità come responsabilità ed opportunità per il comparto aerospaziale 
 Alla  luce  degli  andamen�  globali,  con  la  ‘priva�zzazione’  dello  spazio  e  l’avvento  di  nuove  tecnologie, 
 applicazioni,  prodo�  e  servizi  che  nascono  dall’ambito  spaziale  ma  impiegabili  nella  vita  di  tu�  i  giorni, 
 tu�a  la  filiera  aerospaziale  ha  assunto  un  ruolo  strategico  nelle  dinamiche  di  innovazione  cross-se�oriale 
 delle  a�vità  economiche,  nel  diba�to  pubblico  e  nelle  poli�che  industriali  di  mol�  Paesi,  nell’evidenza 
 generale  che  anche  questo  comparto  è  chiamato  a  dare  il  proprio  contributo  al  raggiungimento  dei  17  SDGs 
 - Sustainable Development Goals  - promossi dalle Nazioni Unite per l'Agenda 2030. 
 Di  riferimento  sono  i  programmi  ado�a�  dall'United  Na�ons  Office  for  Outer  Space  Affairs  (  UNOOSA  ),  con 
 l'emanazione  nel  2019  delle  Guide  lines  for  the  Long-term  Sustainability  of  OuterSpace  Ac�vi�es  of  the 
 Commi�ee  on  the  Peaceful  Uses  of  Outer  Space  (COPUOS),  so�oscri�e  poi  da  87  Sta�,  e  nel  2021  con  la 
 presentazione  dell'  Agenda  Spazio  2030  un  documento  strategico  ar�colato  intorno  a  qua�ro  pilastri  :  space 
 society,  space  economy,  space  accessibility  e  space  diplomacy  per  razionalizzare  il  contributo  delle 
 applicazioni  spaziali  al  raggiungimento  degli  obie�vi  2030.  Il  sito  ufficiale  offre  poi  una  panoramica  delle 
 azioni  e  misure  da  me�ere  in  campo  per  ciascun  obie�vo  dell'Agenda  2030  "Space4SDGs"  1  e  rende 
 disponibile  un  report  complessivo  "European  Global  Naviga�on  Satellite  System  and  Copernicus:  Suppor�ng 
 the Sustainable Development Goals. Building Blocks towards the 2030 Agenda."  2 

 Pubblicato  a  giugno  2023,  l'ul�mo  rapporto  in�tolato  “  EU  SPACE  suppor�ng  a  world  of  8  billion  people  ” 
 nato  dall’intesa  tra  UNOOSA  e  ESUSPA  -  Eu  Space  Program  Agency  si  concentra  su  come  sfru�are  al  meglio  i 
 da�  e  le  informazioni  spaziali  dell’UE  per  rispondere  alle  sfide  odierne  di  sostenibilità,  aprendo  la  strada 
 verso  un  futuro  sostenibile  e  più  densamente  popolato;  Il  rapporto  esamina  come  Copernicus,  Galileo, 
 EGNOS  e  GOVSATCOM  possono  affrontare  sfide  legate  alla  crescita  della  popolazione  iden�ficando  8  aree  di 
 intervento  e  rispe�vi  Obie�vi  di  sostenibilità  da�  dall’Agenda  2030:  Food  security,  Water  management, 
 Environmental  and  climate  change,  Disaster  management  and  emergency  response,  Migra�on, 
 Urbaniza�on, Energy and Health. 

 Anche  l'European  Space  Agency  (ESA)  ha  presentato  nel  2021  il  suo  piano  d'azione  -  l'  Agenda  ESA  2025  ,  che 
 focalizza  le  linee  da  seguire  per  i  prossimi  qua�ro,  fino  a  tracciare  la  strada  che  l’Europa  dello  spazio 
 percorrerà  fino  al  2035,  puntando  i  rifle�ori  sugli  aspe�  green  e  digitale  dei  servizi  spaziali  e 
 sull'applicazione  delle  tecnologie  disponibili  per  migliorare  safety  e  security  di  sistemi  ed  infrastru�ure.  Il 
 Piano  fa  seguito  alla  pubblicazione  del  rapporto  Earth  Observa�on  For  SDGS  3  voluto  dall'ESA  nel  2020  per 
 condurre  un'analisi  approfondita  sulla  relazione  tra  osservazioni  satellitari  e  gli  indicatori  SDG  e,  più 
 specificamente,  come  queste  osservazioni  possono  essere  integrate  nei  metodi  di  calcolo  degli  indicatori 
 SDG  ed  essere  inserite  nei  sistemi  sta�s�ci  per  monitorare  i  progressi  sugli  SDG,  per  poi  illustrare  come 
 come  i  paesi  possono  impostare  e  pianificare  i  propri  obie�vi  SDG  u�lizzando  strumen�  di  supporto  basa� 
 sull'Earth  Observa�on.  Più  recente  invece  è  la  pubblicazione  avvenuta  a  giugno  2022  del  documento  Terrae 
 Novae  2030+  la  nuova  Roadmap  ado�ata  dall’Agenzia  Spaziale  Europea  sull’'esplorazione  umana  non  solo 
 del  l'orbita  bassa  terrestre  (LEO)  ma  anche  della  Luna  e  Marte  quali  principali  missioni  dove  concentrare 
 risorse e garan�re un ruolo dell'Europa nel primo storico viaggio umano su Marte  "  . 

 Sul  fronte  italiano,  le  linee  d'azione  per  il  Paese  sono  definite  nel  Documento  Strategico  di  Poli�ca  Spaziale 
 Nazionale  (DSPSN),  che  l’  Agenzia  Spaziale  Italiana  (ASI),  per  la  parte  di  competenza,  fa  proprie  e  a�raverso 
 il  Documento  di  Visione  Strategica  per  lo  Spazio  (DVSS  2020-2029)  e  con  l’a�uale  Piano  Triennale  delle 
 A�vità  2022-24  (PTA)  rivolto  a  tu�a  la  comunità  aerospaziale  nazionale  (ricerca,  accademia,  industria 
 manifa�uriera  e  dei  servizi)  affinché  partecipi  a  pieno  �tolo  alla  transizione  ecologica  e  digitale  del  sistema 
 Paese.  In  tal  senso  l'Italia  ha  ospitato  ad  aprile  2023  la  7a  edizione  dell'European  Space  Genera�on 
 Workshop  (E-SGW)  promossa  da  SGAC  –  Space  Genera�on  Advisory  Council  ed  incentrato  sul  tema  "  fare 
 della  sostenibilità  la  pietra  miliare  dell'innovazione  europea  e  del  coordinamento  delle  poli�che  spaziali  ", 
 allo  scopo  di  garan�re  lo  sviluppo  di  metodi  pra�cabili  di  esplorazione  e  sfru�amento  dello  spazio,  con 
 l’obie�vo  di  proteggere  sia  gli  ambien�  terrestri  che  quelli  extra  terrestri  e  di  garan�re  che  l'esplorazione 
 spaziale sostenga la società sulla Terra e ne potenzi lo sviluppo. 

 3  h�ps://eo4society.esa.int/wp-content/uploads/2021/01/EO_Compendium-for-SDGs.pdf 

 2  h�ps://www.unoosa.org/res/oosadoc/data/documents/2018/stspace/stspace71_0_html/st_space_71E.pdf 

 1  h�ps://www.unoosa.org/oosa/en/ourwork/space4sdgs/index.html 
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 Condivisa  dunque  a  livello  globale  la  necessaria  interrelazione  tra  aerospazio  e  sostenibilità,  per  cui 
 entrambi  non  possono  svilupparsi  senza  l’altro,  oltre  50  organizzazioni  a�ve  a  livello  mondiale  hanno 
 lanciato  una  pe�zione  per  l  'introduzione  di  un  18°  Obie�vo  di  Sostenibilità  (  Space  for  All  –  Civilian  Space 
 Development  and  Life  beyond  Earth)  nell’Agenda  2030,  concepita  nel  2015  quando  non  poteva  tener  conto 
 dell’importante  evoluzione  della  space  economy  e  del  ruolo  che  avrebbe  avuto  proprio  nel  perseguimento 
 dei  suoi  scopi.  Del  resto  è  opinione  diffusa  che  sostenibilità  non  significhi  altro  che  lasciare  alle  future 
 generazioni  un  pianeta  in  condizioni  migliori  di  come  ci  è  stato  consegnato  e  “  l’unico  modo,  per  8  miliardi  di 
 terrestri,  di  moderare  la  propria  impronta  sulla  Terra  è  iniziare  a  svilupparsi  altrove.  L’espansione  della  civiltà 
 nello  spazio  trasferirà  progressivamente  le  industrie  al  di  fuori  della  Terra  e,  di  conseguenza,  alleggerirà  il 
 pes  o  del  nostro  sviluppo  sul  pianeta  natale.  I  polmoni  verdi  e  i  mari  della  Terra  si  rigenereranno,  la  Madre 
 Terra “prenderà fiato” e la civiltà umana riprenderà a crescere e diventerà più inclusiva  ”  . 
 Il  tema  sarà  affrontato  in  occasione  del  prossimo  General  Assembly  Science  Summit  delle  Nazioni  Unite  in 
 programma  a  New  York  il  18  Se�embre  2023  affinché  si  possano  aggiornare  gli  impegni  assun�  per  fine 
 decennio  fornendo  così  all’opinione  pubblica  informazioni  chiare,  urgen�  e  necessarie  sulle  mo�vazioni  e  le 
 profonde  ragioni  umanis�che  dell’espansione  della  civiltà  oltre  la  Terra  ed  indirizzando  nel  contempo  gli 
 ac�on plan di tu� gli operatori su specifiche priorità: 

 ●  Veicoli spaziali 100% riu�lizzabili, sicuri ed ergonomici, per il trasporto di passeggeri e merci 
 ●  Proteggere la vita e la salute dalle radiazioni solari e cosmiche nello spazio 
 ●  Iniziare a sperimentare la gravità simulata nello spazio 
 ●  Ambien� verdi (vita vegetale) negli habitat spaziali 
 ●  Recupero e riu�lizzo dei detri� orbitali per l’industrializzazione dello spazio geolunare 
 ●  Estrazione di materie prime lunari e asteroidee, per produrre carburante nello spazio 
 ●  Energia solare basata nello spazio (SBSP) 
 ●  Produrre cibo nello spazio 

 I  vantaggi,  evidenzia�  nella  proposta,  lega�  dell’espansione  della  civiltà  nello  spazio  –  Insediamen�  spaziali 
 e  industrializzazione  –  a  par�re  dall’orbita  terrestre,  la  regione  dello  spazio  geo-lunare,  le  orbite  della  terra  e 
 della luna e i pun� di librazione di Lagrange porteranno vari  benefici, tra cui: 

 ●  rilanciare  l’economia  globale  a  un  ritmo  di  crescita  senza  preceden�,  invertendo  la  crisi  globale  che 
 ci a�anaglia da mol� decenni nell’ambiente chiuso della Terra. 

 ●  Assicurare  la  base  materiale  per  lo  sviluppo  di  trilioni  di  persone  nel  sistema  solare,  trasformando  il 
 Pianeta Terra in un meraviglioso giardino naturale. 

 ●  Ridurre le ragioni delle guerre e dei confli� per le risorse e raggiungere la pace sulla Terra. 
 ●  Dare  vita  alla  più  grande  (r)evoluzione  culturale  nella  storia  umana  fino  ad  ora,  sviluppando  migliaia 

 di comunità nel Sistema Solare. 
 ●  Alleggerire l’ambiente del pianeta Terra dal fardello dello sviluppo industriale umano. 
 ●  Migliorare  notevolmente  la  conoscenza  scien�fica  del  nostro  sistema  solare,  esplorando  diversi 

 ambien�  planetari  per  confrontarli  con  l’ambiente  terrestre,  aumentando  le  nostre  capacità  di 
 comprendere  gli  ecosistemi  planetari  e  sperimentare  laddove  gli  umani  e  il  bioma  terrestre  saranno 
 i primi elemen� biologici. 

 “Lo  sviluppo  spaziale  civile  è  dunque  rappresentato  come  un’importante  impresa  sostenibile,  che  può 
 salvare  la  civiltà  e  rigenerare  il  pianeta  Terra  e  pertanto  non  può  essere  lasciata  all’inizia�va  di  ricchi  pionieri 
 e superpotenze ma divenire proge�o condiviso a livello globale come un’impresa vitale per l’umanità”. 
 Infine,  In  occasione  dell'ILA  Air  Show  di  Berlino,  la  Commissione  europea  ha  pubblicato  in  data  07/06/24  il 
 percorso  di  transizione  per  l'ecosistema  aerospaziale  ,  una  tabella  di  marcia  dinamica  proge�ata  per 
 sostenere  la  transizione  verde  e  digitale  dell'ecosistema  aerospaziale  e  migliorarne  la  resilienza  e  la 
 compe��vità.  Il  comunicato  stampa  evidenzia  che  il  percorso  di  transizione  rappresenta  il  risultato  di  un 
 intenso  processo  collabora�vo  che  ha  coinvolto  un'ampia  gamma  di  par�  interessate  provenien� 
 dall'industria,  dagli  Sta�  membri  dell'UE,  da  is�tu�  di  ricerca,  dal  mondo  accademico  e  dalla  società  civile. 
 Sono  state  individuate  53  azioni  prioritarie,  che  affrontano  ques�oni  come  la  compe��vità  sostenibile,  una 
 solida  regolamentazione,  la  realizzazione  di  infrastru�ure  moderne,  lo  sviluppo  di  competenze  e  il 
 finanziamento  degli  inves�men�,  prestando  nel  contempo  a�enzione  alla  dimensione  sociale  e  innova�va. 
 Le  azioni  possono  essere  a  breve  termine  e  avviate  immediatamente,  a  medio  termine  (da  avviare  entro  il 
 2030) o a lungo termine (da avviare entro il 2040). 
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https://defence-industry-space.ec.europa.eu/transition-pathway-aerospace-ecosystem-1_en


 Le  par�  interessate  dell'ecosistema  aerospaziale  saranno  invitate  a  proporre  impegni  vol�  a  concre�zzare  il 
 percorso,  con  il  sostegno  e  la  collaborazione  della  Commissione.  In  preparazione  del  percorso,  nel  luglio 
 2023  la  Commissione  ha  pubblicato  un  documento  di  lavoro  dei  servizi  dal  �tolo  For  a  resilient,  sustainable 
 and  digital  aerospace  and  defence  industrial  ecosystem:  Scenarios  for  a  transi�on  pathway  (link  al 
 documento)  .  Progredendo  verso  una  trasformazione  verde  e  digitale  e  diventando  più  sostenibile, 
 l'industria  aerospaziale  massimizzerà  il  proprio  contributo  alla  stabilità  economica  e  a  un  mercato  unico 
 dell'UE  compe��vo  e  resiliente.  Una  scheda  informa�va  e  ulteriori  informazioni  sul  percorso  di  transizione 
 sono disponibili questo  link  . 

 La  Dire�va  Europea  sul  Corporate  Sustainability  Repor�ng  e  il  Regolamento  sulla 
 Tassonomia Green. 

 Il  28  novembre  2022  il  Consiglio  Europea  ha  approvato  in  via  defini�va  la  Dire�va  sulla  rendicontazione 
 societaria  di  sostenibilità  (  CSRD  ,  Corporate  Sustainability  Repor�ng  Direc�ve  )  ,  collocata  nel  più  ampio  piano 
 di  poli�che  dell’Unione  europea,  del  Green  Deal  europeo  e  dell’  Agenda  per  la  finanza  sostenibile  ,  come 
 importante  traguardo  per  l’affermazione  delle  ques�oni  ambientali,  sociali  e  di  governance  nell’economia 
 reale oltre che nel sistema finanziario. 

 La  CSRD  è  poi  entrata  in  vigore  il  5  gennaio  2023  in  sos�tuzione  l'a�uale  dire�va  sulla  comunicazione  di 
 informazioni  di  cara�ere  non  finanziario  (NFRD)  del  2014,  prevedendo  l  ’obbligo  di  divulgazione  di 
 informazioni  a  cara�ere  non  finanziario  e  stabilendone  le  rela�ve  modalità  di  comunicazione  secondo 
 specifici standard di riferimento.  Le regole entreranno  in vigore tra il 2024 e il 2028 con questa roadmap: 

 ●  dal 1° gennaio 2024 per  le grandi imprese  quotate  e non, che superano € 20 mln di a�vo 
 patrimoniale, € 40 mln di fa�urato e 250 dipenden� (almeno 2 dei 3 limi�)  . Con scadenza 2025; 

 ●  dal 1° gennaio 2025 verranno coinvolte anche le imprese che contano più di 250 dipenden� e/o 40 
 milioni di euro di fa�urato e/o 20 milioni di euro di totale a�vo. In questo caso con scadenza 2026; 

 ●  dal 1° gennaio 2026 il perimetro di azione si allarga alle PMI quotate e alle altre imprese. In questa 
 circostanza la scadenza è nel 2027, ma per le PMI la “finestra” arriva fino al 2028. 

 Il  31  luglio  2023  ,  la  Commissione  Europea  (CE)  ha  ado�ato  il  Regolamento  Delegato  contenente  gli 
 European  Sustainability  Repor�ng  Standards  (ESRS)  ovvero  gli  standard  che  le  aziende  sogge�e  alla 
 Corporate  Sustainability  Repor�ng  Direc�ve  (CSRD)  saranno  obbligate  ad  u�lizzare  per  rendicontare  la 
 propria  informa�va  di  sostenibilità  a  par�re  dal  rendiconto  dell’esercizio  2024.  In  merito  alla  stru�ura  di 
 questo  primo  set  di  standard,  viene  confermata  quella  proposta  dall’  European  Financial  Repor�ng  Advisory 
 Group  (EFRAG), sogge�o che ha il ruolo di organo  consul�vo alla CE per lo sviluppo degli standard. 
 I  nuovi  standard  ESRS  hanno  apportato  alcune  importan�  novità  per  consen�re  di  integrare  in  maniera 
 completa gli aspe� ESG nel modello di business e nella valutazione dei rischi e le opportunità delle aziende: 

 ●  Conce�o di doppia rilevanza: l’azienda dovrà valutare non solo come il business impa�a sulle 
 tema�che ESG, ma anche come le variabili ESG impa�ano sulla sua performance 
 economico-finanziaria. 

 ●  Le aziende devono iden�ficare e rendicontare gli impa�, i rischi e le opportunità lungo tu�a la 
 catena del valore. 

 ●  Le aziende devono fornire informazioni de�agliate sulle loro poli�che, sui piani d’azione e sugli 
 obie�vi in tu� gli argomen� rilevan� 

 Le  informazioni  comunicate  conformemente  agli  ESRS  consentono  quindi  ai  fruitori  del  report  di 
 sostenibilità  di  comprendere  gli  impa�  rilevan�  dell’impresa  sulle  persone  e  sull’ambiente  e  gli  effe� 
 rilevan�  delle  ques�oni  di  sostenibilità  sullo  sviluppo,  sui  risulta�  e  sulla  situazione  dell’impresa  lungo  tu�a 
 la  catena  del  valore.  Le  imprese  dovranno  infa�  includere  le  informazioni  materiali  rela�ve  ai  partner  per 
 consen�re  agli  stakeholder  di  comprendere  come  ques�  influenzino  gli  impa�,  i  rischi  e  le  opportunità 
 dell’impresa.  Gli  standard  comunitari  richiedono  inoltre  che  il  repor�ng  di  sostenibilità  sia  sogge�o  ad  una 
 “a�estazione di conformità” indipendente, anche in forma di “  limited assurance  ” sui contenu�. 
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https://defence-industry-space.ec.europa.eu/system/files/2023-07/SWD_2023_280_1_EN_document_travail_service_part1_v3_0.pdf
https://defence-industry-space.ec.europa.eu/system/files/2023-07/SWD_2023_280_1_EN_document_travail_service_part1_v3_0.pdf
https://defence-industry-space.ec.europa.eu/transition-pathway-aerospace-ecosystem-0_en
https://defence-industry-space.ec.europa.eu/newsroom/consultations/transition-pathway_en


 Molte  imprese,  quotate  e  non,  grandi  e  piccole  hanno  già  avviato  il  percorso  verso  la  misurazione  e 
 rendicontazione delle performance ambientali, sociali e governance, per tre principali ordini di mo�vi 

 ●  perché obbliga� da norma�ve loro già applicabili o per impegni assun� con i propri stakeholder 
 ●  per  rimanere  nella  catena  di  fornitura  dei  grandi  commi�en�  che  selezionano  partner  e  fornitori  in 

 base alla capacità di ques� ul�mi di allinearsi con le poli�che di sostenibilità ado�ate 
 ●  per  accedere  più  facilmente  a  fon�  di  finanziamento  pubbliche  e  private  sempre  più  orientate  a 

 indirizzare risorse e capitali verso imprese responsabili e sostenibili. 

 Un  percorso  di  cambiamento  che  imporrà,  sopra�u�o  alle  PMI,  di  ampliare  la  propria  stru�ura 
 organizza�va  in  termini  di  skills  ,  sia  nei  Board  che  nelle  aree  opera�ve,  prevedendo  nuove  competenze  in 
 materia  di  sostenibilità  e  di  strumen�  ,  al  fine  di  raccogliere,  analizzare,  rendicontare  e  monitorare  i  da� 
 richies�  dai  penetran�  requisi�  degli  ESRS.  Risulterà  determinante  un  approccio  proa�vo  per  la  compliance 
 ai  nuovi  requisi�  norma�vi,  iniziando  a  integrare,  se  non  a  costruire,  la  necessaria  archite�ura  organizza�va 
 e di da� ben prima della data di applicazione della Dire�va. 

 Il  Regolamento  UE  2020/852  ,  infine,  ha  introdo�o  nel  sistema  norma�vo  europeo  la  tassonomia  delle 
 a�vità  economiche  eco-compa�bili  ,  una  classificazione  delle  a�vità  che  possono  essere  considerate 
 sostenibili  in  base  all’allineamento  agli  obie�vi  ambientali  dell’Unione  Europea  e  al  rispe�o  di  alcune 
 clausole  di  cara�ere  sociale.  Una  serie  di  a�  delega�  de�agliano  poi  i  criteri  tecnici  che  perme�ono  di 
 stabilire  a  quali  condizioni  ciascuna  a�vità  economica  fornisce  un  contributo  sostanziale  ad  almeno  uno  dei 
 sei  obie�vi  ambientali,  senza  arrecare  danni  significa�vi  a  nessuno  degli  altri  cinque  (clausola  “Do  No 
 Significant  Harm  -  DNSH”)  e  per  questo  è  meritevole  di  essere  sostenuto  da  risorse  finanziarie  pubbliche  e 
 private. La tassonomia è una guida: 
 •  per  le  imprese,  per  valutare  le  proprie  a�vità,  definire  poli�che  aziendali  in  o�ca  di  una  maggiore 
 sostenibilità ambientale e per rendicontare agli stakeholder in modo più completo e comparabile; 
 •  per  gli  inves�tori,  per  integrare  i  temi  di  sostenibilità  nelle  poli�che  d’inves�mento  e  per  comprendere 
 l’impa�o ambientale delle a�vità economiche nelle quali investono o potrebbero inves�re; 
 •  per  le  is�tuzioni  pubbliche,  che  possono  u�lizzare  la  tassonomia  per  definire  e  migliorare  le  proprie 
 poli�che di transizione ecologica. 
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 2.  Il ruolo del DAC nello sviluppo sostenibile del comparto aerospaziale 

 Il modello industriale a rete ed i suoi 4 pilastri 
 Il  Distre�o  Tecnologico  Aerospaziale  della  Campania  –  DAC  S.c.a.r.l.  è  stato  cos�tuito  il  30  maggio  2012, 
 so�o  l’egida  del  Ministero  Italiano  della  Ricerca,  con  il  preciso  obie�vo  di  s�molare  la  collaborazione  tra 
 Centri  di  Ricerca,  Università  e  Aziende  per  creare  concrete  opportunità  di  business  e  con�nue  occasioni  di 
 crescita  e  innovazione.  Superata  la  soglia  dei  10  anni  a�vità,  il  DAC  ha  saputo  conquistare  un  ruolo  di 
 primissimo  piano  a  livello  nazionale  ed  internazionale  portando  l'intera  filiera  produ�va  aeronau�ca  e 
 spaziale  campana  ad  essere  riconosciuta  fa�ore  di  sviluppo  economico  e  di  a�ra�vità  degli  inves�men�, 
 grazie  alla  qualificata  presenza  industriale,  all’elevato  know-how  tecnologico  espresso  dalla  sua  compagine 
 ed alla rapida applicazione dei risulta� della ricerca scien�fica al mondo dell'industria. 

 Raggiunto  il  capitale  sociale  di  907.500€,  a�ualmente  vi  partecipano  184  sogge�,  tra  cui  27  Grandi  Imprese, 
 18  tra  Centri  di  Ricerca  e  Università  (tra  cui  il  CIRA,  il  CNR,  l’ENEA,  INAF  e  le  5  Università  campane  con  corsi 
 di ingegneria) e 139 PMI e altri sogge�. 

 ELENCO SOCI Al 31/12/2023 

 Le  grandi  imprese  “core”  del  Distre�o  contano  8.500  dipenden�  e  con  un  fa�urato  di  1,6  Mld  di  euro 
 rappresentano  un  quarto  dell’industria  nazionale  aerospaziale.  Le  PMI  associate  invece  sono  localizzate 
 prevalentemente  sul  territorio  campano  ed  operano  nell’ideazione  e  realizzazione  della  componen�s�ca  ad 
 al� livelli qualita�vi, rappresentando una quota significa�va dell'intera supply chain. 
 Nel  sistema  economico  della  Campania,  infa�,  la  filiera  produ�va  aerospaziale  rappresenta  un  fa�ore  di 
 sviluppo  del  territorio  sia  in  termini  di  presenza  industriale,  sia  per  l’elevato  contenuto  delle  conoscenze 
 tecnologiche  richieste  dai  processi  produ�vi,  con  un  volume  d’affari  s�mato  in  2,8  miliardi  di  euro  e  circa 
 13.000 dipenden� dire� cui si sommano circa 36.000 altre unità indire�e e dell’indo�o. 
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 1.  3DNA S.R.L. 
 2.  A.ABETE S.R.L. 
 3.  ADLER AERO (Ex AVIOCOST) S.P.A 
 4.  AEROSOFT S.P.A. 
 5.  ALA S.P.A. 
 6.  ALI Scarl 
 7.  Altair Engineering Srl 
 8.  ARESCOSMO S.P.A. 
 9.  ATITECH S.P.A 
 10.  ATM srl. 
 11.  BLUE ENGINEERING 
 12.  BSERVICE - ENG 
 13.  CHAIN SCARL 
 14.  C.I.R.A. S.C.P.A. 
 15.  C.N.R. 
 16.  CADLAND S.p.A. 
 17.  CALTEC S.C.A.R.L. 
 18.  CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA IN 

 METRICHE E TECNOLOGIE DI MISURA SUI 
 SISTEMI ELETTRICI ME.SE. 

 19.  CONSORZIO PER LA RICERCA E LO SVILUPPO 
 DELLE APPLICAZIONI INDUSTRIALI DEL LASER E 
 DEL FASCIO ELETTRONICO E DELL'INGEGNERIA 
 DI PROCESSO, MATERIALI, METODI E 
 TECNOLOGIE DI PRODUZIONE CALEF 

 20.  CORISTA - CONSORZIO DI RICERCA SU SISTEMI DI 
 TELESENSORI AVANZATI 

 21.  COSTRUZIONI AERONAUTICHE TECNAM S.R.L. 
 22.  Costruzioni Motori Diesel CMD SpA 
 23.  CTM Srl 
 24.  D'AMBRA srl 
 25.  DARES srl 
 26.  DESA' S.R.L. 

 27.  DESIGN MANUFACTURING S.P.A. 
 28.  Digitalcomoedia Srl 
 29.  EMS Electro Motor Solu�ons 
 30.  ENEA 
 31.  ENGITECH srl 
 32.  eProInn srl 
 33.  FORMIT 
 34.  GE AVIO srl 
 35.  GEVEN S.P.A. 
 36.  HTT CENTRO AFFILATURE SRL 
 37.  I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. 
 38.  INAF ISTITUTO NAZIONALE DI 

 ASTROFISICA 
 39.  INTELLIGENTIA s.r.l. 
 40.  IT CENTRIC 
 41.  LAER S.P.A. 
 42.  LEAD TECH SRL 
 43.  LEONARDO S.P.A. 
 44.  LINEAR scarl 
 45.  MAGNAGHI AERONAUTICA S.P.A. 
 46.  MAJOR BIT CONSULTING SRL 
 47.  MAPSAT TELERILEVAMENTO 

 EURO-MEDITERRANEO S.R.L 
 48.  Mare Group  . 
 49.  MBDA ITALIA S.P.A. 
 50.  MEDINOK S.P.A. 
 51.  MES CONSULTING S.R.L 
 52.  METITALIA S.R.L. 
 53.  MIGMA srl 
 54.  NAIS NEXTANT APPLICATIONS & 

 INNOVATIVE SOLUTIONS S.R.L. 
 55.  NEXT INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. 
 56.  NM2 S.R.L. 

 57.  OHB-Italia 
 58.  O.M.P.M. S.R.L. 
 59.  PROTOM GROUP S.P.A. 
 60.  S.A.M. SOCIETA' AEROSPAZIALE 

 MEDITERRANEA S.C.A.R.L. 
 61.  SAB AEROSPACE 
 62.  SF Consul�ng S.C.A.R.L.. 
 63.  SIPAL SPA 
 64.  SKYTECNO S.R.L. 
 65.  SOPHIA HIGH TECH S.R.L. 
 66.  Space Factory Srl 
 67.  STOA' S.C.P.A. 
 68.  Technova e scarl 
 69.  TECNOLOGIE INDUSTRIALI & 

 AERONAUTICHE S.P.A. 
 70.  TECNOSISTEM S.P.A. 
 71.  TEKREVOLUTION SRL 
 72.  TELESPAZIO S.P.A. 
 73.  TESI 
 74.  TRANS-TECH 
 75.  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL 

 SANNIO 
 76.  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 

 NAPOLI FEDERICO II 
 77.  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 

 NAPOLI PARTHENOPE 
 78.  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 

 SALERNO 
 79.  UNIVERSITA' DELLA CAMPANIA 

 "L. VANVITELLI" 
 80.  UNMANNED4YOU 
 81.  VAIM 
 82.  WIND S.R.L. 



 Ad oggi il DAC aderisce alle più pres�giose pia�aforme aerospaziali nazionali ed internazionali ed 
 organizzazioni del se�ore: 

 ●  Adesione ad ACARE Italia; 
 ●  Adesione alla   Global Spaceport Alliance 
 ●  Adesione alla Pia�aforma Spazio SPIN-it; 
 ●  Adesione al   Cluster italiano della bio-economia circolare  –  SPRING 
 ●  Adesione e ente in coordinamento del  Distre�o Virtuale  dell’Agenzia Spaziale Italiana 
 ●  Socio  fondatore  del  Cluster  Tecnologico  Nazionale  dell’Aerospazio  (CTNA)  ,  all'interno  del  quale  il 

 Presidente  del  DAC,  il  Prof.  Luigi  Carrino  è  stato  nominato  a  fine  2020  Coordinatore  del  Comitato  dei 
 Distre�  soci  del  CTNA  ,  uno  degli  organismi  che  compongono  la  Governance  del  Cluster  nazionale. 
 L’organo  di  governo  risulta  composto  da  4  rappresentan�  dei  distre�  aerospaziali  (Lombardia,  Lazio, 
 Campania e Basilicata) e da 5 rappresentan� degli azionis� (Leonardo, ASI, CNR, Avio Aero e Aiad). 

 ●  Partner  fondatore  del  network   EACP  European  Aerospace  Cluster  Partnership  con  45  distre� 
 aerospaziali  di  18  paesi  europei,  ospitando  presso  la  sede  del  DAC  di  Ci�à  della  Scienza  l’Assemblea 
 generale 2022, nei giorni 1-2 Nov 

 ●  Partner  del  network  GACP  Global  Aerospace  Cluster  Partnership  ,  lanciato  durante  l’Assemblea 
 Generale  dell’EACP  di  Napoli  del  2022  e  poi  formalmente  cos�tuito  a  giugno  2023  durante  il  Summit  di 
 Parigi. 

 Inoltre  il  DAC  aderisce  al  sistema  Confindustria  nelle  ar�colazioni  provinciali  di  Napoli  e  Caserta,  fa  parte 
 della  rete  d’imprese  Mille  Infrastru�ure  con  una  quota  del  2,73%  del  capitale  sociale  ed  è  Socio  fondatore 
 con  una  quota  di  capitale  sociale  di  €  11.000,  pari  al  18,33%  della  Fondazione  Aerospazio  Campania 
 Academy  ,  pr  omossa   dall’Assessorato  al  Lavoro,  Formazione  e  Orientamento  professionale  della  Regione 
 Campania,  da  Alenia  Aermacchi  e  dai  seguen�  altri  soci  fondatori:  STOA’  –  Is�tuto  di  Studi  per  la  Direzione  e 
 Ges�one  di  Impresa,  Università  degli  Studi  di  Napoli  Federico  II,  Università  degli  Studi 
 Parthenope,   Fondazione  Villaggio  dei  Ragazz  i  ,  ITI  Barsan�  di  Pomigliano  d’Arco  e  I�s  Enrico  Fermi  di  Napoli, 
 Consaer.   Scopo  della  Fondazione:  promuovere  e  realizzare  un  sistema  permanente  di  alta  qualificazione 
 delle  persone,  occupate  e  non,  e  di  migliorare  sistema�camente  e  progressivamente  il  know-how 
 specialis�co  del  se�ore  aerospaziale  in  maniera  da  poter  disporre  del  capitale  umano  necessario  ad 
 accompagnare lo sviluppo industriale del se�ore. 

 AIDAA.  Il  DAC  ha  aderito  al  pacche�o  PLATINUM  AIDAA,  organizzazione  culturale  che  riunisce  persone  e 
 organizzazioni  interessate  ai  progressi  nel  campo  dell'aeronau�ca  e  dello  spazio.  È  la  seconda  società 
 scien�fica  aerospaziale  più  an�ca  al  mondo  e  promuove  la  conoscenza  e  lo  sviluppo  di  queste  discipline 
 a�raverso  convegni,  workshop,  concorsi  e  pubblicazioni.  Il  pacche�o  consente  libero  accesso  alle 
 pubblicazioni  AIDAA,  tra  cui  la  rivista  scien�fica  Aerotecnica,  Missili  e  Spazio  e  tariffe  scontate  per  convegni 
 ed even�. 

 Club  MEZZOGIORNO.  Il  DAC  ha  aderito  al  Club  del  Mezzogiorno  della  Camera  di  Commercio  France  Italie  al 
 fine  di  promuovere  l'interazione  con  is�tuzioni  e  aziende  francesi  e  italiane  di  se�ori  complementari.  Grazie 
 a  questa  adesione,  il  DAC  è  ora  iscri�o  gratuitamente  alla  Camera  di  Commercio  France  Italie, 
 un'associazione  imprenditoriale  che  rappresenta  e  supporta  le  imprese  francesi  e  italiane  che  operano  in 
 entrambi i m  erca�. 

 Un  ampio  sistema  di  relazioni  e  connessioni  in  virtù  del  quale  il  Distre�o  Tecnologico  Aerospaziale 
 rappresenta  un  caso  di  eccellenza  nella  realizzazione  e  ges�one  di  un  modello  meta-distre�uale  ,  come 
 sistema  aperto  e  dinamico  che  a�va  connessioni  organizzate  secondo  snodi  proge�uali  per  lo  sviluppo  di 
 una  più  ampia  catena  del  valore  e  nel  contempo  per  il  conseguimento  degli  obie�vi  di  innovazione 
 organizza�va,  produ�va  e  di  mercato  sugli  scenari  nazionali  ed  internazionali  di  ogni  suo  singolo 
 componente e pertanto dell'intero aggregato. 

 Un  modello  strategico  ed  opera�vo  basato  su  qua�ro  pilastri  che  guarda  in  par�colare  al  mondo  delle  PMI 
 associate e punta alla generazione di alto valore aggiunto per tu� i suoi portatori d'interesse. 
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https://www.globalspaceportalliance.com/
https://www.clusterspring.it/home/
https://distvir.asi.it/DV/home.html
https://www.ctna.it/
http://www.eacp-aero.eu/


 ●  AGGREGAZIONE  E  COLLABORAZIONE  per  me�ere  a  sistema  le  eccellenze  tecnologiche  e 
 produ�ve,  non  solo  in  o�ca  di  filiera  allargata  ma  come  ecosistema  industriale  compa�o  a  maggior 
 capacità  di  penetrazione  commerciale,  a�raverso  processi  e  pia�aforme  collabora�ve  per  lo 
 scambio  di  esperienze  e  buone  pra�che  e  l'a�vazione  di  sinergie  stru�urali,  al  fine  di  supportare  le 
 PMI  nel  percorso  di  cambiamento  verso  nuove  opportunità  di  business  e  sviluppare  il  potenziale 
 compe��vo dell'intero tessuto produ�vo. 

 ●  RICERCA  E  INNOVAZIONE  come  fonte  di  valore  per  garan�re  sviluppo  e  occupazione  nella  capacità 
 di  soddisfare  se  non  an�cipare  le  nuove  esigenze  del  mercato,  favorendo  il  trasferimento  e  il  più 
 rapido  innesto  di  know  how  dalla  comunità  scien�fica  e  tecnologica  all'industria  e  concentrando  le 
 risorse  su  filoni  tecnologici  ben  iden�fica�,  capaci  di  modernizzare,  sviluppare  e  potenziare  la 
 Supply Chain ed il sistema delle infrastru�ure di riferimento. 

 ●  CAPITALE  UMANO  quale  detentore  delle  conoscenze,  delle  competenze  e  delle  relazioni  funzionali 
 al  raggiungimento  degli  scopi  aziendali,  rappresenta  il  più  importante  patrimonio  dell'intero 
 distre�o.  Un  asset  che  va  tutelato  e  valorizzato,  promuovendo  la  formazione  con�nua  ed  innova�vi 
 strumen�  di  welfare  secondario,  in  un  ambiente  di  lavoro  sano  e  sicuro  ed  in  un  corre�o  equilibrio 
 tra  vita  lavora�va  e  spazi  priva�,  in  o�ca  di  meritocrazia  e  di  pari  opportunità,  rafforzando  la 
 capacità  di  a�rarre  giovani  talen�  e  nuove  competenze  e  promuovendo  occasioni  stru�urate  di 
 dialogo  e  partecipazione,  con  il  fine  ul�mo  di  garan�re  il  successo  sostenibile  nel  tempo  di  tu�e  le 
 organizzazioni afferen� al DAC e a vantaggio della crescita dell'intero territorio. 

 ●  SOSTENIBILITÀ  come  responsabilità  del  Consorzio  di  o�mizzare  gli  impa�  e  le  ricadute  delle  sue 
 a�vità  e  come  opportunità  per  accrescere  compe��vità  e  produ�vità  del  distre�o  e  sue  PMI 
 associate,  promuovendo  l'impiego  e  lo  sviluppo  delle  tecnologie  aerospaziali  nella  realizzazione  di 
 nuove  applicazioni  e  servizi,  intelligen�,  sicure  ed  eco-efficien�  in  una  logica  di  economia  circolare  e 
 potenziando  la  capacità  di  misurarne  le  performance  economiche,  sociali  ed  ambientali  a  evidenza 
 del valore aggiunto generato. 

 La poli�ca CSR, i 10 Principi del Global Compact e l'Agenda 2030 
 Considerando  la  sostenibilità  come  leva  necessaria  per  consolidare  la  compe��vità  del  comparto 
 aeronau�co  e  spaziale  campano  e  nel  contempo  come  opportunità  per  ampliare  le  potenzialità  di  business 
 per  tu�  i  suoi  Associa�,  il  DAC  è  da  tempo  impegnato  nell'orientare  le  a�vità  dell'intero  distre�o  verso 
 poli�che,  proge�  e  azioni  sempre  più  mirate  a  coniugare  prosperità  economica,  rispe�o  per  l'ambiente  e 
 sviluppo sociale. 

 Con  la  revisione  del  Codice  E�co  e  l'adozione  della  Poli�ca  di  Corporate  Social  Responsibility  ,  avvenute  con 
 delibera  del  CdA  a  luglio  2021,  il  Consorzio  ha  voluto  rafforzare  tale  impegno  dando  formale  avvio  al 
 percorso  per  la  piena  integrazione  della  sostenibilità  tra  i  fa�ori  strategici  del  proprio  modello  di  ges�one, 
 per  poi  promuoverne  strategie  e  strumen�  nella  relazione  con  i  diversi  stakeholder,  con  par�colare 
 riferimento alla rete delle PMI associate. 

 Tra  i  primi  passi  volu�  dalla  governance,  si  è  inteso  ancorare  gli  sforzi  profusi,  a�uali  e  futuri,  ai  10  Principi 
 del  Global  Compact  in  tema  di  diri�  umani,  condizioni  di  lavoro,  tutela  dell'ambiente  e  lo�a  alla  corruzione 
 come  pun�  cardinali  di  riferimento,  universalmente  riconosciu�  a  fondamento  di  una  moderna  società 
 civile,  provvedendo  alla  più  ampia  applicazione,  diffusione  e  promozione  nella  relazione  con  i  diversi 
 portatori di interesse e prevedendo l'interruzione dei rappor� con chi nei violi i contenu�. 
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 I 10 Principi del Global Compact e l'Agenda 2030 

 Con  l’adozione  della  Poli�ca  di  CSR  per  lo  sviluppo  sostenibile  ha  formale  avvio  il  percorso  di  integrazione 
 della  sostenibilità  nel  modello  organizza�vo  del  Consorzio  che  da  allora  ha  messo  a  segno  diverse  tappe, 
 con  la  pubblicazione  del  1°  Bilancio  Sociale  nel  2022,  la  definizione  di  prime  linee  di  azione  e  l’avvio  di 
 gruppi di lavoro dedica�. 

 16 



 Diverse  linee  di  intervento,  iden�ficate  a  valle  di  una  prima  razionalizzazione  e  mappatura  dei  diversi 
 portatori  d’interesse,  interni  ed  esterni  al  Consorzio,  cui  affiancare  progressivamente  la  misurazione  e  la 
 valutazione  degli  impa�  delle  sue  a�vità  a�raverso  indicatori  specifici  collega�  a  macro  categorie  di 
 stakeholder di riferimento nei vari se�ori strategici di interesse, al fine di: 

 -  aumentare  la  trasparenza  e  migliorare  il  processo  di  comunicazione  e  rendicontazione  verso  i  diversi 
 stakeholder interni ed esterni; 

 -  rafforzare  il  processo  di  inclusione  nella  fase  di  ascolto  e  di  interlocuzione  per  recepire  le  istanze  da 
 analizzare e da considerare nel processo di definizione delle strategie di coinvolgimento; 

 -  agevolare il dialogo e lo sviluppo della rete degli stakeholder di riferimento del Consorzio; 
 -  migliorare il sistema pianificazione e controllo direzionale. 

 I consorzia� 
 la rete delle PMI 

 consorziate 
 i lavoratori del DAC e delle 

 imprese associate 
 Organi di governo e 

 controllo 

 I principali 
 stakeholder del 

 Distre�o Aerospaziale 
 della Campania 

 Is�tuzioni ed En� Regolatori 
 sistema camerale 
 le organizzazioni internazionali 
 altri Distre�  e Cluster tecnologici 
 il mondo delle Università e della ricerca 
 imprese mul�nazionali 
 associazioni di Se�ore, datoriali e 
 professionali 
 i giovani e le future generazioni 
 media e testate nazionali/locali 
 fornitori e sub Contractors 
 banche e mondo finanziario 

 In par�colare, il quadro odierno del comparto spaziale nazionale vede le seguen� categorie di a�ori: 
 -  un insieme di circa 200 imprese; 
 -  3 Associazioni Industriali Nazionali: AIAD, AIPAS e ASAS; 
 -  13 Distre� Tecnologici localizza� nelle regioni italiane; 
 -  1 Cluster Nazionale Tecnologico per l’Aerospazio (CTNA); 
 -  60 realtà, tra Università/Dipar�men� e Centri di Ricerca. 
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 Gli indirizzi strategici per il Piano triennale di sostenibilità 
 A  valle  della  redazione  del  1°  Bilancio  Sociale  pubblicato  a  se�embre  2022,  con  il  quale  sono  state  rile�e 
 so�o  la  lente  dell’Agenda  2030  tu�e  le  proge�ualità  in  essere  al  fine  di  creare  consapevolezza  all’interno 
 dell’organizzazione  e  tra  i  suoi  associa�  sul  valore  già  generato,  sono  state  messe  a  fuoco  4  aree  di  azione, 
 15  temi  prioritari  e  6  Obie�vi  principali  presi  in  carico  rispe�o  ai  17  dell’Agenda  2030  .  Linee  di  indirizzo  di 
 un piano di Sostenibilità che guarda sia all’interno sia all’esterno dell’organizzazione consor�le. 

 DAC4People  Temi prioritari  SDGs di 
 riferimento 

 ●  Rafforzare  sistemi  e  ado�are  programmi  per  tutelare  i  diri�  fondamentali 
 della  persona,  in  un  ambiente  di  lavoro  inclusivo,  sano  e  sicuro,  migliorando  la 
 cultura della prevenzione ai vari livelli 

 ●  Valorizzare  al  massimo  il  potenziale  di  ciascun  individuo  in  o�ca  di 
 meritocrazia  e  di  pari  opportunità,  a�raverso  percorsi  di  formazione  con�nua 
 e  piani  di  crescita  della  carriera  in  un  corre�o  equilibrio  tra  vita  lavora�va  e 
 spazi priva� tenendo conto delle nuove forme di organizzazione del lavoro 

 ●  Programmare  azioni  stru�urate  di  dialogo  e  partecipazione  dei  lavoratori  per 
 rimuovere  eventuali  ostacoli  al  sereno  svolgimento  delle  a�vità  aziendali  e 
 trovare nuovi soluzioni per la soddisfazione dei reciproci interessi 

 >Salute e 
 Sicurezza nei 
 luoghi di lavoro 

 >empowering 
 giovani e donne 
 (parità di 
 genere) 

 >Formazione 
 con�nua 

 >Dialogo e 
 partecipazione 

 ●  Promuovere  la  sperimentazione  e  l'applicazione  delle  competenze  e  delle 
 tecnologie  del  Distre�o  per  migliorare  le  condizioni,  la  qualità  di  vita  e  la 
 sicurezza  delle  persone,  la  cura  e  la  prevenzione  delle  mala�e,  modelli  e 
 sistemi per il pubblico soccorso. 

 DAC4Planet  Temi prioritari  SDGs di 
 riferimento 

 ●  Promuovere  l'adozione  di  modelli  e  sistemi  di  ges�one  cer�fica�  per  un  uso 
 più  intelligente  e  razionale  delle  risorse  naturali  in  o�ca  di  economia 
 circolare,  la  riduzione  dei  consumi  e  delle  emissioni,  l'efficientamento 
 energe�co  e  l'u�lizzo  di  fon�  rinnovabili  lungo  tu�a  la  catena  di  produzione 
 del valore 

 > Economia 
 Circolare 

 > Riduzione 
 consumi e 
 emissioni 

 >Energia pulita 

 ●  Promuovere  la  sperimentazione  e  l'applicazione  delle  competenze  e  delle 
 tecnologie  del  Distre�o  per  il  monitoraggio  di  impian�  ed  infrastru�ure,  del 
 suolo,  delle  coste  e  dei  corpi  d’acqua,  la  prevenzione  e  ges�one  dei  disastri 
 ambientali grazie anche all'impiego di droni e sensoris�ca avanzata 

 DAC4Peace and Prosperity  Temi prioritari  SDGs di 
 riferimento 

 ●  Promuovere  l'innovazione  a�raverso  il  trasferimento  tecnologico  e  dei 
 risulta�  della  ricerca  scien�fica  al  mondo  dell'industria,  con  par�colare 
 riferimento alle PMI associate e start up innova�ve. 

 ●  Iden�ficare  e  a�rarre  le  competenze  del  presente  e  del  futuro  e  ampliare  le 
 collaborazioni  con  l'Università  per  l'a�vazione  costante  di  stage  e  �rocini, 
 borse di studio e di ricerca anche per le PMI socie 

 ●  Promuovere  la  cultura  della  Legalità  e  l'e�ca  nel  business,  della  trasparenza  e 
 della  leale  concorrenza  contro  ogni  forma  di  corruzione  con  l'obie�vo  di 
 essere un distre�o virtuoso a più alta presenza di PMI con Ra�ng di Legalità 

 ●  Incen�vare  l'adozione  di  modelli  e  sistemi  di  ges�one,  misurazione  e 
 rendicontazione  degli  aspe�  ESG  lungo  tu�a  la  filiera  aerospaziale  campana 
 e  costruire  catene  di  fornitura  responsabili,  solide  e  affidabili  per  migliorare 
 la sostenibilità del business degli associa� e del Distre�o 

 ●  Sviluppare  flussi  informa�vi  verso  l'interno  e  l'esterno  del  Distre�o  per 
 sostenere  la  crescita  del  DAC  come  driver  di  sviluppo  del  comparto  e  del 
 territorio in cui opera 

 > Innovazione e 
 trasferimento 
 tecnologico 

 > Nuove 
 competenze e 
 a�razione dei 
 talen� 

 >E�ca e Legalità 

 > Sostenibilità 
 del business 
 (Rischi ESG) 

 >SupplyChain 
 responsabile 
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 ●  Promuovere  sperimentazione  e  applicazione  delle  competenze  e  delle 
 tecnologie  del  Distre�o  per  la  manutenzione  predi�va,  l'u�lizzo  di  nuovi 
 materiali,  lo  sviluppo  di  nuovi  modelli  di  Mobilità  Aerea  e  Logis�ca  Avanzata 
 anche  grazie  all'ausilio  di  soluzioni  per  big  data,  data  analy�cs,  enterprise 
 resource planning, learning machine e cyber security 

 DAC  Partnership4Goals  Temi prioritari  SDGs di 
 riferimento 

 ●  Promuovere  programmi  mira�  di  coinvolgimento  per  gruppi  di  stakeholder 
 secondo  gli  obie�vi  e  le  priorità  emerse  sviluppando,  all'interno  ed 
 all'esterno  del  Consorzio,  processi  e  pia�aforme  collabora�ve  stabili,  accordi 
 e  protocolli,  in  una  logica  di  open  innova�on  per  la  contaminazione  tra 
 esperienze,  conoscenze  e  competenze,  lo  scambio  delle  buone  pra�che, 
 l'analisi  delle  cri�cità/opportunità  e  la  costruzione  di  azioni  comuni  tra  gli 
 associa�, lungo la catena del valore e con operatori di altre filiere 

 ●  Rafforzare  il  ruolo  del  DAC  nella  promozione  della  cultura  della  sostenibilità  e 
 nella  relazione  con  le  organizzazioni  locali,  nazionali  ed  internazionali 
 impegnate sull'Agenda 2030 

 > stakeholder 
 engagement e 
 processi 
 collabora�vi 

 >cultura della 
 sostenibilità 

 >networking e 
 crossmarket  ●  Ampliare  la  partecipazione  del  DAC  a  marketplace  fisici  e  digitali  (fiere  e 

 networking  b2b)  nei  compar�  interessa�  alle  tecnologie  e  competenze 
 aerospaziali per sviluppo cross-market e internazionalizzazione 

 La  Survey sulla sostenibilità e matrice di materialità 

 Nel  percorso  di  redazione  del  presente  documento,  i  temi  seleziona�  sono  sta�  poi  pos�  all’a�enzione 
 all’a�enzione  del  CdA  e  del  Management,  a�raverso  survey  dedicata,  per  comprendere  secondo  il  punto  di 
 vista  interno  all'organizzazione  dove  concentrare  energie  e  risorse  nel  prossimo  triennio  per  garan�re  il 
 successo  sostenibile  nel  tempo  del  Consorzio  e  dei  suoi  Consorzia�  e  quale  fosse  il  livello  di  impa�o  di 
 ciascun tema sulla crescita delle PMI socie. 

 Tale  a�vità  ha  consen�to  di  pervenire  alla  matrice  di  materialità  interna  e  definire  i  temi  prioritari  per 
 l’impresa  e  nel  contempo  di  introdurre  il  conce�o  di  materialità  d’impa�o.  A  valle  di  tali  esi�  sarà  poi 
 possibile  condurre  un’analisi  più  puntuale  e  rigorosa  sulla  �pologia  e  cara�eris�che  degli  impa�,  se  posi�vi 
 e  nega�vi,  a�uali  e  potenziali  delle  scelte  aziendali  sull’ambiente,  le  persone  ed  il  territorio  secondo 
 l’approccio  descri�o  dal  GRI  2021  ed  una  prima  mappatura  generale  sui  rischi  e  le  opportunità  correlate  così 
 come  definito  dalla  Corporate  Sustainability  Repor�ng  Direc�ve  (CSRD),  seppur  non  ricadendo  il  DAC 
 nell'ambito di applicazione. 

 Oltre  al  tema  dell’innovazione  e  trasferimento  tecnologico,  come  pilastro  della  missione  del  DAC,  emergono 
 strategici  le  ques�oni  legate  alle  nuove  competenze  e  a�razione  dei  talen�  e  a  seguire  gli  aspe�  di 
 sostenibilità  nei  modelli  di  business  e  nell’ambito  dei  proge�  in  o�ca  di  derisking  che  nella  maggioranza 
 dei  casi  rispondono  a  bandi  comunitari,  nazionali  e  regionali  ormai  incentra�  sui  principi  e  criteri  della 
 Tassonomia europea per essere des�natari di risorse pubbliche e private. 

 Molto  rilevan�  per  il  CdA  gli  aspe�  di  natura  ambientale  lega�  alle  fon�  rinnovabili,  riduzione  dei  consumi 
 e  delle  emissioni  ed  all’economia  circolar  e,  mentre  per  il  management  assumono  rilievo  il  coinvolgimento 
 degli  stakeholder  e  processi  collabora�vi  insieme  al  dialogo  e  la  partecipazione  dei  lavoratori  e  catena  di 
 fornitura responsabile  . 
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 Innovazione e sostenibilità in o�ca di derisking 
 Alla  luce  di  tali  evidenze  insieme,  è  stato  possibile  un’ulteriore  razionalizzazione  ed  armonizzazione  di  tu�e 
 le  e  aree  di  lavoro  portate  avan�  dal  DAC,  rileggendo  la  catena  del  valore  a  par�re  dalla  principale  mission 
 del  DAC  quale  pia�aforma  collabora�va  stabile  tra  Imprese  e  Ricerca  per  la  condivisione  di  visioni  di 
 medio-lungo  termine,  l’innovazione  tecnologica  e  l’innalzamento  della  capacità  compe��va  dei  soci,  per  lo 
 sviluppo sostenibile del comparto. 

 Da�  i  due  pilastri  dell’innovazione  e  trasferimento  tecnologico  insieme  alla  sostenibilità  dei  modelli  di 
 business in o�ca di derisking, due sono le macro linee di intervento, ovviamente tra loro correlate: 

 ●  verso  l’interno  del  Consorzio  ,  focalizzando  cosa  può  fare  il  DAC  per  garan�re  il  successo  sostenibile 
 nel tempo dei suoi Associa�, con il focus sulle PMI  a vantaggio dell’intera filiera : 

 ○  promuovere  una  moderna  cultura  d’impresa  capace  di  competere  nei  nuovi  scenari  globali 
 perché  incentrata  sulle  leve  dell’innovazione  e  della  sostenibilità,  andando  a  sollecitare  un 
 approccio  più  ampio  e  stru�urato  alla  ges�one  dei  rischi  e  all’analisi  degli  impa�  in  o�ca  di 
 misurazione delle performance e di miglior accesso al mercato della nuova finanza; 

 ○  raccogliere  esigenze  ed  aspe�a�ve,  limi�  e  cri�cità  per  farsi  portatore  d’interessi  colle�vi 
 presso  en�  e  is�tuzioni  locali,  internazionali  ed  internazionali  e  hub  di  raccordo  tra  le 
 traie�orie  tecnologiche  globali  e  le  specifiche  capacità  proge�uali  e  produ�ve  dei  suoi 
 associa� lungo la filiera; 

 ●  verso  l'esterno  del  Consorzio  ,  inquadrando  cosa  può  fare  il  DAC  per  dare  il  suo  contributo  per 
 migliorare la qualità della vita e tutelare il pianeta  : 

 ○  promuovere  la  sperimentazione,  lo  sviluppo  e  l'applicazione  delle  competenze  e  delle 
 tecnologie  del  Distre�o  con  Proge�  in  R&S  secondo  le  traie�orie  tecnologiche  individuate 
 a  supporto  degli  8  se�ori  iden�fica�  dall’EU  Space  Program  Agency  per  il  2030  :  Health, 
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 Food  security,  Migra�on,  Urbaniza�on,  Energy  and  Water  management,  Environmental  and 
 climate change, Disaster management and emergency response. 

 ○  creare  con�nue  occasioni  di  networking  e  matching  cross  market  tra  esperienze  e 
 competenze  per  interce�are  nuove  possibili  modalità  di  applicazione  delle  tecnologie 
 aerospaziali nei se�ori di individua�. 

 DAC | DISTRETTO AD ALTA COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 VERSO I 
 CONSORZIATI 
 PER CREARE 

 OPPORTUNITÀ 
 DI MERCATO 

 SCENARI GLOBALI 

 VERSO IL 
 MERCATO PER 
 PROMUOVERE 

 INTERESSI 
 COLLETTIVI e 

 CAPACITÀ 
 FILIERA 

 AEROSPAZIALE 
 REGIONALE 

 TECNOLOGIE PER LA CONQUISTA 
 CIVILE DELL'AEROSPAZIO 

 TECNOLOGIE AEROSPAZIALI 
 PER MIGLIORARE LA VITA SUL 

 PIANETA TERRA 

 TRAIETTORIE TECNOLOGICHE e SFIDE COMPETITIVE 

 DISTRETTO AEROSPAZIALE DELLA CAMPANIA 

 VISIONE DI MEDIO - LUNGO TERMINE 
 A GUIDA DEI CONSORZIATI CON FOCUS SULLE PMI 

 INNOVAZIONE E 
 TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 SOSTENIBILITÀ 
 IN OTTICA DE-RISKING 

 PROGETTI DI 
 RICERCA E SVILUPPO 

 PROGETTI E SERVIZI 
 PER PMI CONSORZIATE 

 PARTENARIATI SU FILIERE 
 TECNOLOGICHE VERTICALI 

 PARTENARIATI SU FILIERE 
 PRODUTTIVE CROSS MARKET 

 SVILUPPO CANALI E CAPACITÀ DI ACCESSO ALLE FONTI DI FINANZIAMENTO 

 GESTIONE DEI RISCHI E MISURAZIONE IMPATTI ATTESI E GENERATI 
 NEI PROGETTI E NEI MODELLI ORGANIZZATIVI DELLE IMPRESE 

 PEOPLE - PLANET - PROSPERITY 
 Health, Food security, Migra�on, Urbaniza�on, Energy and Water management, 

 Environmental and climate change, Disaster management and emergency response. 

 PIATTAFORMA COLLABORATIVA 
 PARTNERSHIP4GOALS 

 La  catena  del  valore  così  rappresentata  rende  evidente  come  PEOPLE  -  PLANET  -  PROSPERITY  rappresen�no 
 i  fa�ori  chiave  della  strategia  di  sviluppo  sostenibile  del  DAC  ,  per  poter  giocare  un  ruolo  da  protagonista 
 sugli scenari globali e nel contempo dare il proprio contributo al cambiamento, declinandosi come 

 ●  criteri di valutazione dell’azione consor�le nella creazione di processi collabora�vi 
 ●  insieme  di  kpi  per  misurare  impa�  e  ricadute  dei  proge�,  nel  breve-medio  periodo  oltre  gli  aspe� 

 economico finanziari, 
 ●  aree di lavoro per qualificare ed aumentare la capacità compe��va dei soci e dell’intero distre�o 

 rafforzando  in  tu�  i  casi  un  approccio  strategico  alla  ges�one  dei  rischi  e  alla  misurazione  delle 
 performance  necessario  e  funzionale  per  ampliare  le  opportunità  di  sviluppo  business  migliorando  nel 
 contempo  l’accesso  alle  fon�  di  finanziamento  sempre  più  orientate,  per  norme  cogen�  e/o  per  mission 
 is�tuzionale  di  mol�  fondi  della  finanza  privata,  su  proge�  che  possono  essere  considera�  sostenibili  dal 
 punto  di  vista  ambientale  e  sociale,  in  linea  con  i  criteri  de�a�  dalla  Tassonomia  europea  e  finanza 
 sostenibile. 
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 Guardando,  in  par�colare,  ai  rischi  e  alle  opportunità  in  o�ca  medio-lungo  periodo  occorre  prendere  in 
 considerazione  il  Global  Risk  Report  2024  ,  lo  studio  a  cura  del  World  Economic  Forum  che  si  pone 
 l’obie�vo  di  s�lare  la  classifica  della  percezione  dei  rischi  globali,  ogni  anno  presentato  dal  palco  del 
 congresso di Davos e che nel 2024 ha avuto a �tolo emblema�co “  Rebuilding Trust”  ,  ricostruire la fiducia  . 

 GLOBAL RISK REPORT 2024: 2 ANNI  GLOBAL RISK REPORT 2024: 10 ANNI 

 1.  Disinformazione 
 2.  Even� clima�ci estremi 
 3.  Polarizzazione sociale 
 4.  Insicurezza informa�ca 
 5.  Confli� arma� internazionali 
 6.  Mancanza di opportunità economiche 
 7.  Inflazione 
 8.  Migrazioni involontarie 
 9.  Crisi economiche 
 10.  Inquinamento 

 1.  Even� clima�ci estremi 
 2.  Cambiamen� cri�ci nei sistemi terrestri 
 3.  Perdita biodiversità e collasso ecosistemi 
 4.  Cares�e 
 5.  Disinformazione 
 6.  Esi� nega�vi delle tecnologie AI 
 7.  Migrazioni involontarie 
 8.  Insicurezza informa�ca 
 9.  Polarizzazione sociale 
 10.  Inquinamento 

 Il  modello  di  previsione  del  rischio  globale  prevede  si  manifesteranno  cambiamen�  clima�ci  e  geopoli�ci 
 così  significa�vi  e  improvvisi  che  la  capacità  di  ada�amento  sarà  spinta  al  limite,  mentre  i  rischi  ambientali 
 potrebbero  raggiungere  il  temuto  punto  di  non  ritorno  .  Tu�e  tema�che  che  come  mostra  anche  il 
 documento  succitato  della  Comunità  europea  “  For  a  resilient,  sustainable  and  digital  aerospace  and 
 defence  industrial  ecosystem:  Scenarios  for  a  transi�on  pathway”  rappresentano  importan�  opportunità 
 di  sviluppo  del  comparto  aerospaziale  me�endo  tecnologie  e  competenze  a  sostegno  della  crescita 
 sostenibile dell’intera umanità. 
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 3. Governance e organizzazione 
 La compagine societaria 
 Dalla  sua  cos�tuzione,  avvenuta  nel  2012,  il  Consorzio  ha  registrato  un  allargamento  costante  della  sua 
 compagine  societaria  chiaramente  riconducibile  alla  capacità  della  governance  di  a�rarre  player  di  varia 
 natura  e  dimensione  sull'obie�vo  comune  di  rafforzare  e  promuovere  il  ruolo  di  driver  del  comparto 
 aerospaziale nello sviluppo compe��vo della Campania e dell'intero sistema Paese. 
 Oggi  la  proprietà  del  Consorzio  è  passata  da  29  Soci  del  2012  a  82  soci  al  31/12/23  portando  il  capitale 
 sociale a  €907.500  euro  con l’Assemblea dei Soci tenutasi  a luglio 202  2. 
 Considerando  anche  le  aziende  che  aderiscono  ai  consorzi  soci,  complessivamente  vi  partecipano  184 
 sogge�,  tra  cui  27  Grandi  Imprese,  18  tra  Centri  di  Ricerca  e  Università  (tra  cui  il  CIRA,  il  CNR,  l’ENEA,  INAF  e 
 le 5 Università campane con corsi di ingegneria) e 139 PMI e altri sogge�. 
 Qua�ro i principali se�ori d’intervento: 
 Qua�ro i se�ori iden�fica� nel Distre�o Aerospaziale della Campania: 

 ●  Aviazione  Commerciale   –  per  lo  sviluppo  di  metodologie  e  tecnologie  abilitan�  per  la  proge�azione 
 e realizzazione del nuovo velivolo regionale; 

 ●  Aviazione  Generale   –  per  lo  sviluppo  di  tecniche  di  fabbricazione  ed  assemblaggio  di  velivoli  leggeri 
 per la Business & General Avia�on (B&G Avia�on);  

 ●  Spazio  e Ve�ori   –  per  la  proge�azione  e  lo  sviluppo  di  pia�aforme  spaziali  come  i  microsatelli�  e 
 tu�e le tecnologie duali legate a ve�ori ed a sistemi per la logis�ca e le comunicazioni; 

 ●  Manutenzione  e  Trasformazione   –  per  lo  sviluppo  di  metodi  di  manutenzione  e  trasformazione  u�li 
 alle nuove tecnologie e metodologie programmate nell’ambito del distre�o; 

 ●  Servizi e is�tuzioni 

 Il Consiglio di Amministrazione e Comita� 
 Il Consiglio di Amministrazione, presieduto dal presidente e legale rappresentante è così composto: 
 n. 2 rappresentan� della Lista dell'Aviazione commerciale; 
 n. 1 rappresentante della Lista Aviazione Generale; 
 n. 3 rappresentan� della Lista Università e Centri di Ricerca; 
 n. 1 rappresentante della Lista Spazio e Ve�ori; 
 n. 1 rappresentante della Lista Manutenzione e Trasformazione. 
 I componen� - durano in carica, per tre esercizi e sono rieleggibili. 

 Al 31/12/2023, i membri del CdA, a composizione solo maschile,  sono: 
 ●  prof.  Luigi  Carrino  (Presidente  del  CdA),  Ordinario  di  Tecnologie  e  Sistemi  di  Lavorazione  -  Università  di 

 Napoli Federico II 
 ●  do�. Amedeo Fogliano, CFO Costruzioni Aeronau�che TECNAM S.p.A. 
 ●  do�. Giovanni Le�eri, Presidente ATITECH S.p.A. 
 ●  do�. Giuseppe Mitola, Responsabile della ricerca agevolata di TELESPAZIO S.p.A. 
 ●  ing. Maurizio Rosini, Dire�ore Opera�ons/Divisione Velivoli, LEONARDO S.p.A. 
 ●  do�. Alberto Veneruso, Managing Director, GEVEN S.p.A. 
 ●  prof.  Mario  Mus�lli,  Ordinario  di  Economia  e  Ges�one  delle  Imprese  -  Università  della  Campania 

 “L.Vanvitelli” 
 ●  prof. Raffaele Savino, Ordinario di Fluidodinamica - Università di Napoli Federico II 
 ●  prof.  Antonio  Viviani,  Ordinario  di  Ingegneria  Aerospaziale  e  Meccanica  -  Università  della  Campania 

 “L.Vanvitelli” 

 Ad  affiancare  il  CdA,  l'organo  di  controllo  del  Collegio  dei  Sindaci  che  si  compone  di  tre  membri  effe�vi  e  di 
 due sindaci supplen� nomina� dall’Assemblea dei soci, salvo i primi sindaci nomina� nell’a�o cos�tu�vo. 
 I  Sindaci,  durano  in  carica  tre  esercizi  e  sono  rieleggibili;  la  scadenza  della  carica  coincide  sempre  con  la  data 
 dell'Assemblea  convocata  per  l’approvazione  del  bilancio  rela�vo  all’ul�mo  esercizio  del  loro  mandato  .  Ad 
 oggi è così composto: 

 ●  LEONARDI Adolfo - Presidente 
 ●  BATTAGLIA Gianluca - Sindaco Effe�vo 
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 ●  CORTUCCI Massimo - Sindaco Effe�vo 
 ●  ALFANO Rosario Emanuele - Sindaco Supplente 
 ●  NAPOLI Gabriela - Sindaco Supplente 

 Il  Comitato  Strategico  di  Indirizzo.  Organo  di  �po  consul�vo,  rappresenta  il  motore  della  strategia  del 
 Distre�o.  Si  interfaccia  con  l’Assemblea,  il  Consiglio  di  Amministrazione  ed  il  Comitato  Tecnico  Opera�vo  ed 
 esprime  fa�vamente  la  prospe�va  ed  il  percorso  strategico  nell’ambito  del  quale  il  DAC  e  tu�e  le  sue 
 stru�ure  dovranno  operare.  Il  Comitato  Strategico  di  Indirizzo  ha  il  compito  di  s�molare  e  indirizzare  le 
 scelte  mirate  al  rafforzamento  e  allo  sviluppo  di  a�vità  di  ricerca  e  innovazione  di  prodo�o  e  di  processo 
 nonché il compito di promuovere ed accrescere le a�vità del Distre�o da un punto di vista strategico. 
 È  composto  da  5  membri  che  durano  in  carica  3  anni,  scel�  tra  persone  con  comprovata  e  documentata 
 competenza  e  capacità  di  valutazione  di  scenari  complessi  rela�vi  alla  prospezione  tecnologica  e  di  indirizzo 
 strategico.  Un  membro  viene  nominato  dall’Assemblea  dei  Soci  tra  i  membri  del  Consiglio  di 
 Amministrazione,  gli  altri  4  membri  sono  nomina�  dall’Assemblea  dei  soci  su  liste  tema�che  aperte,  scelte 
 in modo da garan�re un’adeguata rappresentanza tecnica ed is�tuzionale come espressione del territorio. 

 Il  Comitato  Tecnico  Opera�vo.  La  ges�one  tecnica  delle  a�vità  proge�uali  viene  coordinata  mediante  un 
 più  ristre�o  Comitato  Tecnico  Opera�vo  cos�tuito  da  membri  con  comprovata  competenza  e  capacità 
 tecnica  di  impostazione  e  ges�one  di  proge�  complessi.  Il  Comitato  Tecnico  Opera�vo  è  dunque  un  organo 
 consul�vo  e  non  esecu�vo.  I  componen�  vengono  nomina�  dal  Consiglio  di  Amministrazione  che  ne 
 definisce  anche  i  contenu�  di  massima  delle  a�vità,  i  limi�  e  le  eventuali  modalità  di  esercizio.  I  membri 
 sono  10  e  durano  in  carica  3  anni;  un  membro  appar�ene  al  Consiglio  di  Amministrazione  e  9  membri  sono 
 nomina� dal Consiglio di Amministrazione su liste tema�che aperte. 
 Il  Comitato  Tecnico  Opera�vo  si  occupa  di  garan�re  la  ges�one  dei  Gruppi  di  lavoro  afferen�  agli  ambi�  di 
 interesse del Distre�o e fornirà le rela�ve linee di indirizzo. 

 Tali  Comita�,  previs�  dallo  Statuto,  hanno  registrato  un'opera�vità  molto  limitata  per  effe�o  del  Covid  e  si 
 auspica il rilancio con il nuovo triennio 2024/2026 ed il rinnovo della governance prevista luglio 2024. 

 E�ca aziendale e la ges�one dei rischi 
 I rappor� tra il DAC e i suoi Soci sono regola� a�raverso l’A�o Cos�tu�vo, lo Statuto e i Pa� Parasociali. 
 Nei  confron�  dei  Soci  il  DAC  si  impegna  ad  assicurare  l’efficace  partecipazione  di  tu�a  la  compagine  sociale 
 ai  lavori  assembleari,  a�raverso  la  tempes�va  informa�va  sulle  materie  all’ordine  del  giorno,  al  fine  di 
 instaurare  un  proficuo  dialogo  tra  i  Soci,  il  Consiglio  di  Amministrazione  e  il  Collegio  Sindacale,  garantendo  la 
 massima trasparenza sia nelle comunicazioni sociali che nei rappor� personali. 

 In  occasione  dell'Assemblea  dei  soci  del  luglio  2021,  è  stata  deliberata  la  revisione  del  Codice  E�co  ,  per 
 dotare  l'organizzazione  di  una  "Carta  Cos�tuzionale"  del  Consorzio  che  formalizza  il  sistema  dei  valori  che 
 guida  la  Società  nello  sviluppo  delle  sue  a�vità  ed  armonizza  l'insieme  dei  principi  e�ci  e  ges�onali  e  delle 
 regole  di  condo�a  che  disciplinano  i  rappor�  con  i  suoi  diversi  stakeholder.  I  principi  e�ci  ed  i  valori  espressi 
 nel  Codice,  ancora�  ai  10  Principi  del  Global  Compact  in  tema  di  Diri�  Umani,  Lavoro,  Ambiente  e  Lo�a  alla 
 corruzione,  devono  pertanto  ispirare  l’a�vità  di  tu�  coloro  che  dire�amente  o  indire�amente  instaurano 
 rappor�  con  la  Società,  siano  essi  amministratori,  manager,  dipenden�,  consulen�,  consorzia�,  partner, 
 fornitori,  intermediari,  clien�  e  comunità  locale.  La  sua  osservanza  ha  valore  contra�uale  come  parte 
 essenziale  delle  obbligazioni  poste  in  essere  nei  rappor�  con  tu�  suoi  "Des�natari”.  La  violazione  delle 
 disposizioni  ivi  contenute,  oltre  a  ledere  il  rapporto  di  fiducia  instaurato  con  la  Società,  può  cos�tuire 
 mo�vo  di  inadempimento  contra�uale  e/o  illecito  disciplinare  in  linea  con  la  norma�va  vigente.  È  specifico 
 impegno  aziendale  facilitare  e  promuovere  la  conoscenza  del  Codice  da  parte  dei  suoi  Des�natari, 
 predisponendo  adegua�  strumen�  di  informazione  e  formazione,diffusione  e  promozione,  prevenzione  e 
 controllo, assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamen� ado�a�. 

 Il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza.  Reda�o  secondo  le  indicazione 
 fornite  dall’Autorità  Nazionale  An�corruzione  (ANAC)  con  delibera  n°  1064  del  13  novembre  2019,  il  DAC  si 
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 è  dotato  del  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  per  il  triennio 
 2021-2023, approvato dal CdA a luglio 2021. 
 Con  la  predisposizione  e  l’aggiornamento  del  Piano,  il  Distre�o  ha  inteso  avviare  un  processo  di 
 miglioramento  con�nuo  delle  poli�che  aziendali  di  prevenzione  della  corruzione,  al  fine  di:  divenire  più 
 efficien�  e  leali  sul  mercato;  migliorare  la  soddisfazione  con  i  nostri  interlocutori;  aumentare  il  valore  per  i 
 soci; sviluppare le giuste competenze e la crescita professionale del proprio capitale umano. 
 Sono  tenu�  all’osservanza  di  tale  Piano  tu�  i  sogge�  con  cui  il  Distre�o  ha  rappor�  a  vario  �tolo,  senza 
 dis�nzioni ed eccezioni, in relazione alla propria funzione e responsabilità. 
 Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  nominato  la  Dr.ssa  Tiziana  Viscon�  Responsabile  per  la  Prevenzione 
 della Corruzione e della Trasparenza. 
 Il  modello  contempla,  in  par�colare,  l’adozione  di  un  sistema  di  whistleblowing  a  tutela  del  dipendente  che 
 segnala illeci�. Il dipendente che intende segnalare un illecito segue il seguente iter procedurale: 

 ●  A  mezzo  del  servizio  postale  (raccomandata  A/R),  indirizzate  al  Responsabile  della  Prevenzione  della 
 Corruzione  del  DAC  -  Via  Roma  17  cap.81100  Caserta  (CE),  con  l'indicazione  sulla  busta  chiusa 
 "riservata personale"; 

 ●  Tramite  posta  interna.  In  tal  caso,  per  poter  usufruire  della  garanzia  della  riservatezza,  è  necessario 
 che  la  segnalazione  venga  inserita  in  una  busta  chiusa  che  rechi  all'esterno  la  dicitura 
 ''riservata/personale”; 

 ●  Verbalmente,  mediante  dichiarazione  rilasciata  e  riportata  a  verbale  dal  RPCT,  il  quale  redigerà  un 
 verbale a riguardo; 

 ●  A  mezzo  di  posta  ele�ronica  cer�ficata  (PEC)  all’indirizzo  an�corruzione.dac@daccampania.com  . 
 L’accesso  a  tale  indirizzo  di  posta  è  esclusivamente  riservato  al  RPCT,  che  è  tenuto  a  dare  riscontro 
 ad  ogni  segnalazione,  anche  nel  caso  in  cui  non  ritenga  di  dare  alcun  seguito  alla  stessa,  in  quanto 
 ritenuta irrilevante. 

 A  integrazione  è  in  a�vazione  la  sezione  Accesso  civico  –  con  uno  sportello  dedicato  sul  sito  web  del  DAC  e 
 la  pubblicazione  di  un  indirizzo  di  posta  ele�ronica  (accessocivico@daccampania.com)  deputato 
 esclusivamente  all’accoglimento  delle  richieste.  La  richiesta,  che  è  gratuita  e  non  deve  essere  mo�vata,  deve 
 essere  presentata  al  RPCT  il  quale,  entro  il  termine  di  30  giorni,  provvede  alla  pubblicazione  nel  sito  del 
 documento,  dell’informazione  o  del  dato  richiesto  e  lo  trasme�e  contestualmente  al  richiedente,  ovvero 
 comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione indicando il rela�vo collegamento ipertestuale. 

 In  o�ca  di  miglioramento  con�nuo  e  con  l’obie�vo  di  elevare  sempre  più  il  livello  di  a�enzione  per  una 
 ges�one  a�enta  e  responsabile  delle  sue  a�vità,  il  DAC  ha  previsto  l’adozione  di  un  MOG  ai  sensi  del  D.Lgs 
 231/2001  tra  le  principali  azioni  da  me�ere  in  campo  per  il  miglioramento  delle  sue  performance  ESG, 
 nell’ambito  del  Piano  triennale  di  per  lo  sviluppo  sostenibile.  Finalizzato  all’integrazione  di  poli�che, 
 processi  e  procedure  per  ges�re  e  mi�gare  i  rischi  di  violare  leggi  e  norme,  con  par�colare  riferimento  a 
 quanto  previsto  dal  succitato  decreto  legisla�vo,  il  modello  avrà  ad  obie�vo  non  solo  di  elevare  la  cultura 
 aziendale  in  termini  di  risk  management  ma  sopra�u�o  di  promuoverne  la  conoscenza  ed  il  rispe�o  nella 
 rete  dei  propri  associa�,  s�molando  sopra�u�o  le  PMI  socie  ad  allinearsi  in  tema  di  governance 
 responsabile. 

 Livello di compliance aziendale  2023  2022 
 Inciden� sul lavoro  0  0 
 Inciden� di corruzione e azioni intraprese  0  0 
 Azioni legali intraprese per comportamen� an�concorrenziali  0  0 
 Non conformità con leggi e norma�ve in materia ambientale  0  0 
 Episodi di discriminazione e misure corre�ve ado�ate  0  0 
 Episodi di non conformità riguardan� impa� sulla salute e sulla sicurezza dei clien�  0  0 
 Episodi di non conformità in materia di informazione ed e�che�atura di prodo�  0  0 
 Casi di non conformità riguardan� comunicazioni di marke�ng  0  0 
 Denunce comprovate riguardan� le violazioni privacy e perdita di da� dei clien�  0  0 
 Non conformità con leggi e norma�ve in materia sociale ed economica  0  0 
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 Il rapporto con i Soci 
 I rappor� tra il DAC e i suoi Soci sono regola� a�raverso l’A�o Cos�tu�vo, lo Statuto e i Pa� Parasociali. 
 Nei  confron�  dei  Soci  il  DAC  si  impegna  ad  assicurare  l’efficace  partecipazione  di  tu�a  la  compagine  sociale 
 ai  lavori  assembleari,  a�raverso  la  tempes�va  informa�va  sulle  materie  all’ordine  del  giorno,  al  fine  di 
 instaurare  un  proficuo  dialogo  tra  i  Soci,  il  Consiglio  di  Amministrazione  e  il  Collegio  Sindacale,  garantendo  la 
 massima trasparenza sia nelle comunicazioni sociali che nei rappor� personali. 

 Riservatezza  |  I  soci  che,  in  occasione  di  a�vità  rela�ve  a  proge�  di  ricerca,  dovessero  ricevere 
 informazioni di natura confidenziale (Informazioni Confidenziali) di proprietà di altri soci, si impegnano a: 

 -  Non  u�lizzare  o  rivelare  le  de�e  Informazioni  Confidenziali  tranne  che  per  lo  scopo  per  cui  le  stesse 
 sono state fornite; 

 -  Non  rivelare  le  de�e  Informazioni  Confidenziali  a  terzi  senza  il  preven�vo  consenso  scri�o  del  socio 
 che de�ene la proprietà; 

 -  Garan�re  che  la  distribuzione  interna  delle  Informazioni  Confidenziali  si  svolga  secondo  una 
 rigorosa ed inderogabile logica di "need to know"; 

 -  In  caso  di  apposita  richiesta  in  tale  senso  da  parte  del  socio  che  ne  de�ene  la  proprietà,  res�tuirgli  o 
 alterna�vamente  distruggere  tu�e  le  Informazioni  Confidenziali  divulgate,  comprese  le  eventuali 
 copie in formato digitale. 

 -  I  soci  des�natari  della  divulgazioni  di  Informazioni  Confidenziali  saranno  altresì  responsabili 
 dell'adempimento  e  del  rispe�o  degli  obblighi  di  cui  sopra  da  parte  dei  propri  dipenden�  e 
 subappaltatori. 

 -  Quanto  sopra  non  si  applica  per  la  divulgazione  o  l'u�lizzo  di  Informazioni  Confidenziali,  se  e  nella 
 misura in cui il socio des�natario può dimostrare che: 

 -  Le  Informazioni  Confidenziali  erano  già  disponibili  al  pubblico  per  fa�o  non  imputabile  alla  sua 
 violazione degli obblighi di riservatezza; 

 -  Il  socio  che  ne  de�ene  la  proprietà  informi  il  des�natario  che  le  Informazioni  Confidenziali  non 
 rivestono  più  tale  natura;  Le  Informazioni  Confidenziali  sono  o  sono  state  comunicate  al  des�natario 
 senza alcun obbligo di riservatezza da un terzo che le de�ene legi�mamente; 

 -  Le  Informazioni  Confidenziali  sono  state  sviluppate  dal  socio  des�natario  in  maniera  del  tu�o 
 indipendente  da  qualsiasi  divulgazione,  da  parte  del  socio  proprietario,  delle  de�e  Informazioni 
 Confidenziali. 

 -  Il  socio  che  riceve  le  Informazioni  Confidenziali  dovrà  tra�arle  u�lizzando  criteri  di  diligenza  idonei 
 ad  un’opportuna  tutela.  Il  socio  che  dovesse  avere  no�zia  di  un  u�lizzo  improprio  o  abuso,  da  parte 
 di  chiunque,  di  Informazioni  Confidenziali  di  proprietà  di  altri  soci,  ne  deve  dare  pronta  no�zia 
 scri�a  al  socio  proprietario.  Qualora  la  divulgazione  di  Informazioni  Confidenziali  si  dovesse  rendere 
 necessaria  al  fine  di  rispe�are  leggi,  regolamen�  o  una  decisione  giudiziaria  o  amministra�va,  il 
 socio  cui  la  divulgazione  è  imposta,  per  quanto  legalmente  sia  in  grado  di  farlo,  prima  di  procedere 
 alla  de�a  divulgazione  no�fica  al  socio  proprietario  la  circostanza,  affinché  quest’ul�mo  abbia,  ove 
 possibile, un tempo u�le per minimizzare il rischio di danni connessi alla divulgazione. 

 Tali obbligazioni saranno valide nei 10 anni successivi alla conclusione dei proge� condo�. 

 Proprietà  Intelle�uale  |  I  risulta�  delle  a�vità  di  ricerca  svolte  dalla  Società,  nonché  i  diri�  correla�  al  loro 
 u�lizzo,  sono  di  esclusiva  proprietà  del  singolo  socio  ovvero  del  socio  e  del  terzo  che  ha  commissionato  e 
 cofinanziato  i  proge�  di  ricerca  dal  cui  svolgimento  tali  risulta�  hanno  avuto  origine.  Il  Consorzio  potrà 
 u�lizzare,  in  forma  gratuita,  tali  risulta�,  compa�bilmente  ai  rela�vi  contra�  s�pula�  tra  la  stessa  Società  e  i 
 soci/terzi  coinvol�,  solo  per  scopi  di  ricerca.  Nel  caso  di  risulta�  derivan�  da  a�vità  del  Consorzio  non 
 finanziate  da  soci  e/o  da  terzi,  i  rela�vi  diri�  di  proprietà  intelle�uale  spe�an�  alla  Società  ed  ai  soci,  dietro 
 specifica richiesta, licenza non esclusiva e gratuita di u�lizzazione per le proprie finalità. 

 Clausola  arbitrale  |  Le  eventuali  controversie  che  sorgessero  fra  i  soci  o  fra  i  soci  e  la  società,  anche  se 
 promosse  dagli  organi  amministra�vi  e/o  di  controllo  ovvero  nei  loro  confron�  e  che  abbiano  per  ogge�o 
 diri�  disponibili  rela�vi  al  rapporto  sociale,  saranno  decise  da  un  Collegio  Arbitrale  ,  composto  di  tre 
 membri  tu�  nomina�,  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta  fa�a  dalla  parte  più  diligente,  dal  Presidente  del 
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 Tribunale  di  Napoli.  I  tre  arbitri  così  nomina�  provvederanno  a  designare  il  Presidente  del  Collegio.  Nel  caso 
 di  mancata  nomina  nei  termini,  ovvero  in  caso  di  disaccordo  tra  gli  arbitri  nomina�  nella  scelta  del 
 Presidente,  vi  provvederà,  su  istanza  della  parte  più  diligente,  il  Presidente  del  Tribunale  nel  cui  Circondario 
 ha sede la società. 
 Al  collegio  arbitrale  sono  altresì  devolute  le  controversie  a�nen�  la  validità  delle  delibere  assembleari;  in 
 tal  caso  il  collegio  giudicherà  secondo  diri�o  e  potrà  disporre,  anche  con  ordinanza  non  reclamabile,  la 
 sospensione dell’efficacia della delibera stessa. 
 Il  Collegio  arbitrale  deciderà  a  maggioranza  dei  membri  entro  novanta  giorni  dalla  cos�tuzione,  in  modo 
 irrevocabilmente  vincolante  per  le  par�,  come  arbitro  irrituale,  con  dispensa  di  ogni  formalità  di  procedura 
 ed  anche  dall’obbligo  del  deposito  del  lodo.  Si  applicano  comunque  le  disposizioni  di  cui  agli  art.  34,  35  e  36 
 decreto legisla�vo 17 gennaio 2003 n. 5. 
 Il Collegio Arbitrale stabilirà a chi farà carico o le eventuali modalità di ripar�zione del costo dell’arbitrato. 
 Non  possono  essere  ogge�o  di  compromesso  o  di  clausola  compromissoria  le  controversie  nelle  quali  la 
 legge preveda l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero. 

 Il teamwork e le linee di azione 
 Dislocato  su  tre  sedi  opera�ve  tra  Napoli  e  Caserta,  tra  cui  quella  di  recente  a�vazione  presso  la  stru�ura  di 
 Ci�à  della  Scienza,  il  Consorzio  è  cara�erizzato  da  una  stru�ura  organica  snella  e  flessibile,  con  solo  o�o 
 dipenden�  -  di  cui  cinque  a  tempo  indeterminato  e  con  una  presenza  femminile  pari  al  50%  (4/8)  collocata 
 per  lo  più  nell'area  amministra�va  -  ma,  grazie  all'ampia  rete  di  collaboratori  con  8  figure  specialis�che 
 coinvolte, è dotato delle competenze necessarie e funzionali a perseguire gli obie�vi statutari. 
 Al 31/12/2023  la squadra capitanata dal Professor Luigi Carrino, è così composta: 
 Risorse interne 

 1.  Annalisa Santonastaso - Amministrazione e ges�one documentale 
 2.  Antone�a Licata - Aeronau�ca – Specialista Cer�ficazione 
 3.  Claudio Voto - Esperto Senior, Responsabile a�vità Aeronau�ca 
 4.  Gennaro Russo - Esperto Senior, Responsabile a�vità Spazio 
 5.  Ornella Uccello - Knowledge, Document & Management proge� formazione e innovazione tecnologica 
 6.  Paolo Bellomia - Sviluppo Innovazione e Proge� di ricerca, relazione con le imprese 
 7.  Tiziana Viscon� - Segreteria Organi Societari, ges�one even�, RLS 
 8.  Valerio Striano - Spazio – Project manager - Spazio&Difesa 

 Risorse esterne 
 9.  Francesco Langella - rappresenta il DAC nell’ENDR e coordina il Gruppo di lavoro Dualità del Distre�o. 
 10.  Gennaro di Capua - Industrial Integra�on and Supply Chain Manager 
 11.  Girolamo Pe�rone - valorizzazione del sistema DAC e rappor� con i sogge� is�tuzionali 
 12.  Alessia Campagnuolo - Internship Internazionalizzazione 
 13.  Raffaella Papa, area CSR e Sostenibilità 
 14.  Maria Cava - comunicazione 
 15.  Emiliano Caliendo - comunicazione 
 16.  Giovanni Mastroianni - tema�che giuridiche connesse al comparto aerospaziale 

 Tale organizzazione è funzionale a seguire e sviluppare le due macro aree di a�vità 
 -  a supporto delle a�vità proprie del Consorzio nella relazione con i suoi Soci ed altri stakeholder 
 -  a  coordinamento  dell’area  R&S,  con  un’importante  a�vità  proge�uale  e  gruppi  di  lavoro  nelle 

 qua�ro Pia�aforme Tecnologiche di Riferimento: 
 -  Ipersonica 
 -  Urban Air Mobility 
 -  Digitalizzazione 
 -  Osservazione della terra, nano e micro satelli�. 

 27 



 La corporate communica�on 
 Dotato  di  uno  staff  dedicato,  l’ufficio  comunicazione  del  DAC  è  stato  is�tuito  nel  2022  per  una  ges�one  più 
 puntuale  e  programma�ca  delle  relazioni  del  Consorzio  con  i  suoi  stakeholder,  a  par�re  dalle  a�vità 
 informa�ve  ai  propri  associa�  fino  alla  promozione  dei  proge�  ed  inizia�ve  a�raverso  i  media  locali  e 
 nazionali. Qua�ro le principali aree di lavoro 

 ●  A�vità  di  relazione  con  le  redazioni  giornalis�che  (advocacy):  promozione,  sostegno, 
 sensibilizzazione per l’agenda se�ng del DAC 

 ●  A�vità di ufficio stampa:  produzione di comunica� e note stampa per i  giornali e servizi tv 
 ●  Produzione  di  contenu�  per  la  sezione  “DAC  INFORMA”  presente  sul  sito  ufficiale  del  distre�o  e  poi 

 rilancia� sui canali social  Facebook  ,  Linkedin  e  Youtube 
 ●  Produzione di contenu� per la realizzazione di pagine pubblicitarie su mezzi terzi 

 Tra i principali risulta� del 2023 
 ●  300  ar�coli su testate online e offline 
 ●  12  presenze al TG3 (in studio o mediante servizi) 
 ●  36  video servizi su even� promossi dal DAC e interviste  aziende socie 
 ●  180  post pubblica� su Facebook con media copertura  1271, media indice di interesse 22,5% 
 ●  190  post pubblica� su Linkedin con media visualizzazioni  1850, indice di interesse 18% 
 ●  15.000  visualizzazioni raggiungendo 220 video pubblica�  al a fine aprile sul canale Youtube. 

 Video is�tuzionale in inglese  Intervento del Presidente Carrino al TGR 

 Protocollo d'Intesa Dac e associazioni universitarie  Intervista all'AD di Airbus Italia, Milena Lerario 
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https://www.daccampania.com/it/dac-informa/
https://www.facebook.com/DACCampania
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https://www.youtube.com/watch?v=MD7tdCuDcks
https://www.youtube.com/watch?v=XZ3rABkVYto


 4.Il valore generato e distribuito 
 I risulta� dell’esercizio 2023 
 L'a�vità prevalente del DAC, secondo i propri scopi statutari, è concentrata su due linee di azione: 

 1.  come  Consorzio,  verso  i  propri  Associa�,  proge�ando  e  realizzando  inizia�ve  di  sistema  per 
 l’affiancamento  alle  imprese  ed  il  contenimento  delle  diseconomie  esterne,  promuovendone  la 
 partecipazione negli aggrega� di riferimento a livello regionale, nazionale ed internazionale, 

 2.  come  distre�o  tecnologico  per  la  guida  e  ges�one  di  partenaria�  a  guida  industriale  tesi  a 
 conseguire  obie�vi  di  innovazione,  produ�vità  organizza�va  e  di  mercato  fungendo  da  cabina  di 
 regia e coordinamento sia per gli  aspe� opera�vi sia per quelli economico-finanziari. 

 Pertanto,  per  comprendere  nella  giusta  visuale  la  portata  e  le  ricadute  delle  sue  a�vità,  oltre  al  valore 
 generato  dalla  produzione  dire�a,  va  considerato  il  valore  distribuito  agli  stakeholder  ed  in  par�colare  ai 
 Consorzia�  a�raverso  a�vità  di  Ricerca  e  Sviluppo  nonché  l’insieme  dei  proge�  promossi,  a�va�  e  ges�� 
 dal  DAC.  Numeri  ancor  più  significa�vi  se  si  considera  l’indo�o  correlato,  che  danno  evidenza  della  capacità 
 di  generare  valore  del  DAC  proprio  in  virtù  della  sua  missione,  al  di  là  della  natura  e  dimensione  della  sua 
 organizzazione  riconducibile  alla  fa�specie  della  micro  impresa  nel  comparto  dei  servizi,  come  dimostrano  i 
 da� di bilancio. 

 Voci di bilancio  2023  2022  2023/22 
 Ricavi da vendite e prestazioni  1.109.281  1.386.620  -20% 
 Altri ricavi e proven�  606.216  373.244  62% 
 Totale valore della produzione  1.715.497  1.759.864  -2,52% 
 Cos� della produzione  1.704.542  1.755.341  -2,89% 
 Proven� e oneri finanziari  1.693  1.737  -2,53% 
 Risultato prima delle imposte  12.648  6.260  102,04% 
 Imposte sul reddito dell'esercizio, corren�, differite e an�cipate  12.648  6.260  102,04% 
 U�le (perdita) dell'esercizio  0  0  - 

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 I  ricavi  rela�vi  alla  ges�one  cara�eris�ca, 
 registra�  in  riduzione  del  20%  rispe�o 
 all’esercizio  precedente,  sono  genera�  per  il 
 57%  dalle  a�vità  proge�uali  e  per  il  29% 
 dalle  quote  annuali  dei  consorzia�  con  una 
 quota residua su even� e piccole consulenze. 

 Ricavi per 8,5% su proge� 
 Ricavi per consulenze prog. Miseno 
 Ricavi ribaltamento cos� 
 Quote annuali consorzia� 
 Ricavi ges�one Expo Ferroviaria/altri even� 
 Ricavi consulenze per cer�ficazioni 

 374.932 
 259.900 
 110.949 
 317.800 

 39.700 
 6.000 

 TOTALE  1.109.281 

 Altri ricavi e proven� 

 La  voce  fa  riferimento  a  ricavi  rela�vi  all’a�vità 
 accessoria del Consorzio. 
 In  crescita  del  62%  rispe�o  all’esercizio 
 precedente,  sono  riconducibili  per  il  60%  a 
 contribu� ricevu� per proge� di formazione. 

 Contribu� per proge� di formazione 
 Contributo Aerospace Valley 
 Contributo CCIAA Irpinia 
 Contributo FACA 
 Storno debi� soci esclusi 
 Altri ricavi 

 366.253 
 80.121 
 60.000 
 20.013 
 57.750 
 22.079 

 TOTALE  606.216 

 Da  evidenziare  come  a  fronte  di  una  riduzione  del  20%  dei  ricavi  da  ges�one  cara�eris�ca  si  registra  un 
 incremento  del  62%  dei  ricavi  non  finanziari  da  a�vità  accessorie  in  una  condizione  di  sostanziale 
 invariabilità  dei  cos�  -  vista  la  minima  contrazione  pari  al  -2,89%  -  portando  ad  un  incremento  del  102%  i 
 risulta� d’esercizio  prima delle imposte. 
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 Cos� della produzione  2023  2022  2023/22 
 per materie prime, sussidiarie, di consumo  9.420  5.620  -67,62% 
 per servizi  1.140.793  1.333.024  -14,42% 
 per godimento di beni di terzi  23.192  27.095  -14,40% 
 per il personale  409.623  335.444  22,11% 
 ammortamen� e svalutazioni  2.366  2.971  -20,36% 
 oneri diversi di ges�one  85.556  51.187  67,17% 
 Totale  1.704.542  1.755.341  -2,89% 

 I  cos�  sostenu�  per  l’esercizio  dell’a�vità  consor�le  mostrano  una  leggera  riduzione  pari  al  -2,89%  rispe�o 
 all’esercizio  precedente.  Solo  gli  oneri  diversi  di  ges�one  hanno  un  significa�vo  incremento  pari  al  67,17% 
 ma  comprendono  euro  42.345  di  perdite  su  credi�  e  euro  31.470  di  quote  associa�ve  per  l’adesione  del 
 DAC alle diverse organizzazioni di se�ore. 

 La  voce  Cos�  per  servizi  vede  una  riduzione 
 del -14,42%  rispe�o all’esercizio precedente. 
 Il  costo  più  rilevante  è  rela�vo  all’u�lizzo  di 
 consulenze  esterne  per  il  supporto  tecnico  e 
 proge�azione  pari  al  55%  dell’intero  importo. 
 Segue  la  voce  dei  cos�  di  formazione  pari  al 
 8,80% e per la s�pula di polizze pari al 9,92%. 
 Rappresentano  l’11,  89%  infine  i  cos�  sostenu� 
 per compensi ad amministratore e sindaci. 
 Viaggi e trasferte pesano solo per il 4,42%. 

 Consulenza tecnica e proge�uale 
 Cos� per corsi di formazione 
 Cos� per polizze 
 Compenso amministratore 
 Compensi Sindaci 
 Consulenze amministra�ve 
 Lavoro occasionale 
 Spese partecipazione fiere/even� 
 Spese viaggi e trasferte 
 Altre spese 

 629.294 
 100.291 
 106.733 

 69.600 
 66.123 
 20.196 
 13.342 
 36.373 
 50.482 
 27.309 

 TOTALE  1.140.793 

 Cos� per il personale  2023  2022  2023/22 
 Salari e s�pendi  275.482  248.667  10,78% 
 oneri sociali  69.037  64.464  7,09% 
 tra�amento di fine rapporto  19.644  22.313  -11,96% 
 Altri cos�  45.460  0  - 
 Totale  409.623  335.444  22,11% 

 La  voce  cos�  per  il  personale  fa  registrare  variazioni  pari  al  22,11%  rispe�o  all’esercizio  precedente  per 
 effe�o  di  un  inserimento  di  una  nuova  risorsa  in  organico  e  di  una  res�tuzione  della  decontribuzione  Sud  a 
 favore di un’agevolazione regionale a supporto di un proge�o di R&S. 

 Contribu� ricevu� 
 Ai  sensi  dell’art.  1  c.  125-bis  della  L.  4/8/2017  n.  124,  si  dà  a�o  che,  nel  corso  dell’esercizio  2023,  sono  sta� 
 effe�vamente  eroga�  alla  società,  da  parte  di  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all’art.  2  D.  Lgs.  165/2001  e 
 da  sogge�  di  cui  all'art.  2-bis  D.  Lgs.  33/2013,  sovvenzioni/sussidi/vantaggi/contribu�/aiu�,  in  denaro,  non 
 aven� cara�ere generale e privi di natura corrispe�va, retribu�va o risarcitoria. 
 La  seguente  tabella  espone  i  da�  ineren�  a  sogge�  erogan�,  ammontare  o  valore  dei  beni  ricevu�  e  breve 
 descrizione delle mo�vazioni dell’o�enimento del vantaggio economico. 

 Sogge�o erogante  Causale contributo  Importo 
 Regione Campania  Formazione prog. Tabasco  72.746 
 Regione Campania  Formazione prog. Scavir  65.388 
 TOTALE  138.134 
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 Si  rende  noto  che  la  società  ha  altresì  beneficiato  di  aiu�  di  stato/de  minimis  contenu�  nel  Registro 
 Nazionale  degli  Aiu�  di  Stato  di  cui  all'art.52  Legge  n.  234  del  24/12/2012,  registra�  nel  prede�o  sistema, 
 con  conseguente  pubblicazione  nella  sezione  trasparenza  ivi  prevista,  ad  opera  dei  sogge�  che  concedono 
 o ges�scono gli aiu� medesimi della rela�va disciplina. 
 Per  tali  aiu�  la  pubblicazione  nel  prede�o  registro  �ene  luogo  degli  obblighi  di  pubblicazione  in  nota 
 integra�va pos� a carico del sogge�o beneficiario. 

 Credito d’imposta beni strumentali e credi� tributari compensa� 
 L’art.  1,  cc.  184-197  della  L.  160/2019  e  l’art.  1,  cc.  1051  -  1063  della  L.  n.  178/2020  (legge  di  bilancio  2021)  e 
 ss.mm.  dispongono  misure  agevola�ve  per  gli  inves�men�  in  beni  strumentali  nuovi,  materiali  e 
 immateriali,  des�na�  a  stru�ure  produ�ve  ubicate  nel  territorio  dello  Stato.  Si  evidenzia  che  tra  i  credi� 
 d’imposta  per  contribu�  in  conto  impian�  è  ancora  presente  il  credito  d’imposta  di  cui  all’art.  1,  commi 
 184-197  della  L.  160/2019  rela�vo  agli  inves�men�  di  beni  strumentali  nuovi  effe�uato  nell'esercizio  2020 
 per  euro  102  e  non  ancora  u�lizzato.  Ai  sensi  dell’art.  2423-ter,  c.  6  del  C.C.  si  evidenziano  i  credi�  tributari 
 compensa� nel corso del 2023. 

 Credi� tributari compensa� 
 Importo inizio 

 esercizio 
 Importo 

 compensato 
 Importo fine 

 esercizio 
 Credito IRES  575  575 
 Credito IRAP  1.945  1.945  0 
 Credito d’imposta invest. in R&S anni 2020/2021/2022  125.334  53.278  72.056 
 TOTALE  127.854  55.223  72.631 

 Debi� verso Consorzia� 
 Come  da  nota  integra�va,  nell’esercizio  2023  il  DAC  ha  maturato  debi�  verso  i  consorzia�,  nell’ambito  delle 
 a�vità  proge�uali  portate  avan�  con  il  coinvolgimento  delle  imprese  associate  ed  in  qualità  di  par�te  da 
 girare  ai  sogge�  partecipan�,  per  un  importo  pari  a  3.565.588  che  insieme  a  quelli  dei  due  esercizi 
 preceden� arrivano ad un valore pari a 11.630.381 euro nel triennio. 

 Proge� R&S  2023  2022  2021 

 Prog. Minist. CERVIA  149.015  168.877  449.819 
 Prog. Minist. STEPFAR  818.004  867.001  883.333 
 Prog. Minist. IMM  106.226  191.755  203.067 
 Prog. Minist. TELEMACO  159.671  166.750  168.139 
 Prog. Minist. MAVER  29.958  231.921  239.657 
 Prog. Minist. CAPRI  631.799  631.799  655.935 
 Prog. Minist. STREAM  571.618  968.352  - 
 Prog. Minist. HYPERION  -  53.618  - 
 Prog. Regione Campania TOP  -  91.994  - 
 Prog. Regione Campania FUSIMCO  178.686  104.565  104.565 
 Prog. Regione Campania TABASCO  205.838  410.259  92.266 
 Prog. Regione Campania MISTRAL  - 46.989  114.164  114.164 
 Prog- Regione Campania SCAVIR  689.47  514.197 
 MIUR Proge. PM3  72.290  206.298  432.298 
 Totale  3.565.588  4.721.550  3.343.243 

 Note di ges�one  nel corso dell’esercizio 2023 
 ●  la società non de�ene alcuna �pologia di a�vità finanziarie non immobilizzate; 
 ●  la società non possiede azioni proprie, neppure indire�amente; 
 ●  la società non possiede, dire�amente o indire�amente, azioni o quote di società controllan�; 
 ●  la  società  non  ha  posto  in  essere  acquis�  o  alienazioni  di  azioni  proprie  e  azioni  o  quote  di  società 

 controllan�, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona 
 ●  non  sono  presen�  deriva�  a�vi,  né  sono  sta�  scorpora�  dai  contra�  aziendali  strumen�  finanziari 

 aven� i requisi� di deriva�. 
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 Valore dire�o generato, distribuito e tra�enuto 
 Con  una  leggera  riduzione  rispe�o  al  2022  pari  al  -2,52%,  il  DAC  ha  generato  valore  per  1.717.620  euro 
 distribuendone  agli  stakeholder  il  94,74%  prevalentemente  concentrato  su  dipenden�  per  il  23,85%  e 
 fornitori per il 68,32%. 

 2023  2022  2022/21 
 Valore generato da vendite e prestazioni  1.109.281  1.386.620  -20% 
 Valore generato da altri ricavi e proven�  606.216  373.244  62,42% 
 Proven� e oneri finanziari  2.123  2.213  -4,07 
 totale Valore generato  1.717.620  1.762.077  -2,52% 
 Valore distribuito agli stakeholder  1.627.327  1.707.476  -4,69%% 
 Valore distribuito al personale  409.623  335.444  22,11% 
 Valore distribuito ai fornitori  1.173.405  1.365.739  -14,08% 
 Valore distribuito alla PA (imposte dire�e e indire�e)  12.648  6.260  102,04% 
 Valore distribuito alla comunità (contr. Associa�vi e liberalità)  31.470 
 Valore distribuito alle banche (oneri finanziari)  181  33  448,48% 
 Valore tra�enuto dal Consorzio  90.293 
 Ammortamen� e  svalutazioni  35.958  2.971  - 
 Perdite su cambi  249  443 
 Oneri diversi di ges�one  54.086 

 Se  al  valore  dire�amente  generato  (1.717.620  euro)  aggiungiamo  l’importo  dei  finanziamen�  o�enu�  dalle 
 a�vità  proge�uali  condo�e  dal  DAC  e  poi  distribui�  ai  soci  partecipan�  (3.565.588  euro)  allora  arriviamo  ad 
 un valore complessivo pari a  5.283.208 € nel solo  anno 2023. 

 I proge� per l'innovazione e il trasferimento tecnologico 
 Rispe�o  alla  seconda  linea  di  a�vità  propria  del  Consorzio,  finalizzata  a  conseguire  obie�vi  di 
 innovazione,  produ�vità  organizza�va  e  di  mercato  fungendo  da  cabina  di  regia  e  coordinamento  sia  per  gli 
 aspe�  tecnici  sia  per  quelli  economico-finanziari,  a  par�re  dalla  sua  nascita  il  DAC  ha  dato  luogo 
 complessivamente  a  77  parte  naria�  a  guida  industriale  con  proposte  di  proge�  di  Ricerca  e  Innovazione 
 per  oltre  322  mln  di  euro  .  In  par�colare  al  31/12/2023,  sono  35  i  proge�  a�va�  per  un  totale  di  oltre  150 
 mln di euro di cui: 

 ●  28 sono sta� completa� per oltre 133 milioni di euro, 
 ●  7 sono in corso per un valore di oltre 17 milioni, 
 ●  ulteriori 3 sono ancora in corso di valutazione per altri 7 milioni circa. 

 Distribuzione per Aree Tema�che, in numero  Distribuzione per Aree Tema�che, in valore 
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 In  par�colare,  guardando  al  periodo  dal  2020-2023  sono  sta�  presenta�  complessivamente  34  proge�  ,  per 
 un  valore  complessivo  pari  a  105  milioni  di  Euro  e  di  ques�  ad  oggi  ne  sono  sta�  ammessi  ben  13,  con  un 
 “tasso di successo” pari quasi al 30%,  o�enendo finanziamen� dire� al DAC per circa 3.5 milioni di euro. 

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 Proge� a�vi 
 nell’anno indicato 

 N.13 
 (TABASCO, MISTRAL, 
 FUSIMCO, SCAVIR, TOP, 
 RESPIRA, PM3, 
 SIRIMAP, ISAF, MISENO, 
 WInSiC4AP, 
 EACP-EUROSME, 
 ASSETs+) 

 N.10 
 (TOP, PM3, STREAM, 
 SIRIMAP, ISAF, 
 ENDOR, MISENO, 
 HYPERION, 
 WInSiC4AP, ASSETs+) 

 N.10 
 (TOP, DIVA, PM3, STREAM, 
 SIRIMAP, ISAF, ENDOR, 
 MISENO, HYPERION, 
 ASSETs+) 

 N.13 
 (TOP, DIVA, TABASCO 
 Formazione, SCAVIR 
 Formazione, DIONISO, 
 STREAM, ENDOR, 
 MERCURIO, MISENO, 
 HYPERION, REPOXYBLE, 
 ECARE, ASSETs+) 

 - 

 Proge� presenta� 
 nell’anno 

 N.12 
 (RESPIRA, TOP, MOVES, 
 HYPERBUS, AVAMAN, 
 APEA4.0, ABOVE, S4W, 
 DRAGOON, 
 CONSCIOUS, 
 HEALTHINESS 4.0, 
 ESCA) 

 N.7 
 (LUNAR-ANTS, 
 INNOFACTORY, 
 GRACE, EACP-SAVE, 
 E-CHAIN, 
 ASPIN4BETTER, 
 POLARIS) 

 N.10 
 (DIVA, TABASCO 
 Formazione, SCAVIR 
 Formazione, MERCURIO, 
 Ap-EDIH, ACQUAMARINA, 
 REPOXYBLE, CAELUS, 
 D-ACTION, ECARE  ) 

 N.5 
 (DIONISO, PIGAMO, HIDE, 
 HYPERION#2, LIMS) 

 N.34 

 Proge� boccia�  N.5 
 (ABOVE, S4W, 
 DRAGOON, 
 CONSCIOUS, 
 HEALTHINESS 4.0) 

 N.6 
 (LUNAR-ANTS, 
 GRACE, EACP-SAVE, 
 E-CHAIN, POLARIS, 
 ESCA) 

 N.5 
 (INNOFACTORY, CAELUS, 
 D-ACTION, ACQUAMARINA, 
 ASPIN4BETTER) 

 N.6 
 (MOVES, HYPERBUS, 
 AVAMAN, APEA4.0, PIGAMO, 
 HIDE) 

 N.22 

 Proge� approva�  N.4 
 (TOP, HYPERION, 
 MISENO, RESPIRA) 

 N.1 
 (STREAM) 

 N.5 
 (DIVA, TABASCO 
 Formazione, SCAVIR 
 Formazione, REPOXYBLE, 
 ECARE) 

 N.3 
 (DIONISO, MERCURIO, 
 Ap-EDIH) 

 N.13 

 Proge� in 
 valutazione (da 
 anni preceden�) 

 N.6 
 (STREAM, ENDOR, 
 MISENO, HYPERION, 
 E-CHAIN, STREAM) 

 N.4 
 (MOVES, HYPERBUS, 
 AVAMAN, APEA4.0) 

 N.4 
 (MOVES, HYPERBUS, 
 AVAMAN, APEA4.0) 

 - 

 Proge� con DAC 
 capofila (n)  17  13  14  13  - 

 Finanziamento 
 dire�o al DAC (k€)*  696  733  796  1.592  3.817 

 *Cos� ammissibili su cui viene riconosciuta l’agevolazione 

 Proge� europei 
 ASSETs+  – Alliance for Strategic Skills addressing  Emerging Technologies in Defence 
 EUROSME  – aErospace inter-clUster smaRt specializa�on  ac�Ons for SMEs compe��veness in the circular economy approach 
 WInSiC4AP  – Wide band gap Innova�ve SiC for Advanced  Power 
 REPOXYBLE  – Depolymerizable bio-based mul�func�onal  closed loop recyclable epoxy systems for energy efficient structures 
 ECARE  – European Clean Avia�on Regional Ecosystem 
 Proge� nazionali 
 CAPRI  – Carrello per A�erraggio con A�uazione Intelligente 
 C  ERVIA  – Metodi di CER�ficazione e Verifica Innova�vi  ed Avanza� 
 IMM  – Interiors con Materiali Mul�funzionali 
 ISAF  – Fabbrica di montaggio integrata intelligente 
 MAVER  – Manutenzione Avanzata per Velivoli Regionali 
 MISENO  – Mul�purpose Ital-GovSatCom applica�on Services  for Emerging user Needs and Objec�ves 
 PM3  – Pia�aforma Modulare Mul�-Missione 
 SIRIMAP  – SIstemi di Rilevamento dell’Inquinamento  MArino da Plas�che e successivo 
 recupero-riciclo 
 STREAM  – STRu�urE intelligen� e funzionalizzAte  per il Miglioramento delle prestazioni aerostru�urali 
 TELEMACO  – Tecnologie abilitan� e sistemi innova�vi  a scansione Ele�ronica del fascio in banda Millimetrica e cen�metrica per 
 Applicazioni radar a bordo di velivoli 
 MERCURIO  - SisteMa di monitoraggio intElligente e  mul�pia�afoRma per la siCURezza dell’Infrastru�ura ferrOviaria 
 Proge� regionali 
 DIVA  – DIstrup�ve Ver�cal high-density thrust Autoplane 
 FUSIMCO  – Fusoliera Ibrida Metallo Composito 
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https://www.daccampania.com/assets/
https://www.daccampania.com/it/eurosme/
https://www.daccampania.com/winsic4ap/
https://www.daccampania.com/it/?page_id=7928&preview=true
https://www.daccampania.com/it/?page_id=7931&preview=true
https://www.daccampania.com/capri-3/
http://sixtema.wip3.it/?page_id=4149
https://www.daccampania.com/cervia-3/
https://www.daccampania.com/imm-2/
https://www.daccampania.com/progetto-isaf-integrated-smart-assembly-factory/
https://www.daccampania.com/maver/
https://www.daccampania.com/it/miseno/
https://www.daccampania.com/progetto-pm3-piattaforma-modulare-multi-missione
https://www.daccampania.com/sirimap-sistemi-di-rilevamento-dellinquinamento-marino/
https://www.daccampania.com/it/?page_id=8341&preview=true
https://www.daccampania.com/telemaco-4/
https://www.daccampania.com/it/?page_id=8196&preview=true
https://www.daccampania.com/fusimco-3/


 MISTRAL  – Micro-SaTellite con capacità di Rientro  AvioLanciato 
 RESPIRA  – pRoduzionE di reSPiratori Innova�va per  l’emeRgenza sAnitaria 
 SCAVIR  – Studio di Configurazioni Avanzate per lo  Sviluppo di un Velivolo Innova�vo Regionale 
 TABASCO  – Tecnologie e Processi di Produzione A BASso Costo per Stru�ure in COmposito per Velivoli Avanza� 
 TOP  – Tecnologie One Piece 
 DIONISO  - Studio di fa�bilità propedeu�co per la realizzazione di un sistema integrato per la vi�coltura di precisione 

 Le Traie�orie tecnologiche e linee proge�uali 
 In  linea  con  le  strategie  internazionali  e  con  la  pianificazione  regionale  per  il  periodo  di  riferimento  della 
 RIS3  2021-2027,  il  DAC  ha  a�vato  specifici  gruppi  di  lavoro  per  lo  sviluppo  di  pia�aforme  tecnologiche  con 
 proge�,  accordi  e  partnership  dedicate  in  4  aree  di  intervento  ,  guardando  sia  al  business  dei  Piccoli  velivoli 
 ipersonici  a  uso  civile,  business  e  militare,  che  in  qualche  modo  si  integrano  con  l’evoluzione  della  Urban  Air 
 Mobility  (UAM),  sia  al  percorso  di  digitalizzazione  e  d’integrazione  dell’intera  catena  del  valore  in  senso 
 orizzontale  e  ver�cale,  a�raverso  tecnologie  digitali  rappresenta�ve  e  prioritarie  per  il  se�ore  aerospaziale, 
 sia  al  rafforzamento  della  compe��vità  tecnologica  nel  se�ore  downstream  dei  da�  satellitari  in  risposta 
 alla  crescente  domanda  anche  da  parte  di  potenziali  clien�  priva�  nei  se�ori  dell’agricoltura  di  precisione, 
 della blue economy e del monitoraggio di infrastru�ure energe�che. 
 Data  la  par�colare  specializzazione  in  Campania  nell'elaborazione  dei  da�  di  Osservazione  della  Terra,  grazie 
 anche  alla  disponibilità  di  infrastru�ure  tecnologiche  di  pianificazione  e  acquisizione  da�,  il  DAC  è 
 impegnato  nella  messa  a  sistema  di  competenze  e  capacità  regionali  per  offrire  sistemi  integra�  di 
 monitoraggio  mul�  scala  e  mul�  pia�aforma  che  possono  consen�re  lo  sfru�amento  commerciale  dello 
 Spazio per lo sviluppo economico e la tutela dei territori. 

 IPERSONICO  URBAN AIR MOBILITY  DIGITALIZZAZIONE  NANO E MICRO SATELLITI 

 -  HYPERION 
 - REPOXYBLE 
 - D-ACTION 
 - HIDE 

 -  DIVA 
 - ENDOR 
 - SIRIMAP 
 - WInSiC4AP 
 - HEALTHINESS 
 - GRACE 

 -  TOP 
 - ISAF 
 -  Ap-EDIH 
 - POLARIS 
 - INNOFACTORY 

 -  MISENO 
 - DIONISO 
 - MERCURIO 
 - HYPERBUS 
 - ACQUAMARINA 

 Correlazione tra gruppi di lavoro e i proge� già  approva� e finanzia� 

 IPERSONICO - Avvio a�vità 2019 

 OBIETTIVO: Definire una “visione” tecnologica finalizzata allo sviluppo di un business jet ipersonico 
 e al suo posizionamento negli scenari opera�vi 
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https://www.daccampania.com/mistral-5/
https://www.daccampania.com/it/respira-produzione-di-respiratori-innovativa-per-lemergenza-sanitaria/
https://www.daccampania.com/scavir-5/
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 Principali out put:  Candidatura per «ASI CONOPS Volo Suborbitale» 
 • Project  HYPERION  (Min. Difesa) 
 • HYLAUNCH Concept 
 • Ipotesi Spazioporto Grazzanise 
 • Ipotesi Suborbital Test Polygon 

 Stakeholder coinvol� 

 Even� sull’ipersonica 
 con partecipazione DAC 

 11.09.2022  |  2nd  HiSST  Interna�onal  Conference  on  High-Speed  Vehicle 
 Science & Technology (Bruges). 
 Paper DAC: Single Stage Suborbital Vehicle (S3V) demonstrator. 
 18.09.2022 | 73rd Interna�onal Astronau�ca Congress (Paris). 
 Paper DAC: Hyplane, a Single Stage Suborbital Aerospaceplane 

 HYPERION  -  Suborbital HYPERsonic spaceplane capable  to support payload In Orbit iNser�on  . 
 Finanziato  dal  Piano  Nazionale  della  Ricerca  Militare  –  PNRM  2020  con  Contra�o  n.  985  e  coordinato  dal 
 DAC,  è  finalizzato  al  consolidamento  della  fa�bilità  e  alla  proge�azione  preliminare  di  un  velivolo 
 suborbitale  in  grado  di  estendere  la  capacità  di  difesa  aerea  (sorveglianza  e  interce�azione)  contro  le 
 minacce  derivan�  dai  nuovi  sistemi  d’arma,  in  grado  di  raggiungere  alte  velocità  ed  alte  quote,  decollare  e 
 a�errare  in  orizzontale  da  piste  di  lunghezza  rido�a  senza  l’ausilio  di  pia�aforme  di  lancio  o  aerei  madre. 
 Qua�ro le missioni opera�ve 
 1. Missione Suborbitale di Ricognizione Rou�naria 
 2. Missione Suborbitale di Interce�azione Rapida 
 3. Missione Stratosferica a Lungo Raggio 
 4. Missione di Aviolancio ad alta quota 
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 URBAN AIR MOBILITY - Avvio a�vità 2021 

 OBIETTIVO: Definire una “vision” tecnologica finalizzata all’introduzione del trasporto aereo urbano e periurbano di 
 persone e cose, nel contesto della Urban Air Mobility 

 Principali out put:  • Cos�tuzione GdS; 
 • Analisi di mercato e business plan; 
 • Pia�aforme; 
 • Mappatura competenze/interessi. 

 Stakeholder coinvol� 

 So�ogruppo di lavoro  SISTEMA DI TRASPORTO AEREO PER MATERIALE SANITARIO 
 Sviluppo di un sistema mul�modale per il trasporto aereo di materiale 
 sanitario in aree urbane e periurbane 

 DIVA - DIsrup�ve Ver�cal high-density thrust Autoplane 
 Sistema  basato  su  un  concept  innova�vo  di  propulsore  VHDT  (Ver�cal  High  Density  Thrust)  ,  che  perme�erà 
 di  viaggiare  decollando  e  a�errando  in  ver�cale:  non  è  un  elico�ero  perché  privo  di  eliche  esposte  e 
 pertanto  più  sicuro  all’interno  di  centri  abita�;  la  sua  elevata  densità  di  spinta  non  necessità  di  effe�o  suolo 
 come  gli  hovercra�;  il  suo  corpo  motore  rela�vamente  di  piccolo  diametro  gli  perme�erà  la  completa 
 integrazione  all'interno  di  una  �pica  carrozzeria  automobilis�ca  consentendo  lo  sviluppo  di  una  nuova 
 generazione  di  velivoli,  gli  AUTOPLANI.  Saranno  in  grado  di  sollevarsi  dal  manto  stradale  in  ver�cale  e 
 viaggiare  in  orizzontale  in  modo  sicuro  per  l’ambiente  circostante  riducendo  al  minimo  non  solo  la 
 conges�one  del  traffico  ma  anche  l’impa�o  ambientale  conseguente  la  costruzione  di  infrastru�ure  in 
 cemento, acciaio e asfalto: niente più strade, pon�, gallerie 
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 DIGITALIZZAZIONE - Avvio a�vità 2019 

 TOP - TECNOLOGIE “ONE PIECE” -  2019/2029 - 15.7 mln euro 
 >  Obie�vo:  innovazione  dei  processi  di  fabbricazione  e  di  assemblaggio  di  aerostru�ure  complesse  “one  piece”  in 
 composito  considerando  in  par�colare  gli  impennaggi  in  composito  dell’  ATR42/72  come  “caso  pilota”,  a�raverso 
 realizzazione  di  un  sistema  di  dimostratori  tecnologici  (proto�pi)  anche  a  livello  “TRL8  per  la  validazione  delle 
 tecnologie  sviluppate  per  una  loro  successiva  industrializzazione,  ivi  comprese  le  valutazioni  degli  impa�  sul  fa�ore 
 umano  nei  processi  di  integrazione  uomo-macchina  dovu�  alla  introduzione  degli  innova�vi  processi  produ�vi 
 digitalizza� nel se�ore delle aerostru�ure.  Durata  del Proge�o: 

 Finalità  Il  Proge�o,  proposto  dal  DAC  in  risposta  all’Avviso  della  Regione  Campania  per  la  selezione  di  Proge�  di 
 Ricerca  e  Sviluppo  per  Sistemi  e  Tecnologie  Abilitan�  per  l’Industria  dell’Aerospazio,  pubblicato  con  DGR 
 n. 388 del 06.08.2019 nell’ambito del POR FESR 2014/2020 - ASSE I - AZIONE 1.2.2, intende: 
 ●  Sviluppare  tecnologie  a  forte  integrazione  per  l’o�mizzazione  dei  processi  di  fabbricazione  ed 

 assemblaggio di aerostru�ure complesse in composito 
 ●  Sperimentare  le  tecnologie  abilitan�  dell’industria  4.0  per  supportare  lo  sviluppo  industriale  del 

 se�ore  campano  delle  aerostru�ure  garantendo  nel  contempo  la  centralità  del  fa�ore  umano  come 
 operatore ed u�lizzatore delle tecnologie 

 ●  Realizzare  dimostratori  tecnologici  come  strumento  di  sperimentazione  e  di  validazione  dei  risulta�,  al 
 fine di coprire il ciclo di vita del prodo�o e del processo 

 ●  Garan�re  che  le  soluzioni  tecnologiche  innova�ve  di  prodo�o/processo  diven�no  volano  per  le 
 ricadute  industriali  e  per  la  crescita  di  competenze  e  compe��vità  di  tu�a  la  filiera  campana  nel 
 se�ore manifa�uriero delle aerostru�ure 

 Partner 
 di 
 proge�o 

 L’ar�colazione del Partenariato è la seguente: 
 1)  DAC  Scarl  (  Capofila  -  Mandataria)  insieme  a  Leonardo  Spa  (socio  esecutore  DAC,  Partner  industriale), 
 Aeroso�  Spa  (socio  esecutore  DAC,  Partner  industriale),  Protom  Group  Spa  (socio  esecutore  DAC, 
 Partner industriale) 
 2) Università di Napoli Federico II (OdR Beneficiario esterno, Partner scien�fico) 
 3) HTT Srl (PMI Beneficiario esterno, Partner industriale) 
 4) ITALROBOT srl (PMI Beneficiario esterno, Partner industriale) 
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 Il proge�o Polaris ed il polo tecnologico dell'aerospazio in Campania 
 Con  l'insediamento  nelle  stru�ure  di  Ci�à  della  Scienza,  avvenuto  nell'estate  2021,  il  DAC  ha  avviato  il 
 programma  Aero  Spazio  Digitale  ,  con  l'obie�vo  di  realizzare  un  HUB  di  tecnologie  e  competenze  per  la 
 creazione di un Ecosistema Digitale a supporto della crescita compe��va di imprese e territorio. 
 In  tal  senso  ha  già  messo  in  campo  in  collaborazione  con  IBM  ,  una  prima  release  della  pia�aforma  di 
 governance  che  integra  funzionalità  della  infrastru�ura  blockchain  per  la  ges�one  cer�ficata  dei  da� 
 condivisi;  in  collaborazione  con  HEXAGON  ,  un  ambiente  dedicato  dove  sperimentare,  anche  in  maniera 
 collabora�va,  sistemi  e  so�ware  avanza�  di  proge�azione,  calcolo  e  simulazione,  affiancando  percorsi 
 forma�vi  cer�fica�  per  il  personale,  a�raverso  pia�aforme  dedicate  di  eLearning;  in  collaborazione  con 
 Carl  Zeiss  S.p.A.,  la  fornitura  in  comodato  d'uso  gratuito  di  qua�ro  apparecchiature  a  disposizione  dei  Soci 
 affinché  possano  acquisire  familiarità  con  il  loro  funzionamento  e  scoprire  come  queste  tecnologie  possono 
 essere  integrate  nei  loro  processi  e  a�vità.  Ciò  consen�rà  al  DAC  di  accompagnare  le  imprese  in  un 
 percorso  volto  a  digitalizzare  e  integrare  l’intera  catena  del  valore  in  senso  ver�cale  e  orizzontale  , 
 sperimentando tecnologie rappresenta�ve e prioritarie per il se�ore aerospaziale: 

 ●  O�mizzazione/ges�one digitale dei processi: Big Data, Data Analy�cs, Enterprise Resource Planning; 
 ●  Simulazione e Virtualizzazione dei processi: Plant Simula�on E Digital Twin; 
 ●  Digitalizzazione impian� produ�vi: Hardware-in-the-Loop, Industrial Internet of Things, 
 ●  Machine to Machine, Manufacturing Execu�on System (MES); 
 ●  Proge�azione avanzata: Realtà aumentata, Interfaccia Uomo Macchina, Proge�azione Genera�va 
 ●  Innovazione  dei  processi  produ�vi:  Addi�ve  Manufacturing,  Robot  Antropomorfi  e  Collabora�vi, 

 Automated Guided Vehicle, Logis�ca Smart (in collaborazione con Siemens) 
 Data  l'impostazione,  dalla  collaborazione  con  Leonardo,  l'Università  Mercatorum  e  Neuromed  -  Is�tuto 
 Neurologico  Mediterraneo  prende  il  via  il  proge�o  POLARIS  -  POLo  AeRospaziale  per  l'Innovazione  e  lo 
 Sviluppo”  con  l'obie�vo  di  dare  forma  e  sostanza  ad  un  ecosistema  di  competenze  e  infrastru�ure 
 tecnologiche  per  agevolare  le  relazioni  e  gli  scambi  tra  i  diversi  a�ori,  facilitando  la  condivisione  di 
 conoscenze,  a�raverso  un  flusso  con�nuo  che  alimenterà  un  processo  di  co-evoluzione,  generando  benefici 
 differenzia�  sulla  base  delle  esigenze  dei  singoli  uten�  dell’ecosistema,  garantendo,  allo  stesso  tempo,  il 
 con�nuo sviluppo di interazioni per la co-creazione di valore a�raverso processi innova�vi. 
 Elemento  cardine  per  il  raggiungimento  di  tali  obie�vi  è  la  capacità  di  accesso  ad  un’infrastru�ura  che 
 perme�a  di  sperimentare  le  più  avanzate  tecnologie  per  l’innovazione,  di  processo  e  prodo�o,  del  se�ore 
 aerospaziale  e  l’interazione  dinamica  delle  stesse,  per  consen�re  la  creazione  di  nuova  conoscenza  e  nuova 
 capacità di sviluppo. 

 POLARIS,  dunque,  è  la  concre�zzazione  di  un  programma  strategico  volto  a  supportare  il  se�ore 
 aerospaziale regionale, industriale e della conoscenza, con l’intento di: 

 •  offrire  l’opportunità  alla  filiera  aerospaziale  campana  di  sperimentare  tecnologie  abilitan�  per 
 sviluppare nuove soluzioni e nuovi prodo�; 

 •  Incrementare  la  compe��vità  del  tessuto  produ�vo  regionale,  promuovendo  lo  sviluppo  ed  il 
 trasferimento di tecnologie innova�ve all'interno dei processi aziendali; 

 •  Promuovere  la  formazione  del  personale  su  nuovi  processi  e  tecnologie,  a�raverso  percorsi  di 
 reskilling ed up skilling mirate all’acquisizione di competenze a�ualizzate; 

 •  Rafforzare in maniera stru�urale la collaborazione tra Imprese, Università ed Organismi di Ricerca; 
 •  A�rarre  capitale  umano  altamente  qualificato,  offrendo  opportunità  di  sviluppo  e  sperimentazione  di 

 nuove tecnologie applicate ai processi produ�vi dell’industria aerospaziale; 
 •  Sensibilizzare la comunità sui temi dell’innovazione scien�fica. 

 Sperimentazione e innovazione tecnologica  Formazione  Diffusione della conoscenza 

 La casa della Proge�azione 4.0 
 Il Laboratorio di Manifa�ura Avanzata 
 La Learning Factory 4.0 
 Il Laboratorio di Manutenzione Aumentata 
 Il Laboratorio Human Brain Computer Interac�on Lab 

 L’Aerospace 
 Digital 
 Academy 

 Il Centro Polifunzionale 
 Il Planetario 3D 
 Museo dell’Aerospazio 
 il FabLab 
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 Il  proge�o  POLARIS  prevede  un  inves�mento  complessivo  pari  a  24M€  ed  è  stato  candidato  in  risposta  al 
 Bando  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  (D.M.  15  luglio  2021)  "Ecosistemi  per  l'innovazione  al  Sud  in 
 contes�  urbani  marginalizza�”,  classificandosi  al  36°  posto  su  146  proposte  presentate.  Seppur  non 
 rientrante  tra  quelli  che  saranno  immediatamente  finanziate,  si  auspica  possa  essere  ogge�o  di  recupero, 
 data l’intenzione del Ministero di imme�ere ulteriori risorse. 

 Le azioni di sistema per la compe��vità delle PMI consorziate 
 Al  fine  di  contenere  le  diseconomie  esterne  e  potenziare  la  capacità  compe��va  delle  PMI  associate,  il 
 Consorzio  me�e  in  campo  una  serie  di  a�vità  trasversali  per  l’affiancamento  ed  il  supporto  alle  imprese  con 
 azioni  sistemiche  in  tema  di  innovazione  organizza�va,  produ�va  e  di  mercato.  Anche  su  questo  fronte  il 
 DAC  si  muove  come  colle�ore  di  opportunità  e  pia�aforma  collabora�va  focalizzando  l'a�enzione  su  sei 
 aree  di  intervento  con  inizia�ve  di  networking  e  cross  market  insieme  ad  una  serie  di  servizi  ad  hoc  per  le 
 imprese socie, anche grazie ad accordi e protocolli d'intesa sigla� con importan� player del se�ore. 

 DIGITALIZZAZIONE 
 Proge�o Smart Factory; 
 Proge�o Blockchain; 
 Proge�o Cyber Security. 
 Formazione, networking e gruppi 
 di lavoro con i LABORATORI DAC 
 con l’installazione di 
 apparecchiature, sw e tecnologie 
 messe a disposizione da Zeiss, 
 Hexacon, Dassault e IBM. 

 CERTIFICAZIONI 
 Il DAC supporta i Soci per 
 l’acquisizione di informazioni sulle 
 norma�ve applicabili e standard di 
 se�ore facilitando i collegamen� con 
 gli en� di cer�ficazione per o�enere 
 dichiarazione di conformità di sistemi 
 di ges�one, processi e prodo�. 
 Focus su UNI EN 9100:2018 e UNI 
 ISO 27001. 

 CSR e SOSTENIBILITÀ 
 Sportello virtuale per offrire un 
 primo supporto gratuito alle nostre 
 PMI interessate ad introdurre o 
 rafforzare strategie e programmi in 
 tema di responsabilità sociale e 
 sviluppo sostenibile, con focus su 
 Sicurezza sul lavoro, economia 
 circolare, rendicontazione di 
 sostenibilità e ra�ng di legalità. 

 INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 Il DAC sos�ene I Soci nella 
 cooperazione con gli altri distre� 
 europei e nella creazione di conta� 
 e relazioni con i Paesi strategici 
 per lo sviluppo di nuovi business e 
 trasferimento di nuove tecnologie. 

 DAC4EU 
 Sportello virtuale dedicato alle 
 opportunità di finanziamento offerte 
 dai programmi europei, nazionali e 
 regionali per individuare nuovi 
 programmi di ricerca in ambito 
 aeronau�co con par�colare 
 a�enzione al ruolo delle PMI. 

 FINANZA 
 Il DAC me�e a disposizione dei 
 Soci un Osservatorio europeo 
 sulla Finanza agevolata e sulle 
 opportunità offerte dai finanziamen� 
 dire�, insieme ad un’a�vità 
 con�nua�va di monitoraggio sui 
 bandi di prossima uscita. 

 In  via  generale,  si  riporta  a  seguire  una  scheda  di  sintesi  delle  intese  e  accordi  so�oscri�,  il  calendario  dei 
 più importan� even� di se�ore e cross market e le principali inizia�ve di networking realizzate nel 2023. 

 Intese e accordi so�oscri� 
 Ente  data firma  durata  scadenza  ogge�o dell'accordo 
 ARPAC  03/07/2023  5 anni  3/7/2028  L'accordo mira a promuovere inizia�ve e proge� comuni vol� a sensibilizzare e 

 orientare le poli�che di sviluppo sostenibile in linea con gli obie�vi dell'Agenda 2030 - 
 Sustainable Development Goals (SDGs). 

 ASSOCIAZIONI 
 STUDENTESCHE 
 (COMITATO 
 Coordinamento) 

 27/10/2022  1 anno  27/10/2023  Il Coordinamento mira a creare una rete tra diverse associazioni ed en� per sviluppare 
 la conoscenza e promuovere la cultura scien�fica del Se�ore Aerospaziale. L'obie�vo 
 è creare sinergie a�raverso un approccio se�oriale e mul�disciplinare, coinvolgendo 
 tu�e le realtà interessate alla diffusione della Cultura Aerospaziale. 

 BUGNION  15/2/2023  2 anni  15/2/2025  La Convenzione definisce le condizioni commerciali che BUGNION applicherà ai soci 
 DAC per servizi di consulenza in ges�one della proprietà intelle�uale. Ques� servizi 
 includono il deposito di domande di marchi (UE, nazionali, internazionali), breve�, 
 disegni, modelli, rinnovi, pagamen� annuali, consulenza generale nel campo della 
 proprietà industriale e intelle�uale, e servizi accessori come ricerche di anteriorità, 
 sorveglianza, diffide e contra�ualis�ca. 

 CIRCOLO ILVA  29/1/2024  2 anni  29/1/2026  Il Circolo Ilva Bagnoli me�erà a disposizione del DAC e delle aziende associate spazi 
 esterni per la sperimentazione e il lancio di droni, che collegheranno le isole 
 partenopee con la terraferma in determina� periodi dell'anno. Inoltre, il Circolo 
 des�nerà spazi limita� per l'installazione di antenne per il rilevamento di da� marini. 
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 CONSOLATO 
 UCRAINO 

 25/4/2022  Il DAC si impegna ad offrire un supporto completo agli studen� universitari ucraini in 
 ambito aeronau�co, spaziale e astrofisico. Presso la sede del DAC, gli allievi potranno 
 usufruire di postazioni di studio a�rezzate con computer. Inoltre, vengono forni� tes� 
 di studio in inglese e organizza� seminari e corsi brevi nelle materie principali,  in 
 lingua inglese. Ogni studente viene affiancato da un tutor senior. Il DAC facilita anche 
 l'inserimento in is�tu� superiori campani con indirizzi aeronau�ci e offre opportunità 
 di stage nelle aziende aerospaziali della regione. Si impegna, inoltre, a fornire 
 assistenza tecnica e scien�fica alle start-up ucraine con obie�vi aeronau�ci e spaziali. 

 EAV srl 
 Ente Autonomo 
 Volturno 

 5/4/2022  5 anni  5/4/2027  Le par� firmatarie intendono collaborare per sviluppare soluzioni tecnologiche del 
 se�ore aerospaziale applicabili al trasporto pubblico regionale, migliorando la 
 trasformazione digitale e l'efficienza infrastru�urale. Questo accordo supporta anche 
 la preparazione per i programmi di sviluppo di un ecosistema digitale regionale, in 
 linea con le misure del PNRR e del Piano "Next Genera�on Campania". 

 FEDERMANAGER  12/3/2021  3 anni  12/3/2024  FIMING e DAC hanno concordato di so�oscrivere un accordo di collaborazione e 
 consultazione, condividendo manager e competenze sui processi chiave della filiera. 
 FIMING me�e a disposizione il suo patrimonio di esperienze e conoscenze in 
 proge�azione, sviluppo e ges�one, a�raverso propri manager con ruoli di consulen� 
 per i modelli di ges�one dei processi di "Development" e "Service". 

 GESAC  22/11/2022  5 anni  22/11/2027  Le Par� is�tuiranno un gruppo di lavoro per mappare le possibili aree di intervento e 
 definire obie�vi specifici, a�vità, tempi, modalità, metodi e risorse necessarie 
 all'a�uazione del Protocollo d'Intesa. Ogni Parte potrà avvalersi di organismi e società 
 specializzate, is�tu�, associazioni, esper� e liberi professionis� per facilitare lo 
 sviluppo dei processi collabora�vi e la realizzazione delle a�vità previste, rispe�ando 
 le norma�ve comunitarie, nazionali e regionali. 

 INAIL Campania  28/4/2023  5 anni  28/4/2028  L'accordo prevede l'individuazione delle migliori pra�che in materia di sicurezza e 
 protezione industriale per le aziende del Distre�o, u�lizzando le nuove tecnologie per 
 soluzioni innova�ve. Si mira a diffondere e sviluppare modelli di organizzazione e 
 ges�one (MOG) semplifica� per le PMI del se�ore aerospaziale, facilitandone 
 l'adozione con strumen� specifici. Inoltre, l'accordo promuove i programmi e le misure 
 dell'INAIL, offrendo supporto alle PMI per sviluppare sistemi di ges�one e aggiornando 
 le competenze dei responsabili della sicurezza tramite percorsi forma�vi specifici. 

 INTESA 
 SANPAOLO 

 7/3/2022  2 anni  7/3/2024  L'obie�vo è promuovere la crescita delle imprese della Space Economy a�raverso 
 strumen� finanziari e servizi avanza�. Questo sarà realizzato a�raverso un percorso 
 comune che favorisce l'innovazione, l'internazionalizzazione e la crescita delle imprese. 
 Si mira anche a coinvolgere le imprese associate e potenziali partecipan� in inizia�ve 
 dell'Unione Europea per accedere a finanziamen� offer� dai programmi della 
 Commissione Europea. 

 KALEMA  2022  1 anno  Kalema e DAC intendono sviluppare conta� e azioni commerciali per le aziende del 
 Distre�o Aerospaziale della Campania che richiedano il loro intervento, nell'ambito 
 delle competenze aziendali. Il DAC promuoverà questo accordo sinergico con le 
 aziende del Consorzio per facilitare la penetrazione commerciale nell'area del Qatar. 

 LEONARDO CYBER  30/4/2024  3 anni  30/4/2027  DAC e LEONARDO insieme per offrire una serie di servizi lega� alla Cyber Security e 
 Cyber Resilience, da promuovere tra gli a�ori chiave del territorio. DAC, mirando alla 
 crescita complessiva del territorio in quest'ambito, potrà beneficiare dei servizi di 
 LEONARDO, come valutazioni di sicurezza informa�ca e conformità agli standard. 
 Entrambi me�eranno a disposizione risorse specializzate per guidare le PMI 
 interessate nella selezione dei servizi più ada�, senza cos� aggiun�vi. La proposta di 
 servizi integra�vi sarà ogge�o di un accordo separato. 

 LINK CAMPUS  3/11/2021  2 anni  3/11/2023  �rocini forma�vi e di orientamento 
 MANPOWER  23/4/2024  20 mesi  31/12/2025  In base alla convenzione, MANPOWER si impegna a fornire ai soci del DAC una serie di 

 servizi, tra cui reclutamento garan�to dalle sue filiali opera�ve nelle province 
 coinvolte, formazione gratuita per i lavoratori in somministrazione con supporto 
 finanziario dal Fondo Forma.Temp, partecipazione gratuita ad even�, assicurazione 
 integra�va per coprire rischi verso terzi e lavoratori, informa�va mul�mediale sulla 
 sicurezza per nuove assunzioni e condizioni commerciali vantaggiose. 

 NANORACKS  26/4/2022  5 anni  26/4/2027  Nanoracks Europe garan�sce una propria presenza presso il Distre�o finalizzata ad 
 aiutare i Soci che vogliono prepararsi a mandare nello spazio un loro proge�o. Infa�, 
 la partnership mira ad aiutare i Soci a risolvere tu� i problemi di ingegneria lega� a 
 questo �po di test, con un costo del servizio scontato del 25% sulle tariffe pra�cate da 
 Nanoracks 

 No�ngham 
 University 

 14/12/2021  3 anni  14/12/2024  Le Par�, nell'ambito dei rispe�vi compi� e funzioni, collaborano per l'iden�ficazione e 
 lo sviluppo di proge� congiun�, programmi di studio e ricerca, diffusione e altre 
 inizia�ve comuni nei contes� di reciproco interesse. Scopo dell'accordo è stabilire una 
 collaborazione con�nua per: 
 • Sviluppare sinergie per avviare programmi congiun� di formazione specializzata e 
 diffusione scien�fica; 
 • Iden�ficare possibili temi di reciproco interesse su cui sviluppare nuovi proge� di 
 ricerca congiun�. 

 RINA Service  24/5/2024  3 anni  24/5/2027  La convenzione prevede scon�s�ca del 30% per tu� i soci del DAC rela�vamente alle 
 cer�ficazioni di tu� i �pi di sistemi di ges�one e per tu� i corsi di formazione sulle 
 norma�ve presen� a catalogo Rina e si concentra su diversi ambi� di collaborazione, 
 con par�colare a�enzione alla formazione nel se�ore dei droni. 
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 SACE  28/7/2014  1 anno  28/7/2015  L'obie�vo è valorizzare e diffondere presso le imprese socie del DAC le opportunità 
 offerte da SACE, le sue controllate e il DAC stesso, per supportare proge� di 
 internazionalizzazione e sviluppo aziendale, specialmente per le PMI. Viene offerta 
 assistenza qualificata e tempes�va, cooperare per individuare inizia�ve proge�uali che 
 possano beneficiare dei servizi offer�, e me�ere a disposizione un portafoglio di 
 prodo� finanziari per facilitare l'accesso al credito, ges�re credi� commerciali, fornire 
 garanzie contra�uali e coperture assicura�ve sul credito per supportare le 
 esportazioni. 

 SIMEST  9/12/2021  1 anno  9/12/2022  Le Par� si propongono di: diffondere tra le imprese socie del DAC la conoscenza delle 
 opportunità offerte da SIMEST e DAC, supportando i proge� di internazionalizzazione 
 e sviluppo aziendale, sopra�u�o per le PMI; Fornire alle socie DAC assistenza 
 qualificata e tempes�va; 
 Cooperare per individuare inizia�ve proge�uali delle socie DAC, offrendo strumen� 
 finanziari adegua� per il finanziamento di inizia�ve internazionali, come finanziamen� 
 per l'internazionalizzazione, supporto del credito alle esportazioni e partecipazione al 
 capitale di imprese. 

 Stazione 
 Sperimentale per 
 l'Industria delle 
 Pelli e materie 
 Concian� - SSPI 

 6/11/2020  3 anni  6/11/2023  Le Par�, nell’ambito dei rispe�vi compi� e funzioni a�ribuite per legge, intendono 
 cooperare per l’individuazione e lo sviluppo proge� congiun� e di un portafoglio di 
 programmi di studio e di ricerca, di divulgazione, disseminazione ed altre inizia�ve 
 comuni nell’ambito delle tema�che 
 ogge�o di reciproco interesse. 

 Università della 
 Campania 
 Vanvitelli 

 23/3/2021  3 anni  23/3/2024  Convenzione per stage e �rocini 

 TRENITALIA  1/1/2024  1 anno  31/12/2024  Grazie al programma "Trenitalia for Business", i Soci del DAC potranno godere di scon� 
 esclusivi sui viaggi in treno, sia per mo�vi di lavoro che priva�. 

 UNAVIA  12/3/2018  5 anni  12/3/2023  Fine del protocollo di intesa è quello di sperimentare e consolidare inizia�ve congiunte 
 nazionali e internazionali nel se�ore dell’Aerospazio, che vanno dalla formazione 
 professionale alla ricerca applicata, dalla programmazione e ges�one delle norme alla 
 raccolta e promozione di da� e informazioni di cara�ere economico, legisla�vo e 
 sta�s�co. L’intesa prevede una serie di azioni a favore delle imprese del se�ore per 
 creare nuove opportunità di business e rafforzare il sistema della ricerca campana, 
 nazionale e internazionale. 

 Universita' 
 suor orsola 
 benincasa 

 17/6/2019  1 anno  17/6/2020  Convenzione per stage e �rocini 

 ZEISS  30/11/2022  2 anni  30/11/2024  Saranno consegna� ed installa� a cura e spese di ZEISS strumen�, che verranno 
 posiziona� in idonei spazi prescel� e messi a disposizione dal DAC, presso la sede di 
 Ci�à Della Scienza di Napoli. Le apparecchiature resteranno a disposizione del DAC e 
 dei suoi associa� per eseguire a�vità di ricerca ed a�vità dimostra�ve e saranno 
 altresì a disposizione di ZEISS per a�vità demo e service eseguite da personale 
 cer�ficato ZEISS ai propri clien� (previo accordo con il DAC sul calendario specifico di 
 u�lizzo e di accesso al laboratorio). Sarà altresì cura di ZEISS formare gratuitamente 
 fino a nr. 2 adde� del DAC per l'u�lizzo in autonomia delle apparecchiature in 
 ques�one. 

 Fiere di se�ore e cross market  luogo e data 
 EACP-GACP Addi�ve Manufacturing  Online, 16/2/2023 
 A&T - Automa�on&Tes�ng Torino  Torino, 22-24/02/2023 
 EACP-GACP Financing Instrument  Online, 16/3/2023 
 Space Mee�ngs Veneto  Venezia, 15-17/05/2023 
 WMD 2023  Pietrarsa,18-20/05/2023 
 Paris Air Show  Parigi, 19-25/06/2023 
 13th EASN Conferenza 'Innova�on in Avia�on & Space'  Salerno, 5/9/2023 
 Swiss Tech Tour  Zurigo, Basilea, Losanna, 19-21/09/2023 
 ICE Boeing Industry  Roma, 20/09/2023 
 Expo Ferroviaria  Milano, 3-5/10/2023 
 Futura Expo  Brescia, 8-10/10/2023 
 IAC Baku  Baku, 2-6/10/2023 
 San Marino Aerospace  Rep. San Marino, 25-26/10/2023 
 EACP General Assembly  Limerick, Irlanda, 7-8/11/2023 
 100 Anni dell’Aeronau�ca Militare  Accademia Aeronau�ca, Pozzuoli, 9-10/11/2023 
 Hackathon DefInSpace  Napoli, 17-18/11/2023 
 A&DM Torino  Torino, 28-30/11/2023 
 New Space Economy - NSE  Roma, 5-7/12/2023 
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 Principali even� ed inizia�ve di networking 
 30/01/2023  SPACE SYSTEMS, il DAC nella giuria sui proge� del Corso di Ingegneria Aerospaziale della Federico II 
 06/02/2023  Incontro con Karen Donfried, Ufficio Affari Europei ed eurasia�ci del Dipar�mento di Stato americano 
 16/02/2023  Nuove mobilita’: incontri b2b con Occitanie/Toulouse 
 16/03/2023  Monitor Distre� di Intesa San Paolo: risultato brillante del polo aerospaziale 
 29/03/2023  IBM celebra il 75° anniversario della sua presenza a Napoli, insieme con il DAC 
 30/03/2023  AEROSPAZIO E DIFESA / Confronto a Caserta sul tema delle cer�ficazioni della qualità della filiera 
 18/04/2023  Il futuro dell'Aerospazio, Evento organizzato in collaborazione da ALTAIR e DAC 
 21/04/2023  Aerospace Tech Day Evento organizzato in collaborazione ZEISS e DAC 
 28/04/2023  SICUREZZA DEL LAVORO, DAC e INAIL Campania per lo sviluppo sostenibile del comparto 
 08/05/2023  AEROSPACE JOB TALKS, seconda edizione promossa da Adecco Group, con il patrocinio dell’ASI 
 06/06/2023  DEUTSCHE BANK LUX/ITALIA in collaborazione con la Camera di Commercio Italo-Lussemburghese (CCIL) 
 8-9/6/2023  Il DAC main sponsor del 17° People, Ideas Future XVII Premio Best Prac�ces per l’innovazione 
 12/09/2023  Facciamo Spazio. proge�, tecnologie e inves�men� della nuova fron�era del made in Italy 
 09/11/2023  Il Console Generale degli Usa a Napoli fa visita al DAC 
 17/11/2023  Innova�on Village, premio DAC 
 16/12/2023  Giornata nazionale dello Spazio 2023 
 16/12/2023  ESERO Scuola-Orientamento,  programma congiunto ASI  e ESA, un contributo degli esper� DAC 
 16/01/2024  Space Economy e sostenibilità, DAC e Intesa Sanpaolo per sostenere lo sviluppo delle imprese 
 30/01/2024  Laboratorio ESG – Evento con Intesa Sanpaolo 
 28/02/2024  La sfida dell’Industry 5.0 per il se�ore Aerospace 
 28/04/2024  Spazio alla sostenibilità. In seguito al protocollo d’intesa so�oscri�o tra l’Arpa Campania e il DAC 

 Lo sportello CSR e Sostenibilità 
 A�vato  a  marzo  2022,  lo  sportello  informa�vo  offre  un  primo  supporto  gratuito  alle  PMI  associate 
 interessate  ad  introdurre  o  rafforzare  strategie  e  strumen�  in  tema  di  responsabilità  sociale  d’impresa  e 
 sviluppo  sostenibile.  È  possibile  già  accedere  al  servizio  inviando  una  richiesta  di  conta�o  all’indirizzo: 
 sostenibilita@daccampania.com  . 

 Principali aree informa�ve  A�vità gratuite 

 Ra�ng di Legalità 
 Riconoscimento rilasciato dall’AGCM per a�estate la ges�one 
 virtuosa dell’impresa e agevolare l'accesso ai finanziamen� 
 eroga� da PA e sistema bancario 

 ·   Vantaggi, modalità di 
 presentazione dell’istanza 

 ·   pre-valutazione requisi� e 
 punteggio a�eso 

 Cer�ficazione di Genere 
 Dal Rapporto di Parità obbligatorio per le imprese con almeno 
 50 dipenden� alla cer�ficazione di genere per o�enere sgravi 
 contribu�vi e premialità nei bandi gara 

 ·   Vantaggi e modalità di 
 presentazione del rapporto 

 ·   pre-valutazione requisi� 
 possedu� e gap analysis 

 Economia Circolare 
 Strategie e strumen� per misurare la circolarità, ridurre gli 
 sprechi e aumentare la generazione di valore aggiunto a 
 vantaggio della compe��vità dell’impresa 

 ·   Vantaggi e allineamento alla 
 UNI/TS 11820 

 ·   pre-valutazione requisi� 
 possedu� e gap analysis 

 Bilancio di sostenibilità 
 Rendicontazione degli impegni e dei risulta� per migliorare le 
 performance economiche, sociali ed ambientali dell’impresa in 
 linea con gli standard internazionali di riferimento ed i requisi� 
 richies�  dalle nuove norma�ve europee 

 ·   Vantaggi e modalità di 
 redazione del Bilancio di 
 sostenibilità 

 ·   Pre-valutazione della 
 capacità di misurare le 
 performance aziendali 
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 Si  inseriscono  nelle  a�vità  legate  allo  sportello,  le  collaborazioni  avviate  con  INAIL  Campania  e  ARPA 
 Campania,  per  lavorare  insieme  sui  temi  della  Sicurezza  del  Lavoro  e  dell’Economia  Circolare  e  supportare  i 
 soci  verso  la  piena  compliance  alle  norma�ve  applicabili  e  nello  sviluppo  di  buone  pra�che  per  migliorare 
 performance e impa�. 

 Ripar�zione principali a�vità del DAC per aree di lavoro 

 Aree di lavoro  accordi e intese  even�, tavoli di lavoro e networking 

 DIGITALIZZAZIONE  Zeiss 
 Hexacon 
 Dassault 
 3DNA 
 IBM 
 ALTAIR 
 Bugnion 

 Formazione cyber security per le imprese del comparto aerospaziale 
 Borsa dell'innovazione e dell'alta tecnologia 
 People, Ideas Future - XVII Premio Best Prac�ces per l'innovazione 
 Innova�on village - Premio DAC Innovazione sostenibile 
 ALTAIR E DAC: il futuro dell’aerospazio 
 Italian Space Startup Compe��on 
 La sfida della Drone Economy per il Sud e il Paese 

 FINANZA  Sviluppo Campania 
 CDP - SIMEST 
 Intesa San Paolo 
 Dip. Economia 
 Università Vanvitelli 

 Presentazione del bando “  FONDO REGIONALE PER LA CRESCITA” 
 Demo day up2stars aerospace 
 Laboratorio ESG – Evento con Intesa Sanp  aolo 

 DAC4EU  ESA BUSINESS APPLICATIONS E INCUBED 
 Clima, energia e mobilità: infoday della Commissione Europea 

 CSR e 
 SOSTENIBILITÀ 

 Stazione 
 Sperimentale 
 Industria Pelli (SSIP) 
 Intramedia 
 INAIL CAMPANIA 
 ARPAC Campania 

 Partnership Corso Alta Formazione ESPERTO CSR - Consorzio Promos 
 Ricerche / Intramedia / Spazio alla Responsabilità 
 Sportello CSR e Sostenibilità 
 28 aprile - Giornata internazionale della Sicurezza sul Lavoro 
 Gruppo di lavoro DAC - INAIL 
 Gruppo di lavoro DAC - ARPAC 

 CERTIFICAZIONI  RINA  L’industria Aerospaziale tra esigenze commerciali e sicurezza: punto di 
 incontro tra mondo civile e militare nella comune visione 
 dell’importanza delle cer�ficazioni. 

 INTERNAZIONA 
 LIZZAZIONE 

 NANORACKS 
 (CASIS-USA) 
 Consolato Generale 
 d’Ucraina 
 MBRAH, 
 Mohammed Bin 
 Rashid Aerospace 
 Hub (Dubai) 
 Cam. di Commercio 
 France Italie 
 KALEMA - Qatar e 
 Medio Oriente 
 Greater Zurich Area 

 Incontri con BAE SYSTEM AIR e AIRBUS Italia 
 Forum economico Francia Mezzogiorno “I talen� del Mezzogiorno, 
 motori di crescita e innovazione” 
 Nuove mobilita’: incontri b2b con occitanie/toulouse 
 Giornata Nazionale dello Spazio - Consolato Generale d’Italia a Zurigo e 
 Ambasciata d’Italia a Berna 
 Incontri con 

 ●  Ins�tute Aerospace  Technology Univ. No�ngham 
 ●  Ambasciatore del Vietnam in Italia 
 ●  Console degli Sta� Uni� a Napoli 
 ●  Ambasciatore delle Repubblica Popolare Cinese 
 ●  Ambasciatore del Regno del BAHREIN 
 ●  Ambasciata Canada 
 ●  Camera di Commercio Italo-Lussemburghese 
 ●  Presidente CRIAQ, Consor�um for Research and Innova�on in 

 Aerospace in Quebec. 

 4.Partnership4goals: PEOPLE - PLANET - PROSPERITY 
 In  piena  coerenza  con  l’obie�vo  di  far  emergere  il  contributo  dato  dal  Consorzio  allo  sviluppo  sostenibile 
 del  Distre�o  e  lungo  la  filiera  aerospaziale  ed  in  con�nuità  con  l’impostazione  data  nel  1°  Bilancio  Sociale, 
 tu�e  le  a�vità  del  DAC  sono  state  ricondo�e  alle  tre  dire�rici  date  dall’Agenda  2030  -  PEOPLE  -  PLANET  - 
 PROSPERITY  -  so�ese  dall’obie�vo  comune  di  sviluppare  Partnership4Goals  ad  esse  funzionali  in  virtù  della 
 mission  del  Distre�o  quale  pia�aforma  collabora�va  stabile  tra  Imprese  e  Ricerca  per  la  condivisione  di 
 visioni  di  medio-lungo  termine,  l’innovazione  tecnologica  e  l’innalzamento  della  capacità  compe��va  dei 
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 soci.  Aree  di  lavoro  dove  andare  ad  integrare  un  set  base  di  indicatori  di  performance  u�li  ad  una  più 
 puntuale  e  rigorosa  rappresentazione  degli  impa�  e  ricadute,  lato  proge�  realizza�  e  lato  programmi  e 
 azioni messe in campo, per lo sviluppo compe��vo del distre�o. 

 Dire�rici  TEMI PRIORITARI  SDGs 

 PEOPLE 

 > Formazione con�nua 
 > Salute e Sicurezza sul lavoro 
 > Empowering giovani e donne 
 > Dialogo e partecipazione 

 PLANET 
 > Economia Circolare 
 > Riduzione consumi e emissioni 
 > Energia pulita 

 PEACE 
 PROSPERITY 

 > Innovazione e trasferimento tecnologico 
 > Nuove competenze e  a�razione dei talen� 
 > E�ca e Legalità 
 > Sostenibilità del business in o�ca di derisking 
 > Supply Chain responsabile 

 PARTNERSHIP 
 4GOALS 

 > stakeholder engagement e processi collabora�vi 
 > cultura della sostenibilità 
 > networking e cross-market 

 Aree di lavoro che hanno visto nel 2023 consolidare e me�ere in campo 
 ●  26  accordi e intese 
 ●  18 even� di formazione, networking e cross market 
 ●  16 tra congressi e fiere di se�ore 
 ●  13 proge� R&S in essere 
 ●  5 nuovi proge� R&S presenta� nell’anno 
 ●  3 proge� R&S approva� nell’anno 

 e che sono di seguito illustrate in base ai principali output di riferimento in o�ca di sostenibilità  . 

 DAC4PEOPLE: formazione, empowering giovani e donne, sicurezza sul lavoro 

 TEMI PRIORITARI  Principali azioni e proge� 

 >Formazione 
 con�nua 

 ●  A�vità di formazione collegate ai proge� di R&S: SCAVIR, TABASCO, DIVA 
 ●  Fondazione FACA, presentazione Repertorio Professioni Aerospazio e Difesa 
 ●  Accordo DAC - MANPOWER 
 ●  Intesa DAC -  Università di No�ngham 
 ●  Accordo DAC - Corso di Alta Formazione "Esperto CSR" 
 ●  Ci�à della Scienza, Laboratori DAC - Proge�o Polaris 
 ●  La formazione in Cyber Security al servizio delle imprese del comparto aerospaziale 

 >Salute e Sicurezza 
 nei luoghi di 
 lavoro 

 ●  Protocollo d’intesa DAC - INAIL Campania, 28 aprile Giornata Internazionale Salute e 
 Sicurezza sul lavoro e avvio gruppo di lavoro dedicato 

 >empowering 
 giovani e donne 

 ●  Aerospace Job Talks  con Adecco Group e ASI 
 ●  OLIMPIADI DELLO SPAZIO,  evento “I giovani talen�  e la voglia di Spazio” 
 ●  Forum Francia Mezzogiorno “I talen� del Mezzogiorno, motori di crescita e 

 innovazione” 
 ●  CANSAT,  supporto agli studen� dell’Accademia Aeronau�ca  Corso Aquila VI 
 ●  Corso Space Systems 
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 ●  Intesa DAC - Consolato Generale dell’Ucraina 
 ●  Sportello CSR e Sostenibilità: cer�ficazione Parità di di Genere 
 ●  DEFINSPACE  2023  -  Hackathon  del  Comando  Spaziale  Francese  -  DAC  Organizzatore 

 dell’ edizione italiana 

 >Dialogo e 
 partecipazione 

 ●  Protocollo  d'Intesa  con  le  SEDS  UNINA,  EUROAVIA  e  UNINA  ROCKETS,  coordinamento 
 delle associazioni studentesche di Ingegneria aerospaziale presso sede DAC 

 ●  Proge�o  BIOLOC  ,  Biobased  and  social  innova�on  to  revitalise  European  local 
 communi�es. 

 A�vità di formazione collegate ai proge� di R&S 
 Sono  par��  i  corsi  di  formazione  della  figura  professionale  “  PROGETTISTA  DI  STRUTTURE  AERONAUTICHE  IN 
 COMPOSITO  ”,  nell’ambito  dei  proge�  in  partnership  con  STOA’  e  PROTOM.  Previs�  30  pos�  disponibili,  sono 
 pervenute complessivamente 91 domande di partecipazione. 

 ●  SCAVIR  “Studio  di  Configurazioni  Avanzate  per  lo  sviluppo  di  un  Velivolo  Innova�vo  Regionale”, 
 volto  a  definire  una  configurazione  di  velivolo  regionale  innova�va  e  compe��va  in  termini  di  cos�, 
 prestazioni,  aeronavigabilità/sicurezza  e  impa�o  ambientale  rispe�o  agli  a�uali  e  futuri  prodo� 
 presen� sul mercato e propulsi sia a turboelica che turboge�o. 

 ●  TABASCO  “Tecnologie  e  Processi  di  Produzione  A  BASso  Costo  per  Stru�ure  in  COmposito  per 
 Velivoli  Avanza�”,  POR  FESR  2014-2020,  R&S.  volto  a  sviluppare  tecnologie  abilitan�  a  supporto  di 
 velivoli  innova�vi  per  applicazi  oni  nel  campo  dell'Aviazione  Generale  (AG)  a�raverso  lo  studio  e  lo 
 sviluppo  di  nuovi  approcci  metodologici  su  metodi  e  tecniche  per  la  cara�erizzazione  dei  materiali 
 ai  fini  della  loro  qualifica;  di  soluzioni  tecnologiche  innova�ve  per  la  fabbricazione  delle  par�  e, 
 conseguentemente,  per  la  proge�azione  e  la  produzione  delle  a�rezzature;  di  nuove  tecniche  e 
 metodi di ispezione. 

 Fondazione  Aerospazio  Campania  Academy  .  Creazione  e  Aggiornamento  Repertorio  Regionale  delle 
 Qualificazioni  professionali  del  Comparto  Aerospazio  e  Difesa  .  Seminari  e  webinar  forma�vi  per  il  processo 
 metodologico,  creazione  di  un  repertorio  delle  qualificazioni  professionali  di  se�ore;  realizzazione  di 
 standard  forma�vi  e  professionali  stru�ura�  in  unità  di  risulta�  di  apprendimento;  creazione  di  disposi�vi  di 
 individuazione  e  validazione  Studio  norma�vo  e  recepimento  del  diktat  europeo  per  la  validazione  e  la 
 cer�ficazione  delle  competenze.  Analisi  del  fabbisogno  delle  aziende  in  termini  di  gap  di  competenze  e 
 profili  professionali  strategici  per  la  ripresa  produ�va  e  per  lo  sviluppo  della  compe��vità,  a�raverso 
 ques�onari ed interviste presso le aziende del DAC. 

 DAC-MANPOWER  Manpower  in  collaborazione  con  DAC  e  le  Aziende  associate,  intende  me�ere  a 
 disposizione  una  quota  del  proprio  accantonato  presso  il  Fondo  Forma.Temp  (Fondo  per  la  formazione  dei 
 lavoratori  in  somministrazione)  per  finanziare  percorsi  forma�vi,  rivol�  a  giovani  disoccupa�,  futuri 
 lavoratori  in  somministrazione.  Il  proge�o  prenderà  forma  partendo  dall’analisi  del  fabbisogno  e  delle 
 necessità  delle  Aziende  associate,  in  termini  di  competenze  e  profili  indica�  dal  Comitato  Tecnico  del  DAC. 
 Ogni  percorso  verrà  quindi  customizzato  rispe�o  al  profilo  professionale  ricercato  e  potrà  vertere  sulle  hard 
 skills,  come  pure  sulle  so�  skills,  oggi  più  che  mai  necessarie  per  un  inserimento  efficace  nel  mondo  del 
 lavoro. 

 DAC  tra  i  Partner  del  Corso  di  Alta  Formazione  "Esperto  CSR".  Oltre  a  formare  proprie  risorse  interne  e  ad 
 accogliere  l’inserimento  di  un  giovane  under  30  nella  formula  stage  per  dare  avvio  al  percorso  di 
 integrazione  della  sostenibilità  nell’organizzazione  e  nella  relazione  con  i  propri  stakeholder,  il  DAC  ha 
 a�vato  una  convenzione  per  i  propri  soci  agevolando  la  partecipazione  di  PMI  interessate  a  consolidare 
 programmi specifici per lo sviluppo di competenze in tema di CSR e Sostenibilità. 

 Convenzioni  per  stage,  �rocini  e  borse  di  studio.  il  DAC  ha  ospitato  due  �rocinan�  curriculari,  provenien� 
 rispe�vamente  dal  Politecnico  di  Torino  e  dalla  Link  Campus  University,  nonché  sei  tesis�  in  Ingegneria 
 Ges�onale  e  uno  in  Ingegneria  Aerospaziale,  tu�  provenien�  dall’Università  Federico  II.  Inoltre,  nell’o�ca 
 di  a�vare  risorse  da  dedicare  allo  sviluppo  di  a�vità  nel  se�ore  satellitare  downstream,  in  coerenza  con  il 
 percorso  di  rafforzamento  delle  capacità  dei  Soci  nell’ambito  dei  nuovi  prodo�  e  servizi  basa�  sui  da� 
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 satellitari,  si  è  provveduto  a  firmare  una  Convenzione  con  l’Università  Federico  II,  per  il  cofinanziamento  di 
 un  do�orato  di  ricerca  innova�vo  sulla  tema�ca:  “Servizi  innova�vi  per  l’asset  management,  basa� 
 sull’elaborazione dei da� satellitari mediante tecniche di intelligenza ar�ficiale”. 

 DAC  -  INAIL  Campania.  Avviate  le  interlocuzioni  tra  fine  2022  e  inizi  2023,  l’intesa  è  stata  poi  so�oscri�a  in 
 occasione  della  Giornata  Internazionale  della  Salute  e  Sicurezza  sul  Lavoro  -  28  aprile  -  ponendosi  le 
 seguen� priorità: 

 1.  individuazione  dello  stato  dell'arte  in  materia  di  sicurezza  e  protezione  industriale  delle  Aziende  del 
 Distre�o  in  o�ca  di  valorizzazione  degli  interven�  e  raccolta  buona  pra�che  tecnicamente  disponibili 
 (Best  Available  Techniques  -  BAT)  grazie  anche  all’ausilio  delle  nuove  tecnologie  che  il  comparto  può 
 me�ere a disposizione nella ricerca di nuove soluzioni; 

 2.  divulgazione  e  sviluppo  di  esempi  di  Modelli  di  organizzazione  e  ges�one  (MOG),  semplifica�  e 
 trasferibili,  alle  medie,  piccole  imprese  del  se�ore  aerospaziale  -  a�raverso  metodologie,  strumen�  e 
 modulis�ca  che  ne  facili�no  l’adozione  e  che  garan�scano  la  partecipazione,  coinvolgimento  e 
 confronto dei lavoratori coinvol�; 

 3.  promozione  e  diffusione  dei  programmi  e  delle  misure  messe  in  campo  dall'INAIL,  studi  e  ricerche, 
 agevolazioni  e  finanziamen�  eroga�  a  supporto  delle  PMI  per  agevolare  l’introduzione  e  lo  sviluppo  di 
 opportuni sistemi di ges�one anche in o�ca di responsabilità sociale d’impresa; 

 4.  aggiornamento  delle  competenze  RLS  e  RSPP/ASPP  delle  Aziende  socie  a�raverso  la  proge�azione  di 
 percorsi forma�vi specifici per il se�ore aerospaziale e tara� sulla realtà produ�va del Distre�o. 

 30 gennaio 2023, Dipar�mento di Ingegneria Industriale dell’Università Federico II 
 SPACE  SYSTEMS  -  Presentazione  finale  dei  9  proge�  elabora�  dagli  studen�  di  Ingegneria  Aerospaziale 
 nell’ambito  del  corso  di  Space  Systems,  coordinato  dalla  professoressa  Maria  Daniela  Graziano  e  dal 
 professore  Michele  Grassi.  Primo  posto  ai  ragazzi  di  “CubeLab”  con  un  satellite  proge�ato  per  resistere  ad 
 un  ambiente  non  convenzionale  come  le  fasce  di  Van  Allen,  al  fine  di  condurre  esperimen�  su  cellule  umane 
 e  materiali  in  vista  di  una  futura  spedizione  di  terrestri  su  Marte.  La  giuria:  Luigi  Carrino,  Presidente  del  DAC, 
 Federica  Tortora,  Specialista  per  l’Innovazione  di  Intesa  Sanpaolo,  Guido  Parissen�,CEO  di  Apogeo  Space, 
 Giuseppe  Sisinni,  Responsabile  Vendite  Endurosat,  Mar�na  Bruno,  Ingegnere  Sistemista  di  Nanoracks 
 Europe Valerio Striano, Project Manager del DAC . 

 BIOLOC.  Biobased and social innova�on to revitalise  European local communi�es. 
 Il  DAC  partecipa  al  tavolo  di  lavoro  per  la  creazione  in  Regione  Campania  dell’unico  Hub  Italiano  nell’ambito 
 del  proge�o  europeo  BIOBLOC  (HORIZON-CL6-2021-GOVERNANCE-01),  promosso  dal  Cluster  SPRINNG. 
 Nell’ambito  del  proge�o  BIOLOC,  amministrazioni  locali  e  partner  di  proge�o  lavoreranno  insieme  per 
 a�vare,  soluzioni  bio-based  in  almeno  2  se�ori  produ�vi  della  bioeconomia  che  perme�ano  l’inclusione 
 sociale di gruppi/aree marginali selezionate sulla base delle cara�eris�che ed alle esigenze regionali". 

 Il DAC E LE SCUOLE 
 26 aprile 2023 |  “Un giannoniano nello spazio” 
 Presso  il  Liceo  Pietro  Giannone  di  Caserta,  si  è  tenuto  l’incontro  “Un  giannoniano  nello  spazio”  organizzato 
 insieme  al  Club  Rotary  Caserta  Reggia  in  Aula  Magna.  il  Presidente  del  DAC  e  l’ingegnere  Luca  Anniciello,  ex 
 allievo  del  liceo  di  Caserta  che  ha  ges�to  l’addestramento  di  numerose  spedizioni  e  degli  astronau�  Europei 
 Nespoli, Cristofore�, Parmitano e Pesquet, hanno incontrato gli studen�. 

 21 aprile 2023 |  Stabia Space Village 
 Presso  l’Auditorium  del  Liceo  Scien�fico  Francesco  Severi  di  Castellammare  di  Stabia  l’evento  di  divulgazione 
 “Vila  lo  spazio!”  ha  dato  inizio  allo  Stabia  Space  Village.  Ospi�,  oltre  al  DAC,  l’astronauta  dell’Agenzia 
 Spaziale  Europea  (ESA)  Roberto  Vi�ori;  l’astrofisica  Mariafelicia  De  Lauren�s,  coordinatrice  del  team 
 internazionale  di  scienzia�  che  ha  fotografato  il  buco  nero;  Ma�a  Barbarossa,  21  anni,  fondatore  della 
 Sidereus  Space  Dynamics  che  proge�a  razzi  di  nuova  generazione;  l’esperta  di  logis�ca  spaziale  e  Dire�ore 
 Commerciale Spazio del Gruppo Logic Veronica La Regina. 
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 Il  23  giugno  2023.  Si  è  tenuta  la  premiazione  rela�va  dei  giovani  studen�  di  scuole  superiori  che  hanno 
 partecipato  alla  compe�zione  Stabia  Space  Village.  Ai  team  dei  proge�  vincitori  è  stato  assegnato  anche  un 
 bonus  per  un  valore  di  1.500  euro,  consistente  in  un  pacche�o  di  consulenze  e  u�lizzo  di  hardware  e 
 so�ware specialis�co offerto dal   DAC 

 All'evento  sono  intervenu� Enrico  Simone�,  responsabile  Personale  e  Assistenza  Rete  Campania,  Calabria  e 
 Sicilia  Intesa  Sanpaolo; Elena  Cavaliere,  Dirigente  Scolas�co  Liceo  Scien�fico  “Francesco  Severi”  di 
 Castellammare  di  Stabia,  Coordinatrice  Rete  di  Scopo  “Stabia  Space  Village”; Veronica  La  Regina,  dire�ore 
 commerciale  Spazio  Logic.  Il  compito  di  assegnare  le  borse  di  studio  viene  affidato  a Aldo  Arcangioli, 
 amministratore  &  Ceo  Unico  Energia; Lorenzo  Barone,  manager  di  Graded; Rossella  Palio�o,   gi  à  presidente 
 Fondazione Banco di Napoli, amministratore delegato Gruppo AET. 

 29 maggio 2023 |  SPACE DREAM 
 Promossa  dal  CTNA,  in  collaborazione  dell’Università  La  Sapienza  di  Roma  e  il  contributo  scien�fico  di  ASI 
 (Agenzia  Spaziale  Italiana),  ASTROEDU,  CNR,  INAF  e  INGV  e  si  svolge  con  la  cooperazione  di  Edulia  Treccani 
 Scuola,  l'inizia�va  è  dedicata  alle  scuole  primarie  e  alle  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo  grado, 
 quest'anno  è  stata  estesa  anche  alle  Associazioni  riconosciute  che,  dal  loro  Statuto,  sono  impegnate  nel 
 sostegno  dei  ragazzi  nello  studio.  L'edizione  2023,  terminata  il  30/04/2023,  è  stata  stru�urata  in  "missioni" 
 suddivise in 4 categorie: 

 ●  disegnare una mappa-atlante dei piane� (Prima fascia di età: 1 e 2 elementare) 
 ●  inventare  un  racconto  per  descrivere  lo  sbarco  sulla  Luna,  le  emozioni  e  le  scoperte  legate  a 

 quest'avventura (Seconda fascia d’età: 3, 4 e 5 elementare); 
 ●  costruire  e  proge�are  un  modulo  abita�vo  o  un  rover  per  organizzare  la  vita  sul  suolo  lunare  (Terza 

 fascia d’età: 1, 2 e 3 Media); 
 Una scuola campana si è classificata seconda. 

 DAC4PLANET: economia circolare, consumi ed emissioni, energia pulita 

 TEMI PRIORITARI  Principali azioni e proge� 

 > Economia Circolare 

 > Riduzione consumi e emissioni 

 >Energia pulita 

 >Promuovere la sperimentazione e 
 l'applicazione delle competenze e 
 delle tecnologie del Distre�o su temi 
 ambientali ivi compresi il 
 monitoraggio di impian� ed 
 infrastru�ure, del suolo, delle coste 
 e dei corpi d’acqua, la prevenzione e 
 ges�one dei disastri ambientali 
 grazie anche all'impiego di droni 
 e sensoris�ca avanzata 

 ●  SPRING-  Cluster Tecnologico Nazionale della BIOECONOMIA  CIRCOLARE 
 ●  Nuove mobilita’: incontri b2b occitanie/toulouse 
 ●  Intese: Stazione Sperimentale Industria Pelli (SSIP), ARPAC Campania 
 ●  Sportello CSR e Sostenibilità: economia circolare 
 ●  Climate Neutral Avia�on 2050, assi tecnologici strategici e programmi  

 Proge� di Ricerca & Sviluppo  presenta� e approva� 
 ●  SIRIMAP - 2019/2022 - 7.3 mln euro 
 ●  ENDOR - 2021/2023 - 2.1 mln euro 
 ●  REPOXIBLE - 2023/2025 - 350 mila euro 
 ●  PALINURO (in start up) 
 ●  DIONISIO - 2022 - 99 mila euro 
 ●  MERCURIO - 2023/2025 - 5 mln euro 
 ●  MISENO - 2020/2023 - 7 mln euro 
 ●  EUROSME - 2023/2027 - 465 mln euro 

 SPRING-  Cluster Tecnologico Nazionale della BIOECONOMIA  CIRCOLARE 
 Il  Cluster  SPRING  nasce  come  Associazione  no  profit  nel  2014,  in  risposta  all’Avviso  per  lo  sviluppo  e  il 
 potenziamento  di  cluster  tecnologici  nazionali.  di  cui  al  Decreto  Dire�oriale  del  30  maggio  2012  n.  257  del 
 Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca.  ll  27  maggio  2019,  tramite  il  decreto  del  Ministero 
 dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  (Decreto  n.  393/2019)  (19A03307)  (GU  Serie  Generale  n.122 
 del  27-05-2019)  il  Cluster  SPRING  viene  formalmente  riconosciuto  come  componente  della  cabina  di  regia 
 nazionale  sul  tema  della  Bioeconomia  “per  il  coordinamento  delle  poli�che  di  ricerca  industriale  a  livello 
 nazionale  e  locale,  nonché  di  raccordo  tra  le  misure  promosse  a  livello  centrale  e  regionale  e,  con 
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 riferimento  alle  regioni  del  Mezzogiorno,  anche  quale  strumento  facilitatore  per  l’a�uazione  e  l’impiego 
 degli interven� sul territorio”. 
 Oggi  sono  oltre  130  i  sogge�  aderen�  al  Cluster,  rappresentando  tu�e  quelle  realtà  che  a  diverso  �tolo 
 operano  nel  campo  della  bioeconomia  circolare:  grandi  player  industriali,  PMI,  università,  e  tu�e  le 
 principali  organizzazioni  di  ricerca  pubbliche  italiane  operan�  nel  se�ore  della  trasformazione  e  della 
 raccolta  della  biomassa.  Ad  essi  si  aggiungono  numerosi  sogge�  a�vi  nel  campo  del  trasferimento 
 tecnologico e della comunicazione ambientale. 

 3 marzo 2023 |  A Napoli, a Palazzo Santa Lucia, sede  della Regione Campania, si è tenuto un   focus dedicato 
 al Clean Avia�on Joint Undertaking   (CAJU), il partenariato  pubblico-privato tra la Commissione europea e 
 l’industria aeronau�ca europea, che sviluppa tecnologie per gli aeromobili del futuro con l’obie�vo di 
 ridurre, da un lato, i consumi di carburante e le rela�ve emissioni di CO2 e l’inquinamento acus�co da un 
 altro lato. I topic della riunione sono sta�  : 

 ●  Overview sul   programma Clean Avia�on   e gli assi tecnologici  strategici per la   Climate Neutral 
 Avia�on 2050 

 ●  Presentazione della   Seconda Call for Proposal   del  Clean Avia�on 
 ●  Rilancio del Piano strategico sulle   sinergie con le  regioni aeronau�che europee 

 DAC  -  ARPAC  Campania  .  È  stato  siglato  l’accordo  di  collaborazione  con  l’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 
 Ambientale  della  Cy(ARPAC)  per  la  diffusione  e  l’ampliamento  delle  informazioni  ambientali  e  l’educazione 
 alla  sostenibilità,  Agenda  2030  e  Sustainable  Development  Goals  (SDGs),  focalizzando  l’a�enzione  in  primis 
 sulla  necessità  di  supportare  le  pmi  socie  in  una  ges�one  più  efficiente,  intelligente  e  sostenibile  dei 
 materiali  e  degli  scar�  di  produzione  ,  in  o�ca  di  piena  compliance  alle  norma�ve  di  riferimento  e  poi  di 
 recupero  e  riciclo,  trasformando  i  rifiu�  in  nuove  risorse  da  imme�ere  nel  ciclo  produ�vo  a  vantaggio  della 
 filiera aerospaziale campana e di quelle trasversalmente riconducibili ad essa 

 SIRIMAP  -  Sistemi di Rilevamento dell’inquinamento  Marino da Plas�che, recupero e riciclo  . 
 L’obie�vo  del  proge�o  è  la  realizzazione  di  un  nuovo  sistema  di  localizzazione  in  mare  di  macro,  meso  e 
 microplas�che  mediante  l’impiego  di  pia�aforme  remote  e  di  prossimità,  per  il  successivo  recupero  e 
 riciclo.  Le  a�vità  realizzate  risultano  par�colarmente  rilevan�  per  la  tutela  del  Mar  Mediterraneo, 
 recentemente  iden�ficato  come  una  regione  di  accumulo  di  detri�  in  plas�ca.  In  questo  scenario  SIRIMAP 
 rappresenta  una  proposta  strategica  per  l’area  di  specializzazione  “Blue  Growth”,  ed  in  linea  con  le  dire�rici 
 di  sviluppo  definite  a  livello  mondiale,  europee  e  nazionali.  La  mappatura  in  termini  di  capacità  inquinante 
 delle  isole  di  plas�ca  (cosidde�  “plas�cvortex”)  presen�  nei  mari  è  la  sfida  maggiore  considerando  che  le 
 microplas�che entrano nella catena alimentare di specie animali e arrivano fino all’uomo. 

 ENDOR - ENabling technologies for Defence and mOnitoring of the foRests 
 Presentato  a  valere  sul  Fondo  per  la  Crescita  Sostenibile  –  Sportello  “AGRIFOOD”  PON  I&C  2014-2020,  dal 
 DAC  come  sogge�o  Capofila  e  con  il  CNR  sogge�o  esecutore.  proge�o  è  quello  di  valutare  la  salute  della 
 macchia  mediterranea  in  termini  di  analisi  dello  stress  e  rilevazione  del  combus�bile  da  incendio  forestale 
 con  l'aiuto  di  metodologie  innova�ve  che  perme�eranno  di  valutare  indici  di  vegetazione  su  grandi  quan�tà 
 di  da�  acquisi�  da  sensori  e  sistemi  complessi.  Il  proge�o  intende  sviluppare  tecniche  di  intelligenza 
 ar�ficiale  per  tra�are  grandi  moli  di  da�,  quali  quelli  derivan�  da  sensori  iperspe�rali,  per  definire  indici  di 
 vegetazione  non  dire�amente  connessi  alle  impronte  spe�rali,  ma  includendo  informazione  spaziale  del 
 volume  acquisito.  Tali  metodologie  saranno  prevalentemente  impiegate  per  individuare  fa�ori  di  stress  più 
 accura� per prevenire incendi, e valutare l’impa�o degli stessi nella ges�one del rimboschimento. 

 REPOXYBLE  -  Depolymerizable  bio-based  mul�func�onal  closed  loop  recyclable  epoxy  systems  for  energy 
 efficient  structures.  Proge�o  presentato  in  risposta  al  bando  Horizon  Europe  CL4-2022-RESILIENCE-01-11, 
 da  un  team  di  16  partner  da  8  nazioni  (Spagna,  Regno  Unito,  Svizzera,  Grecia,  Slovenia,  Italia,  Austria, 
 Portogallo)  coordinato  dalla  PMI  spagnola  AVANZARE.  Per  l’Italia  partecipano  l’AIRI  e  il  DAC  insieme  ad  OMI 
 in  qualità  di  En�tà  Affiliata.  Obie�vo:  creazione  di  una  nuova  classe  di  materiali  ad  alte  prestazioni  – 
 composi�  epossidici  a  base  biologica  –  mira�  all’efficienza  economica  ed  energe�ca,  alla  riciclabilità  e  alla 
 sostenibilità,  a�raverso  un  approccio  a  monte  più  efficiente  ed  efficace  rispe�o  al  dover  affrontare  le 
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 carenze  alla  fine  del  processo  di  sviluppo  del  prodo�o.  Questo  approccio  integra  prestazioni  del  prodo�o, 
 mul�funzionalità,  sostenibilità,  sicurezza  e  potenziali  preoccupazioni  legali,  mentre  c’è  ancora  tempo  per 
 agire,  sulla  sintesi  dei  monomeri,  sulla  formulazione  della  resina  e  sul  futuro  design  del  composito. 
 REPOXYBLE  è  guidato  da  due  applicazioni  di  mercato  complementari  nei  se�ori  aerospaziale  e 
 automobilis�co.  DAC  e  la  sua  affiliata  OMI  sono  gli  uten�  finali  del  se�ore  aerospaziale.  Come  tale 
 definiscono  la  rela�va  applicazione  con  riferimento  all'aerospazio  plano  da  Mach  4.5  HYPLANE  i  cui  pannelli 
 di  rives�mento  stru�urale  devono  resistere  a  temperature  fino  a  300°C;  vengono  proge�a�  due  pannelli 
 che  rappresentano  una  parte  superiore  dell’ala  e  della  zona  della  gondola  motore  subito  dopo  la  presa 
 d’aria. Il 18 gennaio si è tenuta la riunione di Kick Off del proge�o. 

 DIONISO  - Studio di fa�bilità per la realizzazione  di un sistema integrato per la vi�coltura di precisione in 
 collaborazione con l’Università degli studi Napoli  Federico II, commissionato dalla Camera di Commercio 
 Irpinia Sannio. 

 PALINURO  - Studio di fa�bilità propedeu�co per  il monitoraggio del rischio idrogeologico del comune di 
 San Mauro Cilento in collaborazione con l’Università degli studi Napoli  Federico II, commissionato dalla 
 Comune di San Mauro Cilento. 

 ACQUAMARINA  -  Applicazione  intelligente  di  aCQUisizioni  sAtellitari  e  da�  eterogenei  per  la  ges�one 
 autoMA�ca  dei  Rischi  della  Navigazione.  Nell’ambito  della  call  dell’Agenzia  Spaziale  Italiana  “Tecnologie 
 Spaziali  Innova�ve”  il  Distre�o  Tecnologico  Aerospaziale  della  Campania  (DAC-S.c.ar.l.)  è  promotore, 
 insieme  ai  soci:  Università  “Federico  II”  di  Napoli  -DII,  Euro.So�  S.r.l.,  NAIS  S.r.l.,  Mapsat  S.r.l  e  Spacefactory 
 S.r.l.  del  proge�o  AcquaMarina,  con  lo  scopo  ul�mo  di  sviluppare  un’applicazione  “intelligente”  per  la 
 navigazione  sicura,  che  fornisca  informazioni  “aumentate”  abilitate  dall’impiego  dell’Intelligenza  Ar�ficiale 
 applicata  non  solo  all’elaborazione  dei  da�  satellitari,  ma  anche  nella  determinazione  genera�va  delle  ro�e 
 sicure  di  navigazione  cos�era  e  portuale.  ACQUAMARINA  pone  al  centro  del  proprio  percorso  di  sviluppo 
 l’integrazione  di  da�  mul�sorgente  e  l’uso  intensivo  di  tecniche  di  elaborazione  avanzate  per  la  generazione 
 di  un  sistema  di  previsione  del  rischio  che  risponda  alle  esigenze  a�uali  e  future  dei  sistemi  di  ges�one  del 
 traffico mari�mo. 

 MERCURIO  -  SisteMa  di  monitoraggio  intElligente  e  mul�pia�afoRma  per  la  siCURezza  dell’Infrastru�ura 
 ferrOviaria.  Fru�o  della  collaborazione  tra  il  DAC  e  l’EAV  -  Ente  Autonomo  Volturno,  la  società  in  house 
 della  Regione  Campania  per  il  Trasporto  pubblico  locale  e  lo  sviluppo  delle  infrastru�ure  ferroviarie,  il 
 proge�o  è  stato  presentato  in  partnership  con  l’Università  di  Napoli  Federico  II  nell’ambito  del  Bando  MISE 
 “Accordi  per  l’Innovazione”,  in  partnership  con  l’Università  di  Napoli  Federico  II.  Il  proge�o  ha  l’obie�vo  di 
 sviluppare  un  sistema  innova�vo  di  monitoraggio  mul�pia�aforma  a  supporto  del  processo  di 
 manutenzione  delle  infrastru�ure  di  EAV  e  in  generale  delle  ferrovie  regionali.  Il  proge�o  fa  propria  la 
 necessità  di  dotare  le  infrastru�ure  delle  ferrovie  regionali  di  uno  strumento  flessibile,  che  risponda  alle 
 cri�cità  specifiche  dei  territori  sui  quali  insistono,  o�mizzando  le  procedure  di  manutenzione,  prevenendo 
 così  situazioni  di  cri�cità  che  possono  incidere  sulla  sicurezza  dei  passeggeri  e  sui  cos�  de�a�  dal  fermo 
 della  linea  e  dagli  interven�  di  ispezione  in  loco.  Il  monitoraggio  degli  asset  acquisi�  grazie  ai  fondi  PNRR 
 diventa ancora più importante per la conservazione degli inves�men� fa�, non solo in ambito digitale 

 MISENO - Mul�purpose Ital-GovSatCom applica�on Services for Emerging user Needs and Objec�ves. 
 Si  inquadra  nell’ambito  del  Piano  Strategico  ‘Space  Economy’  ed  in  par�colare  in  quello  del  programma 
 “Mirror  GovSatCom”  volto  alla  realizzazione  di  un  sistema  di  telecomunicazione  satellitare  geostazionario 
 per usi is�tuzionali, ma esteso ad usi civili, e le cui principali cara�eris�che innova�ve sono: 

 ●  Comunicazione sicura ed affidabile 
 ●  Alta disponibilità e scalabilità (pooling and sharing) 
 ●  Copertura a spot riconfigurabili, con par�colare focus sul Mar Mediterraneo 
 ●  Utenza cara�erizzata da: 

 ●  Localizzazione Fissa (Fixed Communica�on/VSAT) 
 ●  Mobilità (Communica�on on The Move – COTM) 
 ●  Rilocabilità (Communica�on on The Pause – COTP) 
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 Le  componen�  applica�ve  del  proge�o  saranno  rese  disponibili  da  un  Centro  Servizi,  che  si  avvarrà  di  una 
 infrastru�ura  fissa  (dedicata  alla  raccolta  di  tu�  i  da�  telerileva�  ed  ai  servizi  di  Osservazione  della  Terra)  e 
 di  una  mobile  (dedicata  ai  rilievi  in  campo  ed  al  supporto  logis�co-opera�vo  degli  uten�  in  azione)  per 
 supportare  –  a�raverso  i  servizi  di  SATCOM  messi  a  disposizione  dal  nuovo  satellite  geostazionario,  la 
 ges�one  di  situazioni  di  Emergenza  e  Cri�cità  sul  territorio  ,  partendo  da  scenari  di  par�colare  interesse  per 
 la  Regione  Campania.  Come  Sistema  pilota  si  par�rà  dai  servizi  “an�ncendio”,  di  “protezione  civile”  e  di 
 “salvataggio”  in  ambito  regionale,  grazie  alle  esperienze  già  effe�uate  in  Campania  e  tenendo  conto  delle 
 necessarie  integrazioni  con  i  servizi  e  le  facili�es  già  disponibili  sul  territorio,  come  le  sale  regionali  delle 
 emergenze, i sistemi DSS, le re� agrometeorologiche ed an�ncendio regionali, il sistema CAP dei VVF. 
 Il  proponente  capofila  è  la  MAPSAT  srl  che,  si  avvarrà  dei  seguen�  partners  i  quali  comporranno  il  team 
 a�uatore:  So� S.r.l., ETT S.p.A., Tecno-In S.p.A.,  MEDINOK S.p.A.. 

 Il  team  di  proge�o  si  avvarrà,  inoltre,  delle  consulenze  qualificate  del  DAC  (  Distre�o  Aerospaziale  della 
 Campania  ),  di  ALI  (Aerospace  Laboratory  for  Innova�ve  components)  e  di  SAM  (Società  Aerospaziale 
 Mediterranea)  .  In  par�colare,  DAC  supporterà  MAPSAT  nella  direzione  tecnico-scien�fica  del  Proge�o  e 
 nelle  azioni  di  collegamento  con  l’utenza  is�tuzionale,  garantendo  il  monitoraggio  con�nuo  dello  sviluppo  e 
 dell’avanzamento della readiness tecnologica. 

 EUROSME.  Il  Distre�o  DAC  è  capofila  del  proge�o  europeo  EACP-EUROSME  “Azioni  di  specializzazione 
 intelligente  tra  cluster  aerospaziali  per  la  compe��vità  delle  PMI  con  approccio  orientato  all’economia 
 circolare”,  finanziato  dal  Programma  COSME  (  Compe��veness  of  Enterprises  and  Small  and  Medium-Sized 
 Enterprises  )  dell’Unione  Europea  .  Il  partenariato  è  composto  da  6  distre�,  di  cui  5  soci  EACP  (European 
 Aerospace  Cluster  Partnership),  e  cioè:  Distre�o  Aerospaziale  della  Campania,  Hamburg  Avia�on 
 (Germania),  Moravian  Aerospace  Cluster  (Repubblica  Ceca),  Tecnologie  per  le  Osservazioni  della  Terra  ed  i 
 Rischi  Naturali  (Basilicata),  Aerospace  Valley  di  Tolosa  (Francia),  North  West  Aerospace  Alliance  (Regno 
 Unito).  L’obie�vo  è  di  realizzare  almeno  4  proge�  di  innovazione  tecnologica  .  Il  proge�o  prevede  il 
 coinvolgendo  complessivo  di  300  PMI,  46  Distre�  (6  dire�  e  40  indire�),  6  regioni  e  20  tra  centri 
 tecnologici  e  parchi  scien�fici  dei  Paesi  che  rientrano  nel  programma  COSME.  Previs�  20  Accordi  di 
 cooperazione B2B per 60 stakeholder coinvol�. 

 DAC4PROSPERITY: processi collabora�vi, networking e cross market 

 TEMI PRIORITARI  Principali azioni e proge� 

 > Innovazione e trasferimento 
 tecnologico 

 ●  Intese: EAV - GESAC - SNAV 
 ●  Laboratori DAC: KALEMA,  ZEISS, HEXACON, DASSAULT,  3DNA, IBM, 

 MBRAH,  NANORACKS 
 ●  ALTAIR E DAC: il futuro dell’aerospazio 
 ●  Incontri con BAE SYSTEM AIR 
 ●  Borsa dell'innovazione e dell'alta tecnologia 
 ●  People, Ideas Future - XVII Premio Best Prac�ces per l'innovazione 
 ●  Innova�on village - Premio DAC Innovazione sostenibile 

 > Nuove competenze e  a�razione 
 dei talen� 

 ●  4° Italian Space Startup Compe��on 
 ●  Convenzioni  per  stage,  �rocini  e  borse  di  studio  con  Politecnico  di 

 Torino,  Link  Campus  University,  Ingegneria  Ges�onale  e  Ingegneria 
 Aerospaziale  dell'Università  Federico  II,  Dipar�mento  di  Economia 
 dell'Università della Campania Luigi Vanvitelli. 

 > E�ca e Legalità  ●  Sportello CSR e Sostenibilità: Ra�ng di Legalità 

 > Sostenibilità del business  ●  Accordi: INTESA San Paolo, CDP-SIMEST, SVILUPPO CAMPANIA, 
 Greater Zurich Area, 

 ●  Convenzioni:  Trenitalia,  BUGNION 
 ●  L’industria Aerospaziale tra esigenze commerciali e sicurezza: 

 l’importanza delle cer�ficazioni. 
 ●  Sportello CSR e Sostenibilità: Bilancio di Sostenibilità 
 ●  Proge�o INNOFACTORY -2022/2025 - 260 mila euro 
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 > Supply Chain responsabile  ●  Supply chain aeronau�ca, come affrontare la svolta digitale: il 
 proge�o Nemesi 

 >Promuovere sperimentazione e 
 applicazione delle competenze e 
 delle tecnologie del Distre�o su 
 ques� temi ivi compresi la 
 manutenzione predi�va, l'u�lizzo 
 di nuovi materiali, lo sviluppo di 
 nuovi modelli di Mobilità Aerea e 
 Logis�ca Avanzata anche grazie 
 all'ausilio di soluzioni big data, data 
 analy�cs, enterprise resource 
 planning, learning machine e cyber 
 security 

 Proge� di Ricerca & Sviluppo 
 ●  DIVA - 2022/2023 - 1.6 mln euro 
 ●  HYPERION - 2021/2023 - 2.1 mln euro 
 ●  STREAM in valutazione - 9.7 mln euro 
 ●  ASSETs+  in valutazione -87 mila euro 

 Anche  qui,  prima  di  de�agliare  le  specifiche  a�vità  realizzate,  è  opportuno  so�olineare  come  l’a�vità 
 proge�uale  sia  stata  già  significa�vamente  orientata  a  promuovere  la  sperimentazione  e  applicazione  delle 
 competenze  e  delle  tecnologie  del  Distre�o  su  ques�  temi  ivi  compresi  la  manutenzione  predi�va,  l'u�lizzo 
 di  nuovi  materiali,  lo  sviluppo  di  nuovi  modelli  di  Mobilità  Aerea  e  Logis�ca  Avanzata  anche  grazie  all'ausilio 
 di  soluzioni  big  data,  data  analy�cs,  enterprise  resource  planning,  learning  machine  e  cyber  security  con 
 quasi 30 milioni di euro di proge� presenta� e di cui quasi 4 milioni già finanzia�. 

 22-24 febbraio 2023 :  17° Automa�on & Tes�ng - Torino 
 Al  DAC  è  stato  riservato  uno  spazio  all’interno  dello  stand  del  CTNA;  il  23  Si  è  tenuta  una  plenaria  sul  tema 
 “Aerospazio  e  Innovazione  -  Opportunità  e  cri�cità  per  uno  sviluppo  compe��vo  della  filiera  aerospaziale 
 italiana”.  In  rappresentanza  delle  PMI  del  DAC,  ha  partecipato  il  CEO  di  POWERFLEX,  Piero  Di  Lorenzo.  il  24 
 Si  è  tenuta  la  tavola  rotonda  “Aerospazio  e  Innovazione  -  Nuove  sfide  e  risposte  tecnologiche  della  filiera 
 aerospaziale italiana”, un confronto tra i Distre� Aerospaziali nazionali. 

 Giovedì 30 aprile 2023, Confindustria Caserta 
 L’industria Aerospaziale tra esigenze commerciali e sicurezza: l’importanza delle cer�ficazioni. 
 Confronto  promosso  dal  Distre�o  Aerospaziale  della  Campania  in  collaborazione  con  Enac  (Ente  nazionale 
 per  l’Aviazione  civile)  sulle  norma�ve  e  le  procedure  cer�fica�ve  del  se�ore  Difesa:  una  premessa 
 indispensabile  per  partecipare  a  programmi  cui  potrebbero  accedere  grazie  al  tesoro  di  competenze,  risorse 
 e conoscenze tecnologiche di cui è ricco il tessuto industriale campano dell’Aerospazio. 

 8-9 giugno 2023, Salerno 
 XVII  Premio  Best  Prac�ces  per  l’innovazione  :  Il  DAC  tra  i  main  sponsor  della  17ma  edizione.  Crea�vità  e 
 contaminazione  sono  le  parole  chiave  dell'inizia�va,  che  promuove  la  cultura  dell'innovazione  e 
 dell'imprenditorialità  in  Italia,  generando  un  meccanismo  virtuoso  di  condivisione  delle  proge�ualità 
 migliori tra imprese, start up e spin off." 

 19-25 Giugno Interna�onal Paris Air Show 
 Per  consen�re  una  sensibile  riduzione  dei  cos�  necessari  alla  partecipazione  delle  Aziende  al  Paris  Air  Show, 
 Il  DAC  ha  concordato  con  la  Regione  Campania  la  pubblicazione  di  un  Bando  per  sostenere  la  partecipazione 
 delle  imprese  del  comparto.  La  Regione  ha  ammesso  le  31  aziende  che  hanno  inviato  domanda  di 
 partecipazione, di cui 2 Consorzi (DAC e CIRA) e 29 PMI, di cui  socie dire�e e indire�e del DAC 

 17 novembre 2023.  INNOVATION VILLAGE AWARD 2023 
 Cerimonia  di  premiazione.  Il  DAC  ha  a�ribuito  la  menzione  speciale,  consistente  a  servizi  di  affiancamento 
 per  lo  sviluppo  dell’idea  proge�uale  per  una  durata  di  6  mesi,  al  proge�o  Involve  Space,  che  ha  lo  scopo  di 
 fornire  soluzioni  per  a�vità  aerospaziali  tramite  uno  pseudo  satellite  stratosferico  personalizzabile  per 
 missioni di Earth observa�on, difesa e telecomunicazioni. 
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 16 gennaio 2024.  Laboratorio ESG – Evento con Intesa Sanpaolo 
 Intesa  Sanpaolo  ha  organizzato  con  il  DAC,  presso  il Talent  Garden  di  Napoli,  l’evento  congiunto  “Space 
 Economy  e  sostenibilità:  sfide  tecnologiche  e  opportunità”.  Questo  evento  è  stato  inserito  nel  palinsesto  del 
 Laboratorio  ESG  di  Intesa  Sanpaolo,  proge�ato  per  assistere  le  aziende  nel  ripensare  il  proprio  modello  di 
 business  verso  un  approccio  più  sostenibile  ed  ecologico.  Tale  inizia�va  si  allinea  con  la  seconda  missione 
 del  PNRR,  volta  a  promuovere  pra�che  più  sostenibili  e  la  transizione  verso  un'economia  verde.  Si  è  tra�ato 
 di  un  evento  ver�cale  su  Aerospazio  e  Space  Economy,  che  ha  coinvolto  tu�e  le  aziende  clien�  di  Intesa 
 Sanpaolo  del  se�ore  e  l’ecosistema  DAC.  Il  contesto  socio-economico  è  stato  fornito  dal  Centro  Studi  SRM, 
 che da anni esamina e studia il se�ore Aerospazio. 
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 6.  Linee  strategiche,  performance  di  sostenibilità  e  obie�vi  di 
 miglioramento 

 In  linea  con  gli  scenari  evolu�vi  del  comparto  aerospaziale  in  Italia,  in  Europa  e  nel  mondo  e  guardando  alle 
 opportunità  di  crescita  per  tu�  gli  operatori  del  se�ore,  il  DAC  ha  messo  a  fuoco  4  aree  di  azione,  16  temi 
 prioritari  e  6  Obie�vi  principali  presi  in  carico  rispe�o  ai  17  dell’Agenda  2030,  pervenendo  ad  un’ulteriore 
 razionalizzazione  ed  armonizzazione  di  tu�e  le  e  aree  di  lavoro  portate  avan�  dal  DAC,  in  una  rile�ura  dellaa 
 catena  del  valore  in  o�ca  di  sostenibilità,  a  par�re  dalla  sua  mission  quale  pia�aforma  collabora�va  stabile 
 tra  Imprese  e  Ricerca  per  la  condivisione  di  visioni  di  medio-lungo  termine,  l’innovazione  tecnologica  e 
 l’innalzamento della capacità compe��va dei soci. 

 È  stata  portata  avan�,  pertanto,  la  le�ura  delle  a�vità  realizzate  nel  2023  so�o  la  lente  dell’Agenda  2030 
 ripar�te,  in  base  ai  principali  output  di  riferimento,  in  tre  aree  PEOPLE  -  PLANET  -  PROSPERITY  so�ese 
 dall’obie�vo  comune  di  sviluppare  Partnership  4  Goals  ad  esse  funzionali,  evidenziando  in  par�colare  come 
 l’a�vità del Consorzio sia stata già significa�vamente orientata nel promuovere 

 ●  la  sperimentazione  e  l'applicazione  delle  competenze  e  delle  tecnologie  del  Distre�o  a  tutela  del 
 pianeta e al servizio della crescita dell’intero sistema produ�vo regionale e nazionale. 

 ●  lo  sviluppo  compe��vo  dei  suoi  associa�,  con  par�colare  riferimento  ai  temi  ambientali  e  alla 
 valorizzazione del capitale umano nel se�ore aerospaziale. 

 Due pertanto le linee strategiche di intervento. 

 Obie�vo  Linee strategiche  temi prioritari 

 verso 
 l’interno 
 del 
 Consorzio 

 Garan�re il 
 successo 

 sostenibile 
 nel tempo 

 dei suoi 
 Associa�, con 
 il focus sulle 

 PMI 

 promuovere una moderna 
 cultura d’impresa incentrata 
 sulle leve dell’innovazione e 
 della sostenibilità, andando 
 a sollecitare un approccio 
 più ampio e stru�urato alla 
 ges�one dei rischi e 
 all’analisi degli impa� in 
 o�ca di misurazione delle 
 performance e di miglior 
 accesso al mercato della 
 nuova finanza 

 raccogliere esigenze ed 
 aspe�a�ve, limi� e cri�cità 
 per farsi portatore d’interessi 
 colle�v  i  presso en� e 
 is�tuzioni locali, 
 internazionali ed 
 internazionali come  hub di 
 raccordo tra le traie�orie 
 tecnologiche globali e le 
 specifiche capacità 
 proge�uali  e produ�ve dei 
 suoi associa� lungo la filiera 

 ●  Economia 
 circolare 

 ●  Riduzione 
 consumi e 
 emissioni 

 ●  Sicurezza sul 
 lavoro 

 ●  Pari opportunità 
 e a�razione dei 
 talen� 

 ●  cultura della 
 sostenibilità in 
 o�ca di derisking 

 verso 
 l'esterno 
 del 
 Consorzio 

 Sviluppo del 
 del Distre�o 
 a�raverso il 
 contributo 

 per 
 migliorare la 
 qualità della 

 vita e 
 tutelare il 
 pianeta 

 sperimentazione, sviluppo e 
 applicazione di competenze e 
 tecnologie del Distre�o con 
 Proge� in R&S e di 
 integrazione industriale 
 secondo le traie�orie 
 tecnologiche individuate  in  8 
 se�ori iden�fica�  dall’EU 
 Space Program Agency per il 
 2030: Health, Food security, 
 Migra�on, Urbaniza�on, 
 Energy and Water 
 management, Environmental 
 and climate change, Disaster 
 management and emergency 
 response. 

 creare con�nue occasioni di 
 networking e matching 
 cross market tra esperienze 
 e competenze per 
 interce�are nuove possibili 
 modalità di applicazione 
 delle tecnologie aerospaziali 
 proprie del Distre�o in 
 par�colare nei nei se�ori di 
 individua�. 

 ●  Innovazione e 
 trasferimento 
 tecnologico 

 ●  Sostenibilità dei 
 modelli di 
 business e 
 proge� 

 ●  Supply Chain 
 responsabile 

 ●  networking e 
 cross-market 
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 In  termini  prospe�ci  dunque,  in  a�uazione  delle  linee  strategiche  descri�e,  il  DAC  intende  in  primis 
 potenziare  la  capacità  di  misurare  performance,  impa�  e  ricadute  delle  sue  a�vità  ,  introducendo 
 opportuni indicatori 

 ❖  nella fase di proge�azione, implementazione e consun�vazione dei Proge� R&S messi in campo 
 ❖  nel  controllo  di  ges�one  delle  a�vità  e  budge�ng,  realizzate  e  da  realizzarsi,  per  lo  sviluppo 

 sostenibile e la crescita compe��va dei suoi associa� e dunque dell’intero distre�o. 

 ESG  Proge� R&S  Out put 
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 APPENDICE 

 GRI CONTENT INDEX 

 Statement 
 of use 

 Il DAC- Distre�o Aerospaziale della Campania scarl ha rendicontato le informazioni citate nel 
 presente indice per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2023 secondo l’opzione “With 
 reference to” GRI Standards. 

 GRI used  GRI 1: Founda�on 2021 

 GRI STANDARD  LOCATION 
 GRI 2: INFORMATIVE GENERALI 2021 
 L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione 
 GRI 2-1 De�agli organizza�vi  Cap. 2 
 GRI 2-2 En�tà incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione 

 Nota metodologica 
 GRI 2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di conta�o 
 GRI 2-4 Revisione delle informazioni 
 GRI 2-5 Assurance esterna 
 A�vità e lavoratori 
 GRI 2-6 A�vità, catena del valore e altri rappor� di business  Cap. 2 - 4 
 GRI 2-7 Dipenden� 

 Cap. 3 
 GRI 2-8 Lavoratori non dipenden� 
 Governance 
 GRI 2-9 Stru�ura e composizione della governance 

 Cap.3  GRI 2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo 
 GRI 2-11 Presidente del massimo organo di governo 
 GRI 2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della ges�one degli impa�  Non rendicontato 
 GRI 2-13 Delega di responsabilità per la ges�one di impa�  Non rendicontato 
 GRI 2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità 

 Cap.3  GRI 2-15 Confli� d’interesse 
 GRI 2-16 Comunicazione delle cri�cità 
 GRI 2-17 Conoscenze colle�ve del massimo organo di governo  Non rendicontato 
 GRI 2-18 Valutazione della performance del massimo organo di governo  Non rendicontato 
 GRI 2-19 Norme riguardan� le remunerazioni  Non rendicontato 
 GRI 2-20 Procedura di determinazione della retribuzione  Non rendicontato 
 GRI 2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale  Non rendicontato 
 Strategia, poli�che e prassi 
 GRI 2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile 

 Cap.2  GRI 2-23 Impegno in termini di policy 
 GRI 2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 
 GRI 2-25 Processi vol� a rimediare impa� nega�vi 

 Cap.2 -  GRI 2-26 Meccanismi per richiedere chiarimen� e sollevare preoccupazioni 
 GRI 2-27 Conformità a leggi e regolamen� 
 GRI 2-28 Appartenenza ad associazioni  Cap. 3 
 Coinvolgimento degli stakeholder 
 GRI 2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder  Cap. 3 
 GRI 2-30 Contra� colle�vi  Cap. 2 
 GRI 3 - Informa�ve su temi materiali 
 GRI 3-1 Processo di determinazione dei temi materiali 

 Cap. 2  GRI 3-2 Elenco di temi materiali 
 GRI 3-3 Ges�one dei temi materiali 
 GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICA 
 201-1 Valore economico dire�o generato e distribuito.  Cap.4 
 201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità risultan� dal cambiamento clima�co.  Non rendicontato 
 201-3 Obblighi riguardan� i piani di benefit e altri piani pensionis�ci.  Non rendicontato 
 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo  Cap.4 
 GRI 202: Presenza sul mercato 
 202-1 Rapporto tra i salari base standard per genere rispe�o al salario minimo locale  Non rendicontato 
 202-2 Percentuale di alta dirigenza assunta a�ngendo dalla comunità locale  Non rendicontato 
 GRI 203: Impa� economici indire� 
 203-1 Inves�men� infrastru�urali e servizi supporta�  Non rendicontato 
 203-2 Impa� economici indire� significa�vi  Non rendicontato 
 GRI 204: Prassi di approvvigionamento 
 204-1 Proporzione della spesa effe�uata a favore di fornitori locali  Non rendicontato 
 GRI 205: An�corruzione 
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 205-1 Operazioni valutate per determinare i rischi rela�vi alla corruzione  Cap.3 
 205-2 Comunicazione e formazione su norma�ve e procedure  Non rendicontato 
 205-3 Inciden� conferma� di corruzione e misure ado�ate  Cap.3 
 GRI 206: Comportamento an�compe��vo 
 206-1 Azioni legali rela�ve a comportamento an�compe��vo, a�vità di trust e prassi monopolis�che  Cap.3 
 GRI 207: Tasse 
 207-1 Approccio alle imposte  Non rendicontato 
 207-2 Governance rela�va alle imposte, controllo e ges�one del rischio  Non rendicontato 
 207-3 Coinvolgimento degli stakeholder e ges�one delle preoccupazioni correlate alle imposte  Non rendicontato 
 207-4 Repor�s�ca per Paese  Non applicabile 
 GRI 300 PERFOMANCE AMBIENTALI 
 GRI 301: Materiali 
 301-1 Materiali u�lizza� in base al peso o al volume 

 Non rendicontato  301-2 Materiali di ingresso ricicla� u�lizza� 
 301-3 Prodo� recupera� e i rela�vi materiali di confezionamento 
 GRI 302: Energia 
 302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione  Non rendicontato 
 302-2 Consumo di energia esterno all’organizzazione  Non rendicontato 
 302-3 Intensità energe�ca 

 Non rendicontato 
 302-4 Riduzione del consumo di energia 
 302-5 Riduzioni dei requisi� energe�ci di prodo� e servizi  Non rendicontato 
 GRI 303: Acqua ed effluen� 
 303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa  Non rendicontato 
 303-2 Ges�one degli impa� lega� allo scarico dell'acqua 

 Non rendicontato 
 303-3 Prelievo idrico 
 303-4 Scarico idrico 
 303-5 Consumo idrico 
 GRI 304: Biodiversità 
 304-1 Si� opera�vi di proprietà, concessi in leasing o ges�� in aree prote�e e in aree di elevato valore in 
 termini di biodiversità fuori da aree prote�e oppure vicini a tali aree  Non rendicontato 

 304-2 Impa� significa�vi di a�vità, prodo� e servizi sulla biodiversità  Non rendicontato 
 304-3 Habitat prote� o ripris�na�  Non rendicontato 
 304-4 Specie dell’elenco di preservazione nazionale e dell’Elenco rosso dell’IUCN con habitat in aree 
 interessate da operazioni  Non rendicontato 

 GRI 305: Emissioni 
 305-1 Emissioni di gas a effe�o serra (GHG) dire�e (Scope 1)  Non rendicontato 
 305-2 Emissioni di gas a effe�o serra (GHG) indire�e da consumi energe�ci (Scope 2)  Non rendicontato 
 305-3 Altre emissioni di gas a effe�o serra (GHG) indire�e (Scope 3)  Non rendicontato 
 305-4 Intensità delle emissioni di gas a effe�o serra (GHG)  Non rendicontato 
 305-5 Riduzione di emissioni di gas a effe�o serra (GHG)  Non rendicontato 
 305-6 Emissioni di sostanze che riducono lo strato di ozono (ODS)  Non rendicontato 
 305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni nell’aria rilevan�  Non rendicontato 
 GRI 306: Scarichi idrici e rifiu� 
 306-3 Sversamen� significa�vi.  Non rendicontato 
 GRI 306: Rifiu� 
 306-1 Generazione di rifiu� e impa� significa�vi correla� ai rifiu�.  Non rendicontato 
 306-2 Ges�one di impa� significa�vi correla� ai rifiu�  Non rendicontato 
 306-3 Rifiu� genera�. 

 Non rendicontato  306-4 Rifiu� non conferi� in discarica 
 306-5 Rifiu� conferi� in discarica 
 GRI 308: Valutazione ambientale dei fornitori 
 308-1 Nuovi fornitori che sono sta� seleziona� u�lizzando criteri ambientali  Non rendicontato 
 308-2 Impa� ambientali nega�vi nella catena di fornitura e misure ado�ate  Non rendicontato 
 GRI 400 PERFORMANCE SOCIALI 
 GRI 401: Occupazione 
 401-1 Assunzioni di nuovi dipenden� e avvicendamento dei dipenden� 

 Non rendicontato  401-2 Benefici per i dipenden� a tempo pieno che non sono disponibili per i dipenden� a tempo 
 determinato o part-�me 
 401-3 Congedo parentale 
 GRI 402: Ges�one del lavoro e delle relazioni sindacali 
 402-1 Periodi minimi di preavviso in merito alle modifiche opera�ve  Non rendicontato 
 GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 
 403-1 Sistema di ges�one della salute e sicurezza sul lavoro 

 Non rendicontato  403-2 Iden�ficazione del pericolo, valutazione del rischio e indagini sugli inciden� 
 403-3 Servizi per la salute professionale 
 403-4 Partecipazione e consultazione dei lavoratori in merito a programmi di salute e sicurezza sul lavoro 
 e rela�va comunicazione  Non rendicontato 
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 403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul lavoro  Non rendicontato 
 403-6 Promozione della salute dei lavoratori  Non rendicontato 
 403-7 Prevenzione e mi�gazione degli impa� in materia di salute e sicurezza sul lavoro dire�amente 
 collega� da rappor� di business  Non rendicontato 

 403-8 Lavoratori coper� da un sistema di ges�one della salute e sicurezza sul lavoro  Non rendicontato 
 403-9 Infortuni sul lavoro  Cap. 4 
 403-10 Mala�a professionale  Non rendicontato 
 GRI 404: Formazione e istruzione 
 404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per dipendente 

 Non rendicontato 
 404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipenden� e di assistenza nella transizione 
 404-3 Percentuale di dipenden� che ricevono periodicamente valutazioni delle loro performance e dello 
 sviluppo professionale  Non rendicontato 

 GRI 405: Diversità e pari opportunità 
 405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipenden� 

 Non rendicontato 
 405-2 Rapporto tra salario di base e retribuzione delle donne rispe�o agli uomini 
 GRI 406: Non discriminazione 
 406-1 Episodi di discriminazione e misure corre�ve ado�ate  Cap.3 
 GRI 407: Libertà di associazione e contra�azione colle�va 
 407-1 A�vità e fornitori presso i quali il diri�o alla libertà di associazione e di contra�azione colle�va 
 potrebbero essere a rischio  Non rendicontato 

 GRI 408: Lavoro minorile 
 408-1 A�vità e fornitori che presentano un rischio significa�vo di episodi di lavoro minorile  Non rendicontato 
 GRI 409: Lavoro forzato o obbligatorio 
 409-1 A�vità e fornitori che presentano un rischio significa�vo di episodi di lavoro forzato o obbligatorio  Non rendicontato 
 GRI 410: Pra�che di sicurezza 
 410-1 Personale di sicurezza che ha seguito corsi di formazione sulle pra�che o procedure riguardan� i 
 diri� umani  Non rendicontato 

 GRI 411: Diri� delle popolazioni indigene 
 411-1 Episodi di violazioni dei diri� delle popolazioni indigene  Non rendicontato 
 GRI 413: Comunità locali 
 413-1 Operazioni con il coinvolgimento della comunità locale, valutazioni impa� e programmi di sviluppo  Non rendicontato 
 413-2 Operazioni con rilevan� impa� effe�vi e potenziali sulle comunità locali  Non rendicontato 
 GRI 414: Valutazione sociale dei fornitori 
 414-1 Nuovi fornitori che sono sta� seleziona� u�lizzando criteri sociali  Non rendicontato 
 414-2 Impa� sociali nega�vi nella catena di fornitura e azioni intraprese  Non rendicontato 
 GRI 415: Poli�ca pubblica 
 415-1 Contribu� poli�ci  Non rendicontato 
 GRI 416: Salute e sicurezza dei clien� 
 416-1 Valutazione degli impa� sulla salute e la sicurezza di categorie di prodo� e servizi 

 Non rendicontato 
 416-2 Episodi di non conformità rela�vamente agli impa� su salute e sicurezza di prodo� e servizi 
 GRI 417: Marke�ng ed e�che�atura 
 417-1 Requisi� rela�vi all’e�che�atura e informazioni su prodo� e servizi 

 Non rendicontato  417-2 Episodi di non conformità concernen� l’e�che�atura e informazioni su prodo� e servizi 
 417-3 Episodi di non conformità concernen� comunicazioni di marke�ng 
 GRI 418: Privacy dei clien� 
 418-1 Fonda� reclami riguardan� violazioni della privacy dei clien� e perdita dei loro da�  Cap.4 
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